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PROWISA BATTUTA D'ARRESTO M l ^ T IL GOVERNO 
.< ^ ' 

i <v 

» ! ; > • su ll'orlo 
i : ~ . ^ - ' S -

ntenza 
mpacciata 

UTTI PROSCIOLTI», quelli che il 7 luglio del 
i960 erano : dalla •- parte delle vittime e quelli che 
?rano dalla parte di chi sparava sui dimostranti. 
Tna sentenza impacciata, perplessa che chiude in 
wdo sorprendente un processo lungo, drammatico 
sul quale lo stesso andamento della discussione 

iveva fatto gravare le piu preoccupanti previsioni. 
Non e pero, diciamolo subito, un ' giudizio alia 

'onzio Pilato. Anche se la corte non ha voluto 
>ronunciarsi nettamente su quello che era la so-
Stanza': del '•• processo, la sentenza non elude gli 
iterrogativi che erano al fondo della : causa. II 
'ubblico ministero li aveva sollevati con brutalita. 
I poliziotti — aveva detto a conclusione della sua 

irringa — hanno il diritto di sparare anche quando <• 
la resistenza; dei dimostranti sia soltanto morale, 

cioe si mahifesti con un assembramento che bran-
lisca minacciosamente sassi e bastoni.. A Reggio 
Imilia, i sassi non furono solo braiiditi ma lanciati 
vennero inoltre erette barricate. Quindi l'uso delle 

(trmi' fu legittimo »." Ebbene, proprio questa . tesi 
>rbonica e fascista, (in base alia quale il rappre-

jentante dell'accusa aveva chiesto la piena assolu-
lione per i due poliziotti e la condanna di 24 tra i 
Il manifestanti imputati) e stata implicitamente 
fespinta dalla corte d'assise. . , _; , 

Ai giudici ha ripugnato far propria l'idea che tra " 
privilegi concessi alia polizia ci sia quello di ese-; 
ire sommariamente, in piazza, condanne a morte 

\he il nostro sistema giudiziario vieta alle corti di 
brnminare. I giudici non hanno ritenuto di, dover 
far propria la singblare interpfetazione deirofdiria-. 
nento costituzionale vigente da cui la richiesta del 
'ubblico ministero discende; quella interpretazione, i 
>er intenderci, secondo cui il popolo ha diritto ogni 
finque anni di votare, e guai se osa scendere sulle • 
>iazze, guai se osa far sentire la sua voce dal parla-
lento, guai se osa far pesare la sua forza attraverso 

sue autonome organizzazioni politiche e di classe. 

j A CORTE d'assise di Milano'— tuttavia — non 
giunta fino a ribaltare la concezione reazionaria 

lei pubblico ministero; non ha voluto affermare 
k legittimita piena della reazione popolare al colpo 
[i • stato tentato dal governo Tambroni; non < ha 
messo cioe quel : verdetto che' non soltanto era 

riaturo nella coscienza delle avanguardie democra-
Iche ma che era addirittura passato agli atti della 
toria' politica italiana * dopo , il celebre : giudizio 
spresso dal Presidente del consiglio che successe a 
[ambroni e dopo che il gruppo dirigente d.c. fu 

stretto a rinunciare precipitosamente all'idea che 
potessero legittimare i relitti del fascismo con , 

introdurli j ufficialmente nella maggioranza di 
jverno. Se a questo risultato non e riuscita a giun- [ 
*re apertamente, la Corte ha pur sempre, col suo 
judizio, implicitamente riconosciuto valida non 
»ltanto la piattaforma con la quale i manifestanti; 

1 sono difesi ma quella piu generale esigenza di '< 
lustizia che mira alia condanna dei responsabili 
ireccidio e al totale riconoscimento — anche giu-, 
siario — della legittimita della iniziativa popolare 
J luglio 1960. Per questo la sentenza di ieri non 
liude ma contribuisce ad acuire i problemi posti 
processo.-.'•••"-'•'-•-•^•:,v.:• = • 
Sarebbe, d'altra parte, sbagliato dimenticare che 

processo era viziato in partenza dalle conclusioni 
Bll'istruttoria (segreta, come prescrive il nostro 
itidemocratico ordinamento). Per la prima volta 

e vero — si era osato trascinare in tribunale il 
sponsabile diretto di un ecddio, ma non con 
jesta accusa, bensi semplicemente per eccesso col- I 
pso dell'uso legittimo delle armi. Basta poire mente ' 
[questa circostanza e agli altri inquietanti interro-
ativi che pesano sulla fase preparatoria del pro-
>sso per comprendere come anche da questo episo-
\o occorre ricavare un insegnamento politico piu 
enerale. •. H • -. \ 

TUTTO il nostro ordinamento giudiziario che 
rivela sempre piu inadeguato ai tempi e in con-

osto con lo spirito che pervade la Costituzione e 
n la carica democratica viva nel nostro popolo. E' 
carattere stesso del processo penale che occorre 

Mificare trasformandolo da inquisitorio in accu-
itorio per non negare proprio nella fase piu delicate, 

quella in cui si precostituiscono gli elementi 
jisivi del giudizio, le garanzie di difesa per gli 
tputati e l'intervento di un potere capace di conte-
ire dialetticamente Tattuale prepotere del Pub-
jco ministero. E' la non ancora attuata indipen-
inza della magistratura che occorre realizzare per 
trarre questo potere ad una soggezione a mala 

ma larvata al potere esecutivo e a una struttura 
irocratico-gerarchica che di questa soggezione e 
>-pressione amministrativa. • •.-,';% \-
Non si pud scorrere un giornale di orientamento 

iche pur vagamente democratico senza trovarvi, 
n uno, ma innumerevoli riconoscimenti e con-

je della bruciante attualita di questi problemi. 
_Jicile e invece capire da questi giornali perche a 
leste riforme non si ponga mano, anche se non 

io nulla. O, meglio, e fin troppo facile. 
AnMlo Coppola 

per 
ricatto 

doroteo 
ilsolareii 
dorotei! 
La brusca battuta d'ar-

resto che s'e determinata 
ieri nella trattativa fra i I 
quattro partiti, dopo una • 
giornata assai tesa e con* I 
vulsa, e stata provocata da I 
un irrigidimento della DC, • 
o meglio dei dorotei, irri- \ 
gidimento che non ha 
mancato disuscitare com- I 
menti • assai perplessi in ' 
tutti gli osservatori poli- I 
tici. -/'••- -• • • I 

I dorotei hanno fin qui • 
imposto ' le loro richieste \ 
al novanta per cento, e 
oltre. E hanno costretto gli I 
altri partiti a stilare un pro- ' 
gramma di governo, di cui I 
— come abbiamo notato ie- I 
ri — nessuno, nella direzio- • 
ne del PSI, ha osato pren- \ 
dere le difese; e contro cui, 
alia fine, s'e perfino leva- I 
ta qualche timida protesta * 
anche dalle file delta sini- I 
stra 6c. Perche, non anco- I 
ra soddisfatti, i dorotei pre- i 
tendono Mora di • avere \ 
< soddisfdxione > piena an-
che su punti (quello del | 
rapporto scuola privata-
scuola di stato; quello ri- | 
guardante il rifiuto d'un 
compromesso sugii « espro- I 
prt > nella legge urbanisti- * 
ca, che dovrebbe consentire I 
al PSI e al Ministro Pierac- I 
cini di « salvore la faccia >; • 
quello riguardante Vimpe- \ 
gno per una immediata rot- . 
tura di tutte le giuntedi si- I 
ntstra) che non potrebbero * 
non provocare, la dove do- I 
vessero • essere accettati, I 
conseguenze irrimediabili I 
per il PSI, nella sua orga- I 
nizzazione interna e net suoi • 
rapporti conle masse? | 

Due sono le ipotesi.che 
possono essere : avanzate. I 
Quella che i dorotei han
no condotto fin qui le trat- I 
tative con il segreto propo- I 
sito di arrivare subito alia i 
liquidazione della formula | 
stesso del centro-sinislra, . 
rompenao su un pumo — I 
quello della scuola — sul 
quale essi sentono di poter- I 
si appellate ai « prtnctp* », 
e di sollecitare e ottenere la I 
solidarietd di larghi setto- * 
ri del mondo cattolico. I 
Quella .— forse pm proba- I 
bile — che essi intendono • 
raggiungere subito I'obiet- \ 
tivo delta definitiva umilia-
zione e frantumazione del I 
PSI, per fame definitiva- * 
mente (come hanno fatto I 
durante lunghi anni di Sa- I 
ragat) una forza subalter' • 
na al proprio sistema dipo- \ 
tere. .'. • 

Nell'una e nelValtra too- \ 
tesi, i venuta Vara di sma- . 
scherare il piano dei doro- | 
tei, di inchiodarli alle pro-
prie responsabilita, di far | 
pagare loro il prezzo della 
loro tracotanza. A questo | 
punto, ogni ulteriore cedt-
mento dinahzi alle loro pre- | 
te^e, non potrebbe in nes-
sun modo essere giustifica- I 
bile. •• >" ' ' 

Dawero che non fi a I 
questo punto nessun'altra * 
alternativa valida per par- I 
liti e forze dcmocratiche I 
che non vogliano • isolarsi • 
essi dalle masse popolari e \ 
dall'opinione pubblica de
mocratica: o isoUtre i do- I 
rotei o liquidarsi come for. ' 
za attiva della sinistra ita- I 
liana. I 

Alia fine di una convul-
sa giornata di incontri 
PSI, PRI e PSDI inter-
rompono la trattativa e 
chiedono alia DC di ri-
tirare gli ultimatum sul
la scuola, Turbanistica 
e le giunte di sinistra 
La direzione dc convo-
; cata per stamane 

' t^ 

La crisi di governo h giunta 
improwisamente, ieri'.^a. un 
punto di frizione interna che 
ha rasentato la rottura e che, 
dopo un'intiera giornata • di 
scontri e tutt'altro che sanato. 

Alle 21 e 25 estenuati dalle 
infinite discussioni della gior
nata, i partecipanti alia trat
tativa lasciavano Villa -Mada-
nia. • La prima dichiarazione 
ai giornalisti in attesa veniva 
rilasciata da Saragat Egli sin 
tetizzava il punto di pre-rottu-
ra cui e giunta la crisi after-
mando <La situazione e sem-
plice: noi del PSDI, del PRI e 
del PSI abbiamo fatto propo-
ste comuni. La DC domani 
riunira la sua direzione e de-
cidera. Non si tratta affatto di 
proposte ultimative, ' siamo 
sempre sul piano della discus
sione cordiale. Si riunira la 
direzione d.c. esattamente co
me ha fatto la direzione so-
cialista >. II vicesegretario del 
PSDI: Cariglia, aggiungeva: 
<Oggi invece di registrare i 
termini dell'accordo abbiamo 
registrato i termini del disac-
cordo. Tocca ora alia DC pro-
nunciarsi*. - ; ; r : Brodolini a sua volta di-
chiarava: " « Aspettiamo ora 
dalla DC una risposta ai pro
blemi la cui soluzione deve 
qualificare il centrosinistra. Si 
tratta di un complesso di que-
stioni tra le quali rientra an 
che la scuola. E' tutta la poli 
tica di centrosinistra da ve-
dere nel suo quadro generale ». 
: Da parte sua Reale confer 
mava che la questione era or 
mai politica e che toccava al
ia DC dimdstrare se voleva o 
no il centrosinistra: < Ci sono 
tre partiti che hanno fatto del
le proposte alia DC — diceva 
il "leader" repubblicano — 
Adesso e la DC che deve ri 
spondere. Siamo arrivati alia 
stretta finale, al momento di 
chiudere. A questo punto la 
DC ci ha fatto sapere che deve 
sentire la sua direzione. Quel 
lo che a nostro awiso e im 
portante 6 che i tre partiti, 
dopo avere smussato i punti 
di attrito hanno trovato un at 
teggiamento comune >. 

Queste dichiarazioni davano 
netta la sensazione di una si 
tuazione estremamente tesa, 
fino al limite della rottura. Es
se confermavano cid che — 
come vedremo dopo — era ap-
parso chiaro nel corso della 
giornata. E cioe che la violen 
za della pressione dorotea, la 
intransigenza di Rumor sui 
* principi > democristiani da 
far prevalere ad ogni costo, 
avevano praticamente raggiun-
to l'effetto di fare bloccare i 
tre partiti alleati attorno. a 
una posizione cvmune, di evi 
dente sostegno a Moro contro 
i dorotei. Pretesti del dissidio 
sono sUti la scuola e 1'orbani-
stica divenuti. ben presto, ele
menti di una discussione che 
ha rapidamente investito tut-
to il problems politico delU 
s!is«.Mcnza o meno de!lo s t ^ 
sa centrosinistra. 

Si produceva cosl una situa
zione abbastanza singolare e 

m. f. 
(Segue in ultima pagina) 
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Una sentenza che rivela la perplessitd della Corte 
• » . ' . . • ' ' I ' . . ' ' - . . — ' ' . . . . . — •. • 

Tutti gli impvitati prosciolti 

al processo di Reggio Emilia 
I giudici respingono implicitamente la tesi del P.M. che aveva sostenuto la legitti

mita dell'eccidio - Assurdo spiegamento di polizia al Palazzo di Giustizia e nell'aula 

* s; 

le aziende dell' IRI 

GENOVA — Hanno scioperato Ieri a Genova i 38 mila dipendenti delle aslende a partecipaxione statale per ehiedere 
la contrattaxione in sede asiendale del cpremi di produzione* che costitoiscono nn'importante voce del salario in 
relazione al rendimento del complessi asiendalL Durante lo sciopero ha avuto Inogo on grande corteo per le vie 
della citta (nella telefoto) ed e stata lanciata una petizione per la riforma dell'IRI (informazioni a pag. 2). 

Grande corteo per le vie del centro 

25 mila a Modena chiedono 

una nuova politica economica 
success* delta scitpero imletto ialla CCdL - « N t » al ciHttaimento 

dei salari - II disewsa del tfcesefretarie generate della C6IL SigMnelfi Per 2 settimane 

Dalla nostra redaziaae 
MODENA, 14 

Oltre venticinquemila lavora. 
tori e cittadini di tutte le cate-
gorie hanno manifestato stama 
ni a Modena contro O blocco 
salariaJe cbe vorrebbero impor-
re Ie eentrali padronali e per 
rivendicare urgent! ed efflcaci 
misure e interventi che ponga-
no rimedio alle gravi conse
guenze cbe la crisi congiuatu-
rale in atto ha sui livelli di oc-
cupazlone e sulle condizUmi 
ecohbmicbe e sociali dei pre-
statori d'opera e della popola-
zione. -'•'•' 

In occasion* di questa mani
festation*. decisa nei - glorni 
scorsi dalla CGIL. sono scesi 
in sciopero provinciate le ca 
tegorie delragricoltura. ; del 
commercio e dei trasporti. non-
ch* i dipendenti degli Enti lo
cal L Ovunque — nonostante I 
pesanti interventi delia CISL 
e della UIL provinciale. cbe 
hanno antidpato, con i loro 
comunicatl e volantini, la pre-
sa di posizione, owiamente con-
traria. della Conflndustria e del. 
la Confconunercio roodeneae 

(guadagnandosi delle tanto pe-
rentorie. quanto imbarazzanti 
citazioni al merito nei docu
ment! di queste due associazio-
n! padronali) — ovunque. dice-
vamo, i lavoratori hanno accolta 
la parola d'ordine della orga-
nizzazione sindacale unitaria. La 
astensione dal lavoro e stata in-
fatti altissima in tutto fl settore 
produttivo chiamato alio scio
pero. Sfa a Modena, che in pro-
vincia a! lavoratori si sono unit! 
migliaia di cittadini di tutti gli 
strati sociali. Numerosi com-
merdanti e artigiani banno ade-
rito alia protesta sospendendo 
l'attivita e cbhidendo le botte-
ghe e i negozi. 

n comizio e stato aperto dal 
segretario aggiunto della CCdL 
di Modena, rernando Vecchi, 
che ha illustrate i motivi della 
manifestazione e respinto il ten-
tativo di divisione cbe i diri-
genti dei siodacati della CISL 
e della UIL banno tentato di 
introdurre nella CCdL a propo-
sito della posixione della cor 
rente socialist* in questo sin-
dacato. Ra quindi preso la pa
rola Toratore unlciale della ma
nifestazione. il vice 

nazionale della CGIL Marcello 
Sighindlfi. L'oratore. dopo aver 
anch'egli deprecato l'atteggia-
mento assunto dai dirigenti pro
vincial! e nazionali della CISL 
e della UIL nei confront! della 
proposta - dei lavoratori e • dei 
cittadini modenesi. ha affermato 
cbe la lotta che oggi conducono 
le masse lavoratrici popolari e 
imposta loro dal padronato e 
anche da certe misure anticon-
giunturali adottate dal governo, 
cbe in realta tengono piu con-
to dell'mteresse' delle forze del 
capitale che di quelle dei lav6-
ratori e della collettivita. 

D vicesegretario della CGIL 
ha quindi illustrato le misure 
rivendicate dal sindacato unita-
rio per uscire dall'attuale diffi 
cile situazione e awiare la ri-
presa economica, produttiva e 
sociale del paese. Bisogna. ej 
ha detto. impedire la fuga dei 
capital! all'estero, ricorrere ad 
interventi fiscal! a carico dei 
beneflciari degli alti redditl e 
degli speculator! che sono 1 soli 

Nando Gavioli 
(Segue in ultima pagina) 
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L'Ollvetti ha annunciate 
Ieri la aoepenalone di du« 
•cttimar.e per circa ettomi-
la operai. L'invio In caaaa 
Integrazione aara di ael glor
ni lavorativl allMnlzio di 
agosto prima della ferie, • 
di altri tei glorni alia fine di 
agoeto. Questo prowedi men
to aegua la riduziona di 110 
ore di lavoro gia attuata ne-
gli •tabilimanti del Canave-
ae • in quelli di Pozzuoli in-
tareaaanta 10 mila operai ed 
e motivate con Tobiattivo 
• di contanere gli effetti ne-
gativl dalla congiuntura a dl 
antkipara I'awiamanto di 
nuova produsionl • . 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 14 : 

La seconda Corte d'Assise 
ha prosciolto gli imputati al 
processo per i fatti di Reg
gio Emilia. Dopo otto ore di 
riunione in camera di consi
glio il presidente della corte, 
dottor Curatolo ha letto il 
dispositivo della sentenza 
che proscoglie sia i cittadini 
rinviati a giudizio per aver 
manifestato contro il gover
no Tambroni, sia i poliziotti 
accusati di aver sparato ed 
ordinato di sparare sui citta
dini di Reggio che manifesta. 
vano pacificamente. 

La sentenza, quindi, re-
spinge chiaramente le tesi del 
Pubblico ministero, il quale 
aveva teorizzato l'uso legitti
mo delle armi da parte della 
polizia, ma lo fa in modo che 
dimostra la perplessita ' dei 
giudici, chiamati a legittima
re o la lotta popolare con
tro il governo Tambroni o 
l'eccidio di • Reggio. Positivo 
e il fatto che, pur nelFincer-
tezza di cui si e detto, la 
Corte d'Assise ha rifiutato di 
emettere una sentenza che 
sarebbe suonata • come una 
condanna postuma di Afro 
Tondelli, di Emilio Reverbe-
ri, di Ovidio Franchi, di Lau-
ro Ferioli e di Marino Ser-
ri, gia condannati a morte, 
senza processo, sulle piazze 
di Reggio Emilia il 7 luglio 
1960. v 

Prima di parlare del ver
detto mette tuttavia conto di 
sottolineare un dato di cro-
naca assolutamente inconsue-
to: il dottor Curatolo ha let-
to il dispositivo mentre tutti 
gli imputati civili, presenti 
in • stragrande maggioranza 
all'apertura dell'udienza e 
presenti durante tutti i sette 
mesi del dibattimento, erano 
assenti dall'aula. - -

II significato di quell'assen-
za lo ha sottolineato Taw. 
Maris a nome di tutti i difen-
sori. Quando il presidente 
stava per iniziare la lettura, 
Maris i ha - chiesto la parola 
ed ha detto: <Signor presi
dente, su di lei incombe il do. 
vere di assicurare la discipli-
na e 1'ordine dell'udienza. 
Ha disposto lei che tutti que
sti militari stiano nell'aula al 
posto degli imputati? >. 

II presidente ha dato una 
occhiata in giro ed ha ordi
nato: < i militari escano dal
l'aula! >. Diecine di carabi-
nieri si sono cosl allontana-
ti, andando a raggiungere gli 
altri pattuglioni di carabinie-
ri e di poliziotti che nelle prL 
me ore del pomeriggio ave
vano praticamente posto in 
stato d'assedio il Palazzo di 
Giustizia, per tre quarti cir-
condato da un'autocolonna 
della Celere, quasi ad ammo. 
nire che, qualunque fosse sta
ta la sentenza, le < forze del-
l'ordine > sono presenti e on-
nipotenti. 

Ma torniamo alia sentenza. 
Accomunando in un unico 
procedimento poliziotti e cit
tadini, la Procura della Re-
pubblica di Bologna aveva 
rinviato a giudizio due poli
ziotti e sessantuno reggiani. 

L'imputazione piu grave, 
quella di omicidio volonta-
rio, era a carico della guar-
dia di P.S. Orlando Celani, 
accusato di aver ucciso con 
un colpo di pistola Afro Ton
delli, mentre il giovane si 
stava avviando in Piazza del
la Liberia, Celani, nel corso 
del processo, ha negato di 
aver sparato con la propria 
pistola di ordinanza. ma e 
stato confermato che egli, 
r+Ha sua qualita di armiere 
del reparto, poteva disporre 
di altre pistole. Celani era 
4 Ftmwido Sfframbaci 
(Segue in ultima 
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FeoelaTV 
L'uomo del regime 

Sapevamo, e Io abbiamo " che il signor De Feo fa di-i: 
I scritto, che il signor Italo scendere dai suoi « princl 

De Feo, neo-vicepresiden-
| te della Rai-TV, ha Uno 
| smisurato concetto di $e 
• stesso. Ma non sospetta' 
I vamo che egli potesse 

I
giungere fino a parago
narsi a Gesìi di Nazareth. 
Così è, invece. Lo ha la-

I sciato chiaramente inten
dere lui stesso, nel corso 
di una'tavala rotonda che 

I 
pi religiosi > (in campo so- I 
cia\democratico i richiami • 
teologici • tono ormai di | 
moda), oltre che aberrarì 

tarla. Malgrado alcuni 
te, è assolutamente vellei- I 

la ' 
considerino un « mostro > I 
onnipotente, infatti, la te- I 
levisione non è che un • 
mezzo d,i comunicazione J 
che opera in - un preciso I DI una luVUlU T U I U H U U t u e t u e n j / e m i n - » » pi»iv»oi* . 

L'Espresso ha promosto e * contesto storico e polìtico, I 
pubblicato con Vopportu- E l'Italia è un Pqeiè aliai • 

I no titolo: « Le mani sul j composito, caratterizzato * 
video*. In contraddittorio, dalla presenza dkun'Op-

I con Arturo^Carlo Semaio ' posizione organiÈÌ^^l:a}: 
e Davide Lajolo, i quali, )a cui testa sta uno àèi'iiiù | 

( richiamandosi al caratte- • grandi partiti comunisti . 
re di servizio pubblico del- del mondo, che raccoglie | 

I l'Ente radiotelevisivo, ri- otto milioni di voti, e ani-
fiutavano la concezione mata da una vivace lotta | 
della Rai-TV come organo politica e da forti movi- • 

Idi propaganda di una par- menti di massa. Il grande i 
te e ne postulavano, inve-\ pubblico dei telespettatori | 

" ce, l'assoluta imparzialità, italiani che ogni sera sta . 
dinanzi al video non è af- | 
fatto una folla di beoti: lo 
provano le energiche rea- I 
zioni critiche e la diffusa • 
insoddisfazione che la pò- I 
litica dei dirigenti di via I 
del Babuino ha suscitato • 
«eoli anni e continua a su- \ 
scitare. Solo m questa . 
chiave, tra l'altro, può es- I 
sere interpretata la tesi, 
per altri versi ridicola, I 
che Saragat ha più volte I 
sostenuto e che De Feo ha i 

Lo Stato è l'idea "e il go-< fedelmente ripreso, secon- \ 
verno è la sua manifesta- do la quale * se c'è qual-

il neo-vicepresidente no-

I minato per intercessione 
di Saragat ha sostenuto la 

I necessità di una televisio
ne di regime, la quale sia 
sempre e soltanto al ser-

I vizio del governo, nel qua-
I le si identificano, secondo 
I De Feo, la « verità », la 
I t libertà » e la « democra-
, zia ». Infatti, egli ha pro-
I clamato, « non c'è distin

zione, almeno in questo 
I caso, tra Stato e governo 

zione concreta ». 
Un perfetto ragiona-

I 
I mento da uomo del regi 

I
me: propugnando questa 
concezione profondamen
te autoritaria, totalitaria 

Ie maccartista, il signor De 
Feo ha definitivamente 

I svelato quali fossero i rea^ 
li obiettivi della campa 

cuno che ha beneficiato I 
fino a questo momento 
della Rai-TV sono proprio I 
i comunisti ». Questi die- • 
ci anni di televisione al 
servizio dei vari governi, 
infatti, hanno ribadito in 
milioni di italiani il disgu
sto per le « verità » dei 
gruppi al potere, pervica-

gna, promossa da Saragat cernente propagandate sul 

I e capeggiata da Montanel- video. 

li sul Corrierone, che lo Continuando per questa 

I ha portato sulla poltrona strada, dunque, e anzi ae
di via del Babuino, gra

mi- i 
si- I 

I 
I 

centuandoné la faziosità e | 

I zie a un accordo tra la DC, lo squallido integralismo, 
il partito socialista, il par- la televisione non può che I 
tito repubblicano e il -*—•«»•-'"•'» «».;<.••;«„«.»«- i 

I partito socialdemocratico. 
1 Questo è, oggi, il volto te-

I levislvo che il centro-si
nistra ci offre: e, del resto, 

Ine avevamo già individua
to alcuni tratti sul video, 

Iin queste ultime settima
ne. Alla paternalistica 
e cautela » predicata dal 

Idoroteo Rodino, ammini
stratore delegato, si abbi-

Ina il bovino maccartismo 
del saragattiano De Feo, 

I
vice-presidente, per una ... , .- , , -•-
televisione che sistemati- servizio pubblico che ga- I 
camente sostituisca al di- rantisca, tra l'altro, anche * 

I battito delle idee la prò- a coloro che per esso la 
' paganda delle tesi gover-

I native e la menzogna an
ticomunista. ,Senza esclu-

Idere, naturalmente, gli 
occasionali favori a que-

Isto o a quel personaggio, 
che lo stesso De Feo am
mette essere • organici a 

I una slmile linea. 

Lanciata idai lavoratori dell'Ansaldo San 
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Presentato il rapporto Medici 

Manca una linea 
i 

per la politica 
per la riforma 

dell'I RI 
/ i 

La conferenza stampa del comitato unitario di 
fabbrica - Oggi e domani gli operai del grande 
complesso elettromeccanico tornano a sciope

rare p?r nuovi programmi produttivi , 
•' '; *4 <** i 

Dal.nóltirp isviaìo f^'fung firàlfrp. anche «e essi 

dimostrare obiettivamen
te la sua vocazione al sui
cidio. Nella concreta 
tuazione italiana, il video, i 
se vuole essere vitale e | 
autenticamente popolare, . 
non può che porsi come I 
crogiuolo di idee e di opi
nioni: uno strumento au- I 
tonomo dal potere esecuti- ' 
vo, destinato a promuove- i 
re il confronto perenne \ 
tra le varie tesi, aperto".. 
alle esigenze e agli stimoli J 
dell'opinione pubblica; un 

vorano autonomia di giù- I 
disio e dignità. . • 

Per questo, un vice-pre- | 
sidente come Italo De Feo • 
è per esso un autentico | 
morbo; un morbo che ri
schia di accecarlo irrime
diabilmente. 

cesareo Senonchè, questa linea, . * 

GENOVA, M - -
Lo sciopero dei {rentamila 

lavoratori delle aziende IRI 
— che ha paralizzato per 24 
ore i grandi complessi indu
striali a partecipazione stata
le —, ha fatto vivere, oggi, a 
Genova, una intensa giorna
ta di lotta e di riflessione de
mocr i t ea sui problemi più 
vivi e drammatici che stanno 
di fronte al paese in questa 
fase assai delicata e difficile 
della sua vita politica, socia
le ed economica. f <" "» '" 

Due sono stati i momenti 
salienti di 'questa * giornata 
Il grande coiteo di operai 
che ha attraversato a) mat
tino i quartieri industriali e 
la conferenza stampa che si 
è svolta alla sera all'Associa
zione-dei Giornalisti per il 
lancio di una petizione nazio
nale che richiede la rapida 
riforma dell'attuale assetto 
delle partecipa/ioni statali (e 
della sua legge istitutiva) in 
modo da consentire un diret
to controllo del Parlamento. 
' Si è trattato di due mo
menti strettamente collegati 

Sciopero 
nei depositi 
dell'AGIP 

Ì -" 
Prosegue la lotta dei lavo

ratori del deposito AGIP di 
Roma contro il tentativo della 
società di cedere a privati la 
attività di distribuzione — ti
pica dell'azienda — a mezzo 
autobotti chilolitriche. E' un 
tentativo che, a quanto risul
ta, non riguarda solo Roma 
ma investirà anche i depositi 
delle altre province. Per que
sto l'azienda mira a passare a 
Roma con tutti i mezzi. E' 
giunta persino a sostituire 11 
personale in sciopero, con 
€ crumiri > esterni, violando 
il diritto di sciopero, le nor
me sul- collocamento e le stes
se norme di sicurezza. 

'Anziché 'esserci un' inter
vento delle Autorità provin
ciali per il rispetto della leg
ge da parte della Società, la 
polizia è duramente interve
nuta a sostegno degli abusi 
aziendali. -

Di fronte alle conseguenze 
che possono derivare per i ia 
voratori dal tentativo azienda 
le, che non trova giustlficazio. 
ne neppure sotto il profilo eco
nomico e costituisce un nuovo 
atto negativo della politica 
deli'ENI, i lavoratori di un 
primo gruppo di depositi AGIP 
delle varie province scende
ranno in sciopero domani per 
24 ore. 

La campagna per la stampa 

Sfide e gare di emulazione 
base dei successi nel Muteremo 

i 

u 
. t 

f* 
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L* mobilitazione e l'inizia
tiva del nostro • Partito < per 
portare avanti la campagna 
della stampa, nelle condizioni 
nuove create dalla crisi, van
no ottenendo nuovi successi 
sia nel campo della sottoscri
zione che in quello della dif
fusione e delle Feste dell'Uni
tà. Ne sono Indice eloquente 
le notizie, che continuano a 
giungere da tutta Italia alla 
nostra Redazione. Ne pubbli
chiamo alcune fra le tante che 
ci sembrano più significative 

La Federazione di Matera, 
seconda nella graduatoria a 
breve distanza da Pesaro, or
mai < oltre il traguardo - del 
cento per cento, ha ottenuto 
rapidi e ottimi risultati fa. 
cendo soprattutto leva sulla 
emulazione. - Una gara fra le 
Sezioni è in corso da alcune 
settimane e la prima tappa 
è stata vinta da Irsina la qua
le, con un versamento di un 
milione e mezzo, ha raggiunto 
l'obbiettivo. La Sezione di Ir
sina era stata sfidata dalla 
Sezione < Centro * di Matera, 
che ha comunque ottenuto an
ch'essa ottimi risultati. Anche 
la Sezione di Pisticci, in gara 
con le altre Sezioni, ha rea
lizzato buoni risultati supe
rando in poche settimane il 
70 per cento del proprio ob
biettivo. 

Sezioni ch« 
si distìnguono 

NICHELINO (Torino): La 
Sezione di Nichelino, sin dalle 

' prime cinque giornate straor
dinarie organizzate dalla Fe
derazione torinese, porta t i 
bandiera del primato. Alla 

' data ' «H 'Ieri 1. compagni dt 
'Jflcbjslsao avevano già verta* 

dersi le meritate ferie di Fer
ragosto. 

PERO (Milano): In un te
legramma inviato a Togliatti 
annuncia il superamento del
l'obbiettivo di 500 mila lire, 
versandone 580 mila. « Supe
rato anche il numero degli 
iscritti — aggiunge il tele
gramma — continua nostra 
attività sottoscrizione e dif
fusione dell'Unita ». - — • 

MIGNANEOO (Genova) te
legrafa: • Raggiunto centosei 
per cento sottoscrizione. Stop. 

Azione continua. Firmato 
Schincaglia ». 

MONTECALVOLI (Pisa): 
Sezione comunista Montecal-
voli superato il 103% dell'ob
biettivo. Prosegue con slancio 
la raccolta per il rafforza
mento del Partito e dell'Unita. 

MIRA PORTE (Venezia): 
« Sezione PCI Mira Porte — 
dice un telegramma a Togliat
ti — comunica raggiunto 100 
per cento obbiettivo sottoscri
zione stampa * 1964. Lavoro 
continua. Groppi Giovanni ». 

Assemblee in tutta Italia ; 
> !" 

Fermata negli ospedali 
di Liguria ed Emilia 

Venera? si rhmwce il direttivo della FIAR0 

\^£- to' 89Ò.6Ò0 lire. Essi cantarlo 
Uh\ decisamente al superamento 
*•" • «M milione, prima di pren-

I dipendenti degli ospedali 
civili hanno scioperato ieri in 
Liguria ed Emilia II lavoro è 
stato sospeso, inoltre, in deci
ne di altre città per dar luogo 
alle assemblee indette dalla 
FNDELO-CGIL per la -gior
nata nazionale di protesta <•; 
in molti casi le organizzazioni 
locali della CISL hanno aderi
to alla manifestazione. 

La richiesta principale di 
questa categoria è un nuovo 
ordinamento contrattuale che 
riconosca le peculiarità del la
voro svolto Oggi l'85 per cento 
degli ospedalieri non esplica 
attività amministrative, ma 
mansioni varie. legate alla vi
ta dell'ospedale ^e quindi cor
rispondenti a qualificazioni di
verse acquisite attraverso • la 
preparazione professionale e 
l'esperienza; nonostante ciò so
no inquadrati allo stesso modo 

del personale impiegatizio sta
tale. 

Il conglobamento retributi
vo e il riassetto funzionale del
le qualifiche e degli stipendi 
vogliono dire, dunque, ricono
scimento delle nuove realtà che 
si sono create negli ospedali 
E" un passo obbligatorio sulla 
via della riforma degli ordi
namenti ospedalieri Perciò la 
giornata di protesta ha avuto 
come scopo da un Iato, la pres
sione sulla FIARO — l'organiz
zazione rappresentativa degli 
enti ospedalieri — e dall'altra 
verso il governo che dovrà pre
sentare al Parlamento il pro
getto di riforma ospedaliera. 
Il Comitato nazionale della 
FIARO si riunirà venerdì e 
potrebbe essere questa l'occa
sione per iniziare con i sinda
cati una proficua trattativa su 
tutti i problemi aperti. 

'sono stati determinati da ini
ziative} djverse e assunte da 
centri diversi: lo scioperò è 
stato proclamato dai tre sin; 
dacati per la"questione dei 
premi di - produzione e del 
diritto di contrattazione nel
l'azienda; la conferenza stam
pa e il lancio della petizione 
sono frutto — invece — del
ia iniziativa di un comitato 
di lavoratori e membri del
la CI . , sorto all'Ansaldo San 
Giorgio come reazione al col
pi che i gruppi privati hanno 
inferto in questi anni al cuo
re di questa grande fabbrica 
elettromeccanica dello Stato, 
colpevole di produrre a prez
zi di concorrenza e in settori 
che oggi i monopoli intendo
no considerare una loro e-
sclusiva riserva di caccia. 

Perchè la lotta si è svilup
pata con tanto slancio? Ne
gli anni ,62- ,63. con la rati
fica del contratto dei metal
meccanici, ai era imposta una 
" logica nuova ". Si era rico
nosciuto il diritto dei lavora
tori a un maggior potere di 
contrattazione nella fabbrica. 
L'anno in corso — il 1964 — 
avrebbe dovuto essere Tanno 
in cui si dovevano tradurre 
nella pratica le conquiste sta
bilite dal contratto: i premi, 
le qualifiche, la nocività, ecc. 
PCC. Che cosa è accaduto? E' 
accaduto che — col pretesto 
della congiuntura difficile — 
il grande padronato si è po
sto l'obiettivo di « liquidare 
globalmente > le conquiste e 
i diritti sanciti dal contratto. 

Tale obiettivo emerge chia
ramente da una analisi anche 
auperficiale dell'atteggiamen
to che il * padronato ha as
sunto in questa vertenza. Ri
sulta, infatti, con grande 
chiarezza che i lavoratori non 
si trovano di fronte ad un ti
po di « resistenza classica >, 
la resistenza di sempre de
gli industriai}, tesa_ a. dare 
e sempre meno » e" «'sempre 
dopò» la:lottar. Ciò che1 viene 
avanti è un vero e proprio 
attacco ai principi essenziali 
del - contratto per affermare 
princìpi diversi: i principi 
della politica dei redditi. 

In questa battaglia — con 
una marcia a ritroso compiu
ta a tappe rapidissime — le 
aziende a partecipazione sta
tale si sono schierate, senza 
alcun velo e senza reticenze, 
con -' la' Confindustria, - coi 
grandi monopoli. > Non - solo, 
in questa lotta (contraddicen
do clamorosamente l'atteg
giamento di differenziazione 
dalla Conflndustria assunto 
durante la lotta contrattua
le) le aziende di Stato van
no svolgendo il ruolo specia
le di « punta avanzata » del
lo schieramento monopolisti
co. Proprio come ai tempi 
del peggiore centrismo. 

Questo «ruolo speciale» è 
dimostrato — senza possibi
lità d'equivoco — da un fat
to assai semplice: e cioè dal 
fatto che mentre in numero. 
se aziende private già si so
no ottenuti accordi anche ot
timi sui premi, non un solo 
accordo si è potuto strappa
re nelle aziende a partecipa
zione statale. -j • , . 

I costi della resistenza e 
dell'attacco padronale vengo
no scaricati — insomma — 
sulle aziende pubbliche col 
beneplacito e la complicità di 
coloro che le dirigono! 

Ma. se le controversie sin
dacali rivelano questo atteg
giamento di piena subordina
zione delle aziende IRI alla 
Con/industria, una subordi
nazione non meno completa 
risulta se si prendono in e-
same gli indirizzi produttivi. 
i criteri di gestione delle a-
ziende a partecipazione stata
le. Queste altro aspetto — 
che già era stato affrontato 
nei discorsi - dei sindacalisti 
della FIOM — è stato messo 
in piena luce dal segretario 
della C I . dell'Ansaldo San 
Giorgio, Domenico Delfino 
nel . corso • della •- conferenza 
stampa di stasera. 

La San Giorgio è un gran
de complesso che potrebbe 
essere uno strumento prezio
so per una politica di pro
grammazione d e m ocratica 
volta a risolvere i problemi 
strutturali del paese (agri
coltura, industrializzazione 
del Mezzogiorno ecc.) . Ma, 
prevalendo la politica dei 
monopoli, essa è soggetta a 
un attacco che ne mina la 
vita alla base. Di recente, 
dopo anni di assurda gestio
ne, è stata avanzata con la 
riduzione dell'orario la mi
naccia all'occupazione e alla 
vita della fabbrica (e perciò 
i lavoratori di questo com
plesso torneranno a sciope
rare per le strade domani e 
dopodomani). 
- Genova porta dunque a-

vantl ulteriormente — sul
l'onda della lotta per il ri
spetto del contratto — una 
battaglia democratica comin
ciata dicci anni or sono 

Adriano Aldomoroschi 

Episodi di oltranzismo sulle aie 

Gli agrari tentano 
V i , 

di fermare le trebbie 
>* t* 

Testardo tentativo di impedire l'aumento. del riparto 
Il segretario de delle Marche insiste contro i mezzadri 

7 mezzadri allargano, ogni giorno che 
passa, la breccia nel padronato acquisendo 
sia l'aumento del 5% sul riparto che la 
riduzione delle spese a proprio carico Ma 
non mancano, fra i proprietari terrieri, 
gli uomini dalla testa dura e che si op
pongono con tutte le forze affinché il 
• nuovo » — questa modestissima tiowita 
che è l'aumento del 5% — non passi, » co
ati quel che coati». E' avvenuto cosi. ieri. 
che il fattore dell'azienda Caitelvecchio 
(una tenuta dei Sonnlno in provincia di 
Pi.sa) si è opposto alla trebbiatura nono
stante che la trebbia fosse sull'aia e d 
raccolto minacciato • di distruzione dalla 
pioggia. Non c'è l'ha fatta, se n'è andato, 
e i mezzadri hanno trebbiato Io stesso 
decisi ad effettuare la spartizione al 58% 
dauantt al sindaco e alle altre autorità. 
"> Fra oli uomini - dalla testa dura. c'è 
anche il segretario regionale della DC nel
le Marche, il prof. Giuseppe Serrini, con
troparte di alcune decine di mezzadri 
delle province di Ancona e Macerata nella 
sua qualità di presidente delle Opere Lai
che Lauretane II prof Serrini, non pago 
di aver mandato i carabinieri sulle ale a 
ritirare il 47% del prodotto allo scopo di 
euffare il prolungarsi di una trattatiwo 
che evidentemente gli è parsa inutile e 
noiosa, ha mandato ora una lettera a tutti 
i mezzadri per spiegare che ~ se e quan
do la legge sarà approvata anche alla Ca
mera -~ lui restituirà il 5% del raccolto. 

Si Insiste, cioè, nel ridicolo: perché quan
do la legge entrerà in vigore non ci sarà 
bisogno del consenso del Serrini e dei 
suoi colleghl delle OLL per restituire quel 
5% che si è portato via con l carabinie
ri; eventualmente la restituzione potrà es
sere richiesta proprio attraverso quel ca

rabinieri di cui egli ha cosi male a pro
posito invocato l'intervento. 

Quello che è stato chiesto al segretario 
* regionale della DC, - anche attraverso il 

nostro giornale, è un minimo di coerenza 
se non col manifesto della DC di Mace-

1 rata — che Invitava enti e agrari a spar
tire al SŜ o (In quella provincia è maggio
ranza la sinistra de e ti Serrini è un do-
roteo) — almeno con l'operato della dire
zione e del gruppo parlamentare del suo 
partito che ha votato il nuovo riparto Si 
trattava, come si tratta nelle migliaia di 
aziende dove ciò è stato fatto, di conclu
dere degli accordi sindacali basati sulla 
evidente necessità di = migliorare la retri
buzione del lavoro del mezzadro; ma il 
Serrini è stato più sensibile al "richia
mo della foresta • dell'agraria, con cui del 
resto ha sempre solidarizzato anche in 

passato 
L'aumento del riparto ai mezzadri, del 

resto, è stato approvato in decine di enti 
pubblici che lo hanno deliberato convinti 
di andare nel senso della legge e di una 
pressante esigenza sociale. Cosi :è stato, 
ieri, per i 10 mezzadri "del\'lOR di Rimini; 
cosi è stato per tutte le aziende pubbliche 
della provincia di Pesaro: così è nella qua-

v si totalità delle conduzioni composte-^ di 
meno di IO poderi, cioè per quel piccoli 
concedenti che tanto spesso l'agraria tira 
m ballo come paravento delle proprie po
sizioni oltranziste. 

Il 5% in più non è ancora l'abolizione 
della rendita fondiaria, di cut c'è bisogno 
nella mezzadria Ma la lotta di questi gior
ni mette bene in evidenza sia gli ostacoli 
che le possibilità di successo in questa 
direzione. 

i 

Insufficienti i finanziamenti - Fra 10 anni 
metà dell'energia elettrica sarà nucleare 

J 
Iniziati ieri gli scioperi articolati 

Per 10 giorni in lotta 
300 mila confezioniste 

Sinistre unite 
sul voto del 

bilancio della 
provincia di Foggia 

FOGGIA. 14 
Il bilancio dell'amministra

zione provinciale di Foggia è 
stato approvato a tarda notte 
con i voti dei consiglieri del 
PCI, del PSIUP. del PSI e del 
gruppo degli Indipendenti 'di 
sinistra. Hanno votato contro 
1 democristiani e le destre. Il 
voto espresso al Consiglio pro
vinciale rappresenta una vitto
ria del gruppo comunista il 
quale aveva sostenuto che era 
possibile determinare una so
lida maggioranza di sinistra. Il 
bilancio prevede importanti 
stanziamenti per la program
mazione, . l'agricoltura e la 
scuola. 

Gli insufficienti salari: 40 mila lire men

sili — Alta combattività e spinta unita

ria in tutte le fabbriche 

' Con l'astensione dal lavoro, 
nella giornata di ieri, nei gran
di complessi delle confezioni in 
serie delle province di Chieti, 
Teramo, Pescara, Modena e a 
Trieste (ove si è scioperato al 
100 % in tutte le aziende) ha 
avuto inizio la nuova fase del
l'azione sindacale che vede im
pegnate _le-300 mila lavoratrici 
confezioniste. ì precedenti scio
peri si sono svolti, in un clima 
di alta combattività e di ge
nerale partecipazione, il 25 giu
gno e il 2 luglio. Caratteristica 
di questa nuova fase è l'azione 
articolata per regioni e pro
vince. 

Quello delle confezioni — o 
dell'abito fatto — è un settore 
in cui il trattamento salariale 
è fra i più bassi dell'industria: 

A : Eboli da 10 giorni 

I I Occupati 
e t ta r i d i ter ra 

Dal nostro corrispondente 
',*'*'-% . - SALERNO, 14. 
* La lotta dei braccianti e con

tadini che da oltre dieci gior
ni occupano le terre di Santa 
Cecilia e Petrucci. prosegue in 
un clima di largo consenso e 
solidarietà popolare. 
- I braccianti e i contadini oc

cupano gli 800 ettari dell'Isti
tuto orientale di Napoli in con
cessione a VaLsecchi, con la de
cisa volontà di battersi fino in 
fondo per rompere una volta 
per sempre un rapporto arre
trato, proprio del latifondo, pa
radossalmente vivente in una 
zona di intenso sviluppo agra
rio, come la Piana del Sele. 

La concessione ai braccianti 
e ai contadini, delle terre di 
Santa Cecilia e Petrucci è oggi 
una necessità che si impone 
inderogabilmente per lo svilup
po di queste terre che sotto 
Valseceli! non hanno conosciu
to alcun effettivo miglioramen
to ed investimento L'unica zo
na trasformata organicamente 
è, invece, quella concessa con 
decreto prefetUzio. per oltre 90 
anni, alla cooperativa -L'Auro
ra- la quale ha assicurato alla 
proprietà un reddito di gran 
lunga superiore a quello pro
veniente dalle terre concesse 
alla grande azienda, ed ha me
ritato in varie occasioni men
zioni e premi dallo Messo Ispet
torato provinciale dell'agricol
tura. 

La rivendicazione di queste 
terre è peraltro, una battaglia 
antica. Essa si trascina da quan

do l'agrario Valsecchl. come 
è stato molte volte denunciato 
dalle organizzazioni sindacali e 
contadine, riuscì, grazie all'ac 
cordo con un altro agrario, a 
non spingere al di là di un 
certo limite l'asta e ad ag 
giudicarsi ad un basso fitto il 
terreno che poi ha ceduto in 
subaffitto ai contadini. E que 
sto è stato un affare d'oro per 
lui, perchè dalla subconcessio
ne di soli 209 ettari ha finora 
percepito prestazioni superiori 
all'ammontare del canone cor 
risposto per l'intera estensione 
fittata. Questa assurda specula
zione è tanto più grave in quan 
to perpetrata con le terre di 
un ente pubblico. Ma il Val-
secchi non si è ancora rasse
gnato. Per il 31 agosto, giorno 
in cui scade la concessione fat 
ta a lui. vagheggia di entrare 
di nuovo In possesso delle ter 
re. DI qui i motivi della lotta 
che oggi investe non solo la 
Piana del Sele ma tutta la 
provincia di Salerno. I conta 
din!.'Infatti, questa volta sono 
vigili e. con l'occupazione, han
no sventato il suo disegno, essi 
sanno che la lotta è dura e 
difficile ma. certi della vittoria. 
si battono e chiedono che si 
ponga fine alla assurda situa
zione e si concedano le terre 
di Santa Cecilia e Petrucci a 
coloro che lavorano per il be
nessere dell'agricoltura e del 
paese e non a chi di queste 
terre fa solo uso speculativo. 
al danni della stessa economia 
agricola della zona. 

Tonino Masullo 

il salario medio, infatti, non su
pera le 40 mila lire mensili. Da 
sottolineare anche — a dimo
strazione del grado di coscien
za e maturità della categoria 
— il fatto che del 300 mila di
pendenti oltre il 90-% è com
posto da donne di cui la stra
grande maggioranza è di età 
fra i 15 e 1 20 anni. ' . -.-
' La lotta, dunque, proseguirà. 

da oggi, nelle altre regioni col 
seguente calendario: a Milano 
(in alcune • zone) a Rho, a 
Triuggio-Albiate a Vimodrome. 
a Limito. Domani: nella pro
vincia di Milano, a Siena (4 
ore), a Novara, a Pomezia, a 
Firenze. Pisa, Arezzo, Torino, 
Vicenza. Lucca, Pavia e Vige
vano; Pistoia, Grosseto e Mas
sa Carrara. Venerdì: Novara. 
Siena (per 4 ore) e a Berga
mo e Verona per 24 ore; anco
ra a Milano, a Monza, a Sul-
biate e a Parabiago. Sabato: a 
Novara (di 4 ore) e a Vitner-
cate. 

Martedì 21, dopo l'interruzio
ne festiva, la lotta si articolerà 
a Milano con scioperi di 4 ore 
e di 24 ore nelle fabbriche di 
Arese, sempre nel milanese. 
Per l'intera giornata incroce
ranno le braccia. In quel gior
no. le confezioniste di Bologna 
dove nel corso dello sciopero 
si terrà una grande manifesta
zione unitaria. L'indomani 
mercoledì 22 e nei giorni se
guenti: giovedì e venerdì si 
avranno scioperi nelle fabbri
che di Rho. Cerate Brlanza. Pa 
rabiago. Verano. Brlanza. Brlo-
sco e Vaprio d'Adda, comuni 
della provincia di Milano. -, 

Le organizzazioni sindacali 
stanno definendo le modalità 
per gli scioperi nelle altre pro
vince. 

La lotta delle confezioniste. 
dunque. lungi dall'esaurirsi in 
uno o più scontri frontali si 
dilata in forme sindacali sem
pre più impegnative corrispon
dendo cosi alla spinta unitaria 
che sale da tutte le fabbriche 
contro l'ottusa Intransigenza de
gli industriali < del settore. Co
storo. Infatti, all'inizio delle 
trattative, il 12 maggio. Inven
tarono la cosidetta - parità con
trattuale -. cioè la pretesa che 
le trattative non si debbano 
fare sulla base delle richieste 
operaie, ma sulla base anche 
delle - richieste padronali -. 

Uno smaccato tentativo, que
sto. di svuotare di ogni conte
nuto la trattativa stessa. Ten
tativo che giustamente non è 
stato nemmeno preso in consi
derazione dai sindacati. Questa 
pretesa padronale è una varian
te dell'ormai scontato atteggia
mento padronale che. all'ombra 
della « difficile - congiuntura. 
vuol continuare a mantenere i 
• facili» profitti, sulle spalle 
dei lavoratori e delle lavora
trici. £7 contro questa politica, 
è contro questo orientamento. 
comunque camuffato, che le 300 
mila confezioniste sono in lot
ta decise ad aver partita vinta. 

L'annunciato rapporto sul
l'energia nucleare in Italia e 
sull'attività del Comitato na
zionale per l'energia nuclea
re (CNEN) è stato presentato 
ieri al Parlamento dal mini
stro dell'Industria sen. Me
dici. Nel lungo documento il 
ministro fa il punto sui risul
tati ottenuti fino ad oggi e 
traccia, in maniera molto sfu 
mata, il programma di atti
vità del CNEN per il prossi 
mo quinquennio. E* proprio 
in quest'ultima parte che il 
rapporto del sen. Medici ap
pare assai lacunoso. A fianco 
di un minuzioso elenco di 
quanto è stato fatto in Italia 
nel campo dell'energia nu
cleare, manca infatti una im
postazione • chiara di quale 
debba essere, secondo il mi
nistro dell'Industria, la poli
tica da seguire per la ricer
ca e lo sviluppo dell'energia 
nucleare nel nostro Paese. 

Il rapporto, dopo essersi 
soffermato sullo stretto col
legamento esistente tra le ap
plicazioni pacifiche delKeher-
f£ia nucleare e il progresso 
economico e industriale del 
paese, afferma che alcune 
fonti di energia tradizionali 
(petrolio e energia idroelet
trica) minacciano di esaurir
si entro periodi non molto 
lunghi. Da qui la necessità di 
orientare tutti gli sforzi sulla 
energia nucleare. < Oggi — 
scrive Medici — è possibile 
la costruzione di reattori nu
cleari capaci di fornire il 
K\vh ad un costo pressoché 
equivalente a quello fornito 
dalle centrali elettriche con
venzionali >. Nei limiti delle 
normali previsioni statistiche 
— è scritto nel rapporto — 
fra dieci anni circa la metà 
dell'energia elettrica prodot
ta in Italia potrà essere di 
origine nucleare. 

Dopo aver fornito i dati 
statistici sulla costante dimi
nuzione nel rapporto che i 
combustibili solidi e l'ener
gia idroelettrica danno alla 
copertura degli incrementi 
del fabbisogno elettrico na
zionale, il rapporto passa a 
valutare la linea seguita in 
Italia dal 1954 ad oggi nel 
campo dell'energia nucleare. 
Il consuntivo di questa prima 
parte — è detto — è senz'al
tro positivo, poiché oggi, fra 
l'altro, si dispone di un im
portante nucleo di tecnici spe
cializzati, in grado di gestire 
gli impianti industriali e di 
progettarne di nuovi. Il rap
porto, su questo punto, non 
dice però in quali condizioni 
i nostri tecnici sono costret
ti a operare per la mancan 
za di finanziamenti sufficien 
ti e quanti di questi tecnici, 
una volta acquisita una alta 
specializzazione, sono costret 
ti a prendere la via del 
l'estero. 

Per la parte finanziarla, nel 
rapporto è detto che nel 
quinquennio -. 1965-1969 - il 
CNEN prevede una spesa glo
bale di 160 miliardi. La cifra 
è ritenuta insufficiente anche 
dallo stesso ministro, il qua
le più avanti afferma che 
per «attuare una politica di 
sviluppo economico bisogna 
destinare una parte non irri
soria del reddito alla ricer
ca; perciò — afferma Medici 
— i nostri investimenti in es
sa debbono aumentare >. 

Nell'ultima p^rte del rap
porto il ministro si sofferma 
sul ruolo odierno del CNEN, 
sulla sua struttura e sull'esa
me delle prospettive a medio 
e lungo termine che si pon
gono oggi in Italia, anche nel 
quadro della pianificazione. 
A proposito del CNEN Medi
ci afferma che < occorre ga
rantire, almeno ancora per 

un decennio, una visione uni
taria dei problemi nucleari, 
attraverso un Unico organo 
di coordinamento quale è il 
CNEN, poiché — prosegue il 
ministro — spezzare questa 
unità significherebbe nell'at
tuale stadio di sviluppo scien
tifico-tecnico del nostro Pae
se, disperdere competenze e 
mezzi, suscitando conflitti e 
favorendo interessi di set
tore >. 

Il i-apporto presentato, co
me si è detto al Parlamento, 
sarà oggetto di un dibattito 
alla Camera e al Senato. 

A Castellammare 

il 17, 18 e 19 luglio 

Conferenza 
meridionale 

; dei giovani 
: comunisti , 

Nei giorni 17, 18 e 19 lu
glio si «volgerà a Castellam
mare di Stabla (Napoli) la 
Il Conferenza meridionale 
dei giovani comunisti. La 
relazione sarà tenuta dal se
gretario nazionale della 
FGCI, compagno Achille 
Occhetto, sul tema; « La gio
ventù meridionale all'avan
guardia nella lotta per il 
socialismo ». 

La Direzione della FGCI 
è stata convocata per doma
ni alle ore 9.30. 

Sciopero 
dei medici 
a Salerno 

SALERNO. ' 14. — L'Ordine 
dei medici di Salerno ha de
ciso di proclamare lo sciope
ro generale domani e posdo
mani. I sanitari si asterranno 
da ogni attività mutualistica. 
specialistica, ambulatoriale e 
ospedaliera. 

Lo sciopero è stato procla
mato in seguito alla morte 
del dott. Gerardo Boncristla-
ni, ucciso nella sede romana 
dell'Ina il da Salvatore Bum-
baca, assistito di quell'ente. 

Prosegue oggi 
il Direttivo 
dello HOT 

MILANO, 14 
I lavori del comitato cen

trale della FIOT. iniziati que
sta mattina a Milano, si con
cluderanno nella giornata di 
domani. Nella seduta odier
na si sono avuti numerosi in-jratori. dovrà anche consentirò 
ferventi sull'accordo sotto-Idi ricostituire la completa «ari 
scritto dalla CISL e dalla UIL.|tà fra I sindacati \ 

Ceramisti 
e vetrai 

respingono 
le pretese 
padronali 

Nel giro di pochi giorni, la 
settimana scorsa, sono state rot
te le trattative per i contratti 
del vetro e della ceramica. La 
posizione presa dal padronato, 
in ambedue i casi, ha reso im
possibile un utile compromesso. 
Per I 40 mila lavoratori della 
ceramica si è giunti, dopo due 

fliorni di discussioni, ali'offer-
a di aumenti complessivi del-

1*8.50 per cento. Il 40 per cen
to dell'aumento avrebbe dovu
to essere assorbito. Contro 
questi aumenti inconsistenti I 
lavoratori avrebbero dovuto of
frire la rinuncia ad ottenere 
entro breve tempo ben più so
stanziali benefici, anche in pre
visione degli sviluppi produtti
vi del settore, 

La FILCEVA-CGIL non ha 
avuto esitazioni nel rompere 
una trattativa cosi impostata. 
Da parte della CISL e della 
UIL, invece, ^ è stata accettata 
la proposta padronale di accet
tare I miseri aumenti e alcune * 
modifiche alla parte normati
va, rinunciando a fare oggi — 
o a breve scadenza — un con
tratto corrispondente alle aspet
tative dei lavoratori. 

Nel settore del vetro la posi
zione degli industriali è stata 
ancora più tassativa: è stato 
chiesto il rinvio puro e sempli
ce. almeno per tre mesi, delle 
trattative contrattuali. Anche 
qui emerge il tentativo di so
vrapporre alla vertenza sinda
cale un proposito politica quel
lo cioè di spingere verso 11 
blocco salariale, opponendosi 
ad un miglioramento immedia
to delle condizioni dei lavora
tori che l'andamento effettivo 
dell'industria rende possibile. 
Nel caso dell'industria del ve
tro e della ceramica (con al
cune differenze fra I due setto
ri) vi sono, infatti, numerosi 
problemi di mercato e di or
ganizzazione produttiva — e 
sono i problemi della piccola 
e media azienda in genere — 
ma la loro soluzione positiva 
non sta certamente nel blocco, 
o nel contenimento, dei salari. 
Se è caratteristica di queste 
industrie, infatti, di avere un 
carico di manodopera elevato 
rispetto ad altri settori e un 
processo di meccanizzazione (o 
automatizzazione) meno rapi
do, i provvedimenti da prende
re dipendono pur sempre dalla 
politica economica del gover
no: dalla riforma fiscale e dei 
contributi previdenziali, per 
esempio, e da una politica del 
credito e del mercato diretta 
verso obiettivi di sviluppo e 
non al finanziamento delle im
prese speculative del grande 
capitale. Anche in questi set
tori. del resto, vi sono grandi 
gruppi che manovrano la trat
tativa ma non hanno problemi 
del genere. ' -

Si comprende, allora, come il 
direttivo della FILCEVA-CGIL 
abbia respinto con decisione 
non solo le posizioni assunte 
dal padronato in sede di con
trattazione ma qualsiasi tenta
tivo di - politica dei redditi- e 
di risparmio contrattuale Do
mani I lavoratori del vetro e 
della ceramica attuano le pri
me 24 ore di sciopero decise 
dal sindacato unitario: % la 
prima occasione per un chiari
mento che. attraverso I I 
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I primi momenti di liberta del grande 

pittore messicano dopo quattro anni di corcere 
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175- ANNIVERSARIO 
DELLA PRESA 

De Gaulle fa sfHare i mis-
sili americani -1 «blousons 
noirs» si scatenano -La 
scomparsa di Thorez turba 
la stampa borghese - E la 
gente sem pi ice const at a 
che e impossible celebrare 
la riyoluzione in un clima 
di reazione PARIGI — Un momento della parata del 14 luglio lungo gli Champs Elysees (Telefoto A.P.-t l'Unita ») 

Piii inquieto che festoso 
il 14 Luglio deiparigini 

CITTA' DEL MESSICO, 14. — Amici e compagni di David Alfaro Siqueiros 
jportano in trionfo i l grande pittore messicano liberato dopo quattro- anni di. car-
I cere. Un'ondata di protesta della cultura democratica di tutto il. niondo Jta indoito 
le autorjta me«sicane_ a. rimettere in liberta Siqueiros, che net^igrco* era 'stato 
condannafb a oito: anni di reclusione per cattivita estremiste*. Nella telefoto: David 

I Alfaro Siqueiros mentre viene portato a spalle fuori dal carcere. 

Dal nostro inviato 
PAKIGI. 14 • 

Festa popolare ieri sera, 
sfilata militare stamani, 
fuochi d'artificio stasera: 
Parigi celebra il 175° anni-
versario della presa della 
Bastiglia in un'atmosfera 
pid inquieta che festosa. 
Le tradizionali danze sul-
le piazze sono rimaste alia 
Banlieu, ma il centro, in-
vaso da f'le interminabili 
di macchine bloccate, scos-
so dagli urli dei clacson, 
percorso da bande di gio-
vani piu rumorosi che al-
legri, disturbava i vecchl 
parigini. La festa della ri-
voluzione e degenerata 
nelle mani dei blonsons 
noirs, anche se le vere e 
proprie violenze sono state 
abbastanza limitate: sac-
cheggio delle bandiere dl 
Palazzo Borbo'ne,' violente 
risseV ijssaltp 'df ur^rayto-
bus. denudamento di--^ina 
ragazza e via dicendo. 

Stamani, per migliorare 

l'atmosfera con uno di 
quegli spettacoli cui 1 pa
rigini sono sempre sensi-
bili, Dc Gaulle ha fatto 
s f i l areper i Campi £ l i s i 
la sua « artiglieria atomi-
ca > prestata dagli ameri
cani (cio che e seccante), 
ma insomma in mani fran-
cesi. Gli enormi missili 
«Honest-John >, da tre 
tonnellate, montati su car-
ri da 50, aprivano il passu 
alia fanteria ed erano de-
stinati a dare un'lmpres-
sione imponente della po-
tenza nazionale. La tecni-
ca, per noi che la cono-
sciamo, e la medesima de-
gli «otto milioni dl baio-
nette >. C'e un senso di 
precarieta nell'aria e si 
tenta di cancellarlo con 
questa esibizione di forza 
ad uso interno, anche se 
tutti sannp che.— sul pia
no mondiale.—• questo ar-

,mamento conta assai poco. 
La' scomparsa di Thorez 

ha ancora accentuato que
sto clima di disagio. U mo-

tivo e ovvio: il regime gol-
lista si regge in sostanza 
sull'immobilita; tutto cid 
che cambia, che altera i 
rapporti, disturba. Che fa-
ranno i successor! di Tho
rez? Ecco una domanda 
che l a stampa riprende an
cora oggi con insistenza e 
con malcelata inquietudi-
ne. Non a caso. Il Partito 
comunista francese ad ogni 
elezione recupera voti. 
(Ultimamente un candida-
to gollista e stato sonora-
mente battuto in una con-
sultazione parziale dal co
munista cui si sono uniti 
anche i socialisti). Nulla 
appare ; percio ' meno desi-
derabile alle • autorita . di 
un Partito comunista piu 
< giovane », piu c dinami-
co >, o — per cosl dire — 
piu alP« italiana >. ' - ••"•' -

Questo e il primo motl-
vo di turbamento; ma ve 
n'e anche un altro,. incon-
fe'ssato' ed altrett'ahto rea-
le: , ed: e l'associazione ,di 
idee che puo prodursi tra 

UN INTERROGATIVO PER L'INDUSTRIA 
* u* 

v'» A, 

Una linea di montaggio nello stabilimento della B.M.C. a Bathgate 

AUTO 0 TRAnORI ? 
II trattore « Nuffield - B.M.C. > 

la British Motor Corporation orienfa la sua produzione fenendo conto dei limiti del mercato automobilistico 

Dal nostro inviato 
LONDRA. luglio. 

' Una visita agli stabilimenti della 
British Motor Corporation — alia 
quale hanno partecipato un gruppo 
di giornalisti italiani — permette di 
puntualizzare - alcuni problemi di 
massima attualita per Vindustriav 

motoristica inglese ed europea. Si 
tratta di problemi e di orientamen- " 
tt che significativamente i tecnici 
della BJlf.C. — uno dei massimi 
colossi del settore automobilistico 
— sintetizzano cosl: automobili o 
trattori? • • • . - • . • •••."-• 

La risposta a questo interroga-
! tivo non viene data in termini an-
titetici (o le automobili o i trat
tori) bensi in termini di pro-

| grammazione della produzione. La 
i BJVI.C. aceva orientata la propria [ 
I attivita verso le automobili. soprat-
\ tutto verso quelle sportive (le fa-
mose M.G.) di grande lusso e quin-

jdi dt costo elecato. A questo tipo 
jdi auto, negli ultimi anni, ha uni-
\to una produzione di tipo medio 
(ma di costo sempre sostenuto) co- ' 
stituita dalle oarie cersioni delle. 

I Austin, montate e cendute anche 
(in Italia attraverso Vaccordo tra la 
{B.M.C. e Plnnocenti 

Gli esperti economic! della B.M.C. 
I sono perd preoccupatt dalle tenden* 
Ire del mercaio automobilistico. Re
cent! rileranoni hanno dimostrato 

'che Taumento continuo della pro-
diuionc automobilistica sta per cn-
trare in conflitto con la capacita di 
MMrbimento del mercato mondiale, 

cosl come esso e oggi strutturato. : 

Si parla — per un Juturo non mol- ' 
. to lontano — di un surplus mon- -, 
diale di 2 milioni di auto Vanno. 
E' in vista di questa situazwne che l' 
tutti i grandi gruppi produuivi di 
questo settore cercano nuovi as-
setti aziendali (la dimensione mini
ma di un'azienda • automobilistico 
viene fissata tn mezzo miiione dt 

. auto prodoite ogni anno) e aprono _ 
tra di loro traltatice per accordi 
che quando e posMbtle sfoauno in ; 
fusioni. (Tra le lante voci che ctr- •. 
colano in questo scnso — e cfte 
trovano conferma anche negli am-
bienti economic! inglesi — si par- "._• 
la anche di 'conversazioni ad alio 
livello ' intrecctate da tempo tra la 
FIAT e la americana General Mo
tors per definire, se possibile, un . 
per ora non meglio delineato - av-
venire comune » dei due gruppi). . 

• ' Ma nuovt assetti aziendali e nuo-
ce combinarioni, integrazioni e fu- V 
sioni monopolistiche non rtsolvono \ \ 
il problema di fondo che e quello '' 
del mercato. Questa appare essere 
la conuiodone di coloro che han- • 
no in mono le redmi del grande ' 

' complesso inalese. Essi sembrano 
, aver in, particolare constatato I li

miti molto ristretti dl assorblmento 
di automobili da parte dei paesi sot-
tosvtluppati. »In questa parte del 
mercato internazionale posswmo — 
ha detto un esponente della B-M.C. . 

• — cendere auto apli enti statali. a '• 
determinati gruppi di dirigenti po-

. litici ed economics: in questi -paesi i 
. non esiste, perd, nemmeno un int- -

zxo di mercato automobilistico di 
massa*. 

£' stata, molto probabilmente, 
propria questa constatazione a de
terminant nuovi onentamenti pro-
duttivi. La BJlf.C. ha aperto nuovi 
stabilimenti: non di automobili, pe- -
rb, bensi di trattori, con i'mtento ' 
di cstendcre poi la produzione ad 
una vasta gamma di macchine agri-
cole. E' mteressante sottolincare che 
i nuovi stabilimenti sono sorti nel
le zone sottosviluppate dell'lnghil-
terra, particolarmente • in Scozia. 
Anzi a Bathgate — un centro scoz-
zese net pressi di Edimburgo — e • 
stata trasjerita '•• la produzione dt 
trattori che precedentemente la 
B.M.C. aveva concentrato nella zo
na piii industrializzata del paese 
(situata. in Inghilterra, soprattutto . 
net Sud). Questa dislocazione del
le nuove /abbriche riene realizza-
ta attraverso precisi obblighi e di-
sincentiri che sono stati da tempo 
stabiliti prima dal governo labwri-
sta e poi da queUo conservatore. -

Attualmente circa 100.000 trattri-
ci 'Nuffleld-BM.C.» sono al lavo-
ro fuori del territorio inglese. Sul
la produzione totale piu del 70% 
e destinata alia esportazione: ne
gli acquisti * in testa la Finlandia 
con oltre 10000 unita Vanno. segui-
ta dalVAustralia, la Danimarca, la 
Svezia. la Nuova Zelanda, VItalia e 
il Sud Africa, Per quanto riguarda 
I'JtaNa e interessante osservare che 
i trattori della B.M.C. hanno una 
- vita * perlomeno doppia dei trat
tori FIAT. 

Tutto cid viene considerato solo 
un inizio, pieno di promesse ma al 
tempo stesso anche di preoccupanti 
interrogativL Le esportazioni — af-
fermano i rappresentanti della 
B.M.C. — potrebbero aumentare di '* 
molto se vemssero tolti di mezzo 
alcuni ostacoli. A questo punto il 
discorso tocca gli scottanti temi 
deH'aprentre degli scambi nel mon-
do, in particolare neH*ambifo del-
l'£uropa occidentale, oggi divisa 
tra i sei paesi del MEC e i sette 
delI*EFTi4 fquest'iilttmo * Vaccordo 
economico tra Vlnghilterra, VAu
stria e i paesi scandinavi). Propria 
in questi giorni il Consiglio del-
VEFTA si e riunito ad Edimburgo 
e ha dovuto ancora una volta con-
statare che Vesistenza di due arec 
economiche aumenta le difflcolta 
degli scambi commercialL In con-
creto gli scambi all'interno di cia-
scunc area — rispetticamente nel 
AJEC e nelVEFTA — crescono eon 
un ritmo piu elevato che gli scam- -
bi tra le due zone, 

In altri termini si sta creando — 
sia pure su scala piu vasta, super-
nazionale — proprio quelle autar- * 
chia alia quale died anni fa tutti? 
sembravano aver dichiarato guer-
ra. Per tornare alia questione del > ; 
prezzo dei trattori — tanto impor-
tante al fini dello sviluppo dell'agri-
coltura — la produzione che riene . 
importata in Italia al di fuori del 

: MEC e gravata di un dazio pari al 
JS5> del prezzo. Vengono cosl a 
coincidere tre elementi: U prote-
zionismo a favore della FIAT (che 

in questo modo si • accaparra il 
59,5% del mercato trattoristlco na
zionale), lo scarso grado di mecca-
nizzazione delVagricoltura italiana 
(in coda in questo campo rispetto 
agli altri paesi del MEC) e il rifiu-
to ad '• operare quelle riforme d% 
struttura che ad un'estesa introdu- • 
zione delle macchine — non solo 
prevalentemente nelle aziende ca-
pitalisnche come avviene oggi — 
aprirebbero le porte. 

D'altra parte alia diffusione del 
trattore e legata anche quella del-
I'auiomobile. L'interrogativo ricor-
dato all'inizio (trattori o automobi
li?) si scioglie anche creando oggi 
le condizioni economiche e sociali 
per una piii intensa meccanlzzazio-
ne delVagricoltura. riguardante non 
solo le arature ma tutti i lavori di 
produzione, conservazione e confe-
zionamento di prodotti agricolL II 
che signlfica poire le basi per un 
mercato piii ampio e meno squili-
brato, quindi profondamente diver-
so da quello attuale dominato — in 
Italia — da un'esasperata motoriz-
zazione prirata. Si intrecciano, tu 
queste questioni, varie components 
gli orientamenti del capitalismo net 
vari paesi, lo sriluppo della lotto 
degli operai. dei contadini e del 
ceto medio per un diverso ordlna-
mento economico e sociale. Que-
st'ultimo elemento e quello decitivo 
per aprire alle moltitudlni che ne 
sono oggi escluse, le porte per ac-
cedere at consumi che una tocieta 
moderna comporta, 

- : Diamante Limiti 

la sostituzione di un uomo 
politico di primo piano, 
quale era Thorez, e quella 
di un altro uomo politico 
postosi a capo di un par
tito oltre che dello Stato. 

Per eccesso di zelo, l'ul-
tra conservatore Figaro 
rivela stamani q u e s t a 
preoccupazione in una nota 
in cui sviluppa una singo-
lare tesi: i socialdemocra-
tici mantennero L e o n 
Blum alia • l°ro testa per . 
quaranta anni, ed altret-
tanto i radicali con Eduard 
Herriot; la direzione di 
Thorez e durato 33 anni; 
c la lezione e chiara: quan-
do i partiti hanno scoperto 
il migliore se lo tengono. 
Perche l'assieme dei fran-
cesi non farebbe altrettan-
to accordando la democra-
zia con la stabilita del po-
tere? >. E cioe: teniamoci 
De Gaulle e non lascia-
moci prendere da tenta-
zioni di cambia'menti.' 

Questa tesi derjva . del 
resto, in linea diretta, dal
le parole stesse di De 
Gaulle indirizzate a mo* di 
condoglianze alia famiglia: 
«Rispondendo al mio ap-
pello, e come membro del 
mio governo, Thorez ha 
contribuito -a mantenere 
l'unita nazionale», il che. 
ribadisce il vecchio con
cetto secondo cui e il capo 
che. grazie alia propria 
autorita carismatica, inve-
ste i singoli o i partiti di 
una funzione utile: Thorez 
fu € buono > perche De 
Gaulle gli chiese di esser-
lo, e il < merito > suo e 
dei comunisti sta nella in-
vestitura sovrana! -. - -

Questo, dal punto di v i 
sta storico, pu6 far sorri-
dere, ma dal punto di vista 
politico, ha un significato 
assai concreto: e cioe la 
riconferma autorevole del
la tesi del potere perso-
nale posto dalla provvl-
denza nelle mani di un solo 
uomo: ' il generale De 
Gaulle -

La morte di Thorez e, 
in certa misura, la rlcor-
renza del 14 luglio hanno 
reso necessaria la ripetl-
zione di questo principio 
in forma autentica: il per
che lo vediamo coi nostri 
occhi: a Ivry continua la 
sfilata ininterrotta di ml-
gliaia e migliaia di per-
sone che preferiscono in-
chinarsi a Thorez - morto 
che all'autorita di De Gaul
le vivo. Per un regime au
torita rio una constatazione 
di questo genere e imba-
razzante. - Alia sua base, 
nell'omaggio alia memoria 
dell'uomo che incarnava i 
principi rivoluzionari del
ta Francia, sta infatti un 
inevitabile confronto: quel
lo tra la distruzione della 
Bastiglia avvenuta un 
14 luglio di 175 anni or 
sono e la attuale ricostru-
zione della Bastiglia sotto 
forma di regime autorita-
rio della - Quinta Repub-
blica. 

Ritroviamo cosi. per ai-
tra via, le vere ragioni di 

Londra 

Prossimo il 
trapioitto 
del cw>re 

LONDRA, 14 
II rapporto annuale del con

siglio britannico delle ricer 
che mediche informa che, tra 
non molto, verra comiputo in 
Gran Bretagna un tenta tivo 
di trapianto del cuore umano 
sull'uomo. n rapporto accen-
na ai recenti e numerosi casi 
di trapianto del rene, del fe-
gato e dei polmoni. 

Ora, dovrebbero essere com-
piuti tentativi analoghi in In
ghilterra anche per quanto 
riguarda fl muscolo cardiacu, 
prelevandolo da persona de-
ceduta da poco tempo. 

quel disagio angosciato di 
cui parlavamo all'inizio e 
che molti parigini espri-
mevano oggi nella frase: 
« II 14 luglio non e piu 
quello di una volta >. In
fatti, non sono i ragazzacci 
che domlnavano alcune vie 
del centro a cambiare volto 
alia piii popolare delle fe-
ste francesi. Il motive 6 
molto piii profondo: esso 
sta nell'impossibilita di ce
lebrare la rivoluzione in 
clima di reazione. Se ne 
accorge e involontaria-
mente lo rileva anche Le 
Monde quando ricorda tut
to cio che e ancora ina-
dempiuto degli insegna-
menti della rivoluzione 
francese concludendo con 
Maritain: «La tragedia 
delle democrazie moderne 

e che non sono ancora riu-
scite a real;.zzare la de-
mocrazia >. Cio che, per la 
Francia gollista, In cui la 
democrazia e stata posts 
nelle mani del potere ese-
cutivo e dei prefetti, e ad-
dirittura lapalissiano. 

Da qui il disagio, da qui 
1'irritazione e il senso di 
precarieta generale poiche, 
se vi 6 per il Partito co
munista francese il pro
blema « chi o che cosa ver
ra dopo Thorez > ben piii 
acuto e insoluto e il pro
blema del € chi o che cos» 
verra dopo De Gaulle >. 
Tanto piii che le elezioni 
presidenziali sono fra un 
anno, e comunque, il ge
nerale ha gia 74 anni. 

Rubens Tedeschi 

Per il 1965 

II Corfina-Ulisse> 
a un'opera 

sulla letteratura 
II' Premio europeo «Corti-

na-Ulisse» sara asseghato per 
il 1965 ad un'opera che illustri 
la storia. o la critica, d'una 
delle letterature europee. 

La commissione giudicatrice 
prendera in considerazione o-
pere original!, pubblicate per 
la prima volta in Europa negli 
ultimi cinque anni. 

Li ha compiuti ieri 

Emilio Cecchi 
ha 80 anni 

Lo scrittore e saggista Emilio 
Cecchi ha celebrato ieri 11 suo 
ottantesimo compleanno. Cecchi 
e nato a Firenze il 14 luglio 
1884. Per l'occasione, alcuni 
suoi amici avevano intenzione 
di festeggiarlo, ma lo scrittore 
si e allontanato dalla sua casa 
di Corso Italia, a Roma, e si e 
recato a Castiglioocello per tra-
scorrere dicci giorni insieme 
con le figlie e i nipoti. 

La signora Leonetta Cecchi 
Picraccini, moglie dello scritto
re, interrogata dai giornalisti. 
ha detto: - Emilio non ha mai 
amato vacanze superiori ai die-
ci giorni. U luogo a Iui piii 
congeniale k il suo studio, dove 
tomera tra dieci giorni per ri-
prendere il ritmo consueto del 
suo lavoro. Sta riordinando una 
collezione di articoli». 

A Emilio Cecchi, giungano le 
felicitazioni e gli auguri del-
rUnita. > • . --• .• . --" 

Le opere concorrenti (sono 
escJusi gli atti, le memori* o 
relazioni accademiche, e le ope- . 
re dichiaratamente scolastiche) 
dovranno essere presentate, en-
tro il 28 febbraio 1965, in cin- '. 
que copie (dalTautore o dal-
l'editore) alia direzione della 
rivista «UHsse», sezione Pre
mio Europeo « Cortina-Ulisse-, 
Corso dltalia 43, Roma. Com-
porranno la commissione' un 
rappresentante dell'Accademia 
dei Lincei, un rappresentante 
del Consiglio nazionale delle 
ricerche, uno della Commissio
ne italiana del Consiglio na
zionale delle ricerche, uno della 
Commissione italiana dell'Une-
sco. U direttore della rivista 
- Ulisse» e rappresentanti di 
altri enti interessati alia di-
sciplina su cui verte 11 Pre
mio. 

Le opere pubblicate In lin
gua diversa dall'italiano, fran
cese, tedesco, inglese e spagno-
lo, dovranno essere aceompa-
gnate dalla traduzione, a stam
pa o dattiloscritta in una dal
le cinque lingue suddette. 

II premio tndivisibile di un 
miiione sara assegnato a Cor
tina d'Ampezzo entro Testate 
del 1965. 

Se 1'opera vincente sara di 
autore italiano o non ancora 
tradotta, la commissione giudi
catrice s'impegna a raccoman-
darne la traduzione e la pub-
blicazione ad una casa editrice 
italiana. 

Il Premio Europeo « Cortina-
Ulisse», da assegnare annual-
mente a un'opera di divulga-
zione scien'tifica, e stato isti-
tuito dalla rivista di cultura 
internazionale «• Ulisse-, dirtt-
ta da Maria Luisa Astaldi. 

Un grande romanzo di cui negli Stati Uniti si 
vendute in un anno un miiione di copie. 

K. A. Porter 
La IUIVO cM folli 
«Sapncorilfi» pp.549 BifcjaioL.3X0 

La «nave dei folli» h un transatlantico die viaggia, nel* 
Testate del 1931, tra il Messico e un potto della Genm-
nia, ma e anche simbolicamente la nave di questo mondo su 
cui s'imbarca una stolta umanita ignara del proprio destine. 

Einaudi 

t - V 
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î PAG^437 f O m a <w; l 'Un i t à 7 mercoledì 15 luglio 1964 

*> 

Qggi sciopero alle 12 
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K A PORTA 
S. PAOLO 
SC JE < • 
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Gli edili romani tornano oggi al Parco della Resi
stenza (Porta San Paolo) dove quattro anni fa furono 
all'avanguardia dell'esplosione di collera popolare con- , 
tro il neo-fascismo e il governo Tambroni. Oggi gli • 
operai dei cantieri sono stati invitati dalla Fillea-Cg.il \ 
a partecipare ad una grande manifestazione di prote
sta contro gli attacchi mossi dal padronato ai livelli ' 
dell'occupazione e del salario, contro quelle forze poli
tiche che tentano di far pagare ai lavoratori il prezzo 
del « rilancio dei sistema -, rinunciando alle riformu 
di struttura necessarie per portare avanti una nuova 
politica della casa e un miglioramento delle condizioni 
di vita e di lavoro degli edili. 

Alle 14, due ore dopo l'inizio dello sciopero provin
ciale, da tutte le zone della citta i lavoratori affluiran
no al Parco della Resistenza recando decine e decine 
di cartelli e di striscioni preparati nei cantieri. Accanto 
alle richieste della Fillea-Cgil (piena occupazione, pre
mio di produzione, finanziamento della 107, nuova leg
ge urbanistica) i lavoratori ribadiranno richieste che 
potremmo chiamare permanenti e che riguardano il di
ritto alla sicurezza nel lavoro, ad un miglior sistema as
sistenziale, alla abolizione dello sfruttamento. 

Ieri altro sangue di edili è stato versato. Anche al
l'autostrada Roma-Civitavecchia, come a quella del Sole 
(si pensi alla sciagura del viadotto Mulpasso). come a 
quasi tutti gli edifici e grandi opere pubbliche, gli ope
rai dei cantieri hanno dato 11 loro tributo di sangun « 
di lutti. • * 

Tre edili al mese muoiono nei cantieri romani: que
sta la cifra impressionante che danno le statistiche. È 
quelli che rimangono feriti, mutilati? Per vedersi rico
nosciuta l'invalidità bisogna passare attraverso assurde 
trafile burocratiche dalle quali, come si e visto, non e 
difficile uscire in preda alla pazzia omicida. 

A questi lavoratori che abitano nelle baracche o 
In paesi lontani decine e decine di chilometri o ancora 
in abitazioni civili ma pagando un fitto eguale a metà 
del salario, a questi operai che non hanno la sicurezza 
del lavoro, che sono esposti alle Intemperie, alle ma
lattie (altissima è la percentuale di malati di tbc). che 
hanno 1 salari più bassi del MEC, i padroni (e 11 gover
no di centro-sinistra, e lo stesso Nenni) chiedono di 
fare sacrifici, di non agitarsi, di permettere al costrut
tori un nuovo boom. 

Si tratta di illusioni, evidentemente, e di velleità. 
Gli edili non intendono concedere nulla a chi li ha 
sfruttati e continua a sfruttarli, non intendono fermarsi 
nella loro corsa e lotta verso il riconoscimento dei loro 
diritti e della loro dignità. 

Venerdì prossimo anche 1 lavoratori del legno scio
pereranno per il rinnovo del contrato e si riuniranno 
in una grande assemblea alle 9.30 in piazza Dante. Pal
lerà al falegnami il compagno Antonio Muscas, segre
tario nazionale del sindacato Legno-Cgil. 

La giornata di lotta s'inquadra nella battaglia nazio
nale per smuovere 11 blocco salariale che i padroni 
stanno tentando d'Imporre. Durante le trattative i rap
presentanti degli industriali hanno risposto con una 
offerta di aumento dei salari del tre per cento mentre 1 
sindacalisti avevano chiesto il venticinque per cento. 
Un nuovo sciopero di 48 ore sarà effettuato giovedì 24 
e venerdì 25 luglio. _ . 

Si rinnova la tragedia dell'IN AIL di Torpignattar a? 

Medico crivellato di coltellate 
> i\ i 

Accusa un suo cliente 
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In fin di vita, ripete: « E' stato Fausto Lupinacci. 
Mi ha colpito alle spalle... » — Il sospettato, arre
stato a letto, continua a negare risolutamente 

Fausto Lupinacci, il muratore accusato dal medico ferito 

Un medico delle mutue è 
stato crivellato di coltellate 
davanti all'ambulatorio, in via 
Pietro Cartoni 195. a Monte-
verde. E' in fin di vita al
l'ospedale San Camillo: una 
delle coltellate gli ha squar
ciato il petto proprio all'al
tezza del cuore. Chi lo ha as
salito con tanta ferocia? Che 
cosa ha spinto l'accoltellaton1 

a tendergli quel tragico ag
guato? La Mobile non ha dub
bi. Su indicazione dello atesso 
ferito, ha arrestato il mura
tore Fausto Lupinacci, 35 anni. 
sposato e padre di tre bam
bini, abitante in via Antonio 
Pignatelli 4(ì. Ma il sospet
tato nega: il sanguinoso epi
sodio è accaduto alle 21 e 50 
di ieri sera, ma a più di cin
que ore dall' arresto Fausto 
Lupinacci ha continuato a 
proclamarsi innocente. La Mo
bile non lo crede, e si fa forte 
dell'accusa del ferito- «. E' 
stato lui — ha ripetuto il me
dico aggredito prima di per
dere conoscenza — è stato 
lui; mi ha colpito alle spal
le... ». Poi le forze non lo han
no più sorretto. 

Perché lo ha ferito? Sul mo
vente, gli investigatori, allar
gano 1A braccia: « Forse una 
lite improvvisa — hanno ri
petuto ai cronisti —. forse un 
antico rancore. Non lo sap
piamo ancora. Stiamo ancora 
lavorando ». Le indagini con
tinuano febbrili alla ricercu d» 
un movente. 

Solo all'alba, dopo ore e 
ore di Interrogatori, si è sa
puto che Fausto Lupinacci 
soffriva da tempo di esauri
mento nervoso. Un giorno, 
nove mesi or sono, al termine 
di una visita, il dottor Sali-
mei espresse un giudizio che 
il muratore ritenne malizio
so nei confronti della moglie, 
Esterina Adua Greco in Lu
pinacci. Da quel giorno 11 
rancore verso 11 medico non 
ha fatto altro che aumentare. 
Fausto Lupinacci. il 29 no
vembre 1963, inoltrò anche 
un esposto al commissario di 
pubblica sicurezza di Monte-

.. . 'NS i- .O -

dalla frana 
Altre due vittime sull'autostrada. Mario Cascianelli e Luigi 
Tagliarli lavoravano in un cantiere della Roma-Civitavecchia. 
Una ripida parete, alta quattro metri, è crollata loro addosso. 

40 tonnellate di terra 
su due operai : morti 

Il luogo della sciagura. In un angolo, la bara con il 
corpo di uno dei lavoratori uccisi dalla frana. 

Travolti da una frana di 
quaranta tonnellate di terra, 
due operai sono morti in un 
cantiere poco fuori Santa 
Marinella. La sciagura è ac
caduta qualche minuto più 
tardi delle 18: Mario Cascia
nelli, 46 anni, e Luigi Ta
gliane 52 anni, avevano ap
pena finito di lavorare e sta
vano recandosi a riprendere 
le loro giacche. Li hanno 
estratti un'ora più tardi i vi
gili del fuoco, accorsi in for
ze da Roma e da Civitavec
chia. I corpi dei due sventu
rati operai erano orribilmen
te straziati: un sasso aguzzo 
aveva squarciato la gola al 
Cascianelli: una pesante maz
za di ferro aveva sfondato fl 
torace al Tagliani. Carabinie
ri e funzionari dell'ispettora
to del lavoro hanno, natural
mente. aperto un'inchiesta: 
«£ ' stata una fatalità, almeno 
al novanta per cento — hanno 
ripetuto ai cronisti — la pa
rete era liscia, appiriva du

rissima .. Invece, ha ceduto...». 
Una fatalità, allora? I tecnici 
dell'impresa si erano preoccu
pati di controllare la solidi
tà della parete? 

Il cantiere si trova un chi
lometro prima di Santa Mari
nella ed è gestito da un'im
presa di Mantova. la 
SA.MI.CEN., che ha avuto lo 
incarico di costruire il quar
to lotto dell'autostrada Roma-
Civitavecchia ed esattamente 
il tratto Ladispoli-Ctvltavec-
ch':a. Vi lavorano dieci ope
rai, tutti della zona: Mano 
Cascianelli e Luigi Tagliani, 
due sterratori, vivevano con 
le loro famiglie a Tolfa, un 
piccolo paese di montagna di
stante una ventina di chilo
metri. 

Anche ieri pomeriggio, alla 
fine del lavoro, i due operai 
si sono avviati insieme verso 
il posto dove avevano lascia
to le loro giacche: sono pas
sati tra una grossa ruspa, che 
aveva ancora il motore aece-

* * - : Part«dp0r&lt compagno Alitata 

Domani ali «Amici» a convegno 
Domenica il festival di 
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Alfe 18 di domani, nel teatro della Federazione 
in via dei Frentani 4, gli e Amici dell'Unità > si 
riuniscono a convegno per discutere i problemi 
della diffusione della stampa comunista e per eleg
gere il nuovo Comitato provinciale. Saranno presenti 
i compagni Alicata, della Segreteria del Partito e 
direttore del nostro giornale e Trivelli segretario 
della Federazione. 

Al convegno oltre a tutti gli amici dell'Unito 
dovranno partecipare i segretari delle sezioni e i 
membri dei direttivi delle zone. Sono invitati al 
convegno anche tutti ì membri del Comitato fede
rale « d e l l a Commissione federale di Controllo, i 
membri del Direttivo della Federazione e i com
pagni redattori dell'Unità. 

Sabato e domenica prossimi, lungo il viale della 
pineta di Ostia, si svolgerà la prima delle grandi 
feste dell'Unità in programma quest'anno. Nel pome
riggio di domenica, alle 18,30, parlerà il compagno 
onorevole Mario Alicata, membro della Segreteria 
del PCI. 

Il programma della manifestazione si aprirà sa
bato alle 18 con un discorso di pittura estemporanea 
e un e recital > di Lina De Lima. Nella serata si 
svolgeranno degli incontri di pugilato. Nella matti
nata successiva, quindi, dopo la diffusione del
l' Unifd, un concorso di disegno infantile ed una 
rappresentazione del teatrino dei Sarzi. Poi pranzo 
alla Pinetina e quindi il concerto della banda del-
l'ATAC. Nella tarda serata, gran finale con uno 
spettacolo di arte varia. 

so. e la ripida parete di terra, 
alta circa 4 metri. «Per ca
so, ho guardato da quella par
te — ha raccontato, ancora 
sotto lo choc, il capo-cantie
re, Carlo Andreotti — mi so
no accorto che la terra si 
stava » smuovendo. * Correte 
via, frana tutto, ho gridato 
ai due: mi hanno sentito, 
hanno fatto per voltarsi, per 
fuggire... Non hanno fatto in 
tempo: la terra è venuta gin, 
li ha sepolti.»-. 
< Mentre un operalo correvi» 
ad avvertire i carabinieri, gli 
altri si sono precipitati in 
soccorso delle due vittime; 
disperatamente, - affannosa
mente, hanno cominciato a 
scavare con le mani nella 
terra. Sono stati minuti di 
terribile angoscia: poi. quan
do i soccorritori sono riusci
ti a scoprire il volto di Mario 
Cascianelli e di Luigi Ta
gliani. ogni speranza è crol
lata. I due operai erano mor
ti sul colpo, prima ancora 
che le tonnellate di terra 
avessero potuto soffocarli! 11 
Cascianelli era finito su una 
pietra aguzza, che gli aveva 
reciso la carotide: il Taglia
ni era caduto sulla pesante 
mazza di ferro, che stava ri
portando in deposito, ed ave
va avuto U petto sfondato. 

I vigili hanno, poi, finito 
d'estrarre i due cadaveri. li 
hanno adagiati su un furgo
ne mortuario, li hanno fatti 
trasportare all'obitorio di Ci
vitavecchia. Solo a notte fat
ta. le famiglie hanno saputo: 
erano rimaste in piedi, non 
vedendo arrivare gli uomini. 
Le donne già temevano: «Lo 
sapevamo, lo sapevamo.. -, 
hanno gridato, quando hanno 
visto i poliziotti. 

E' nato 
Corrado 

Lombardi 
Vispo, robusto, pieno di vi

ta. Corrado era attwo con gran
de ansia ET arrivato: ea ora 
gli «tanno facendo gran festa 
il padre, il compagno Carlo 
Lernbardi. direttore della GATE 
— lo stabilimento dove ti stam
pa il nostro giornale — e la 
madre, la compagna Marcella 
Gianni I compagni dell'i Uni
tà » si uniscono di tutto cuore 
alla festosa atmosfera della 
famiglia con le loro felicita-
•totU • i Iota srftì «Ivi auguri. 

vuide. Ci sarebbe anche chi 
sentì l'uomo pronunciate una 
fiase minacciosa ( -Quel me
dico lo faccio fuoii con il 
coltello") ma il muratore ne-
j«a recisamente 

Li nuova sanguinosa tra
gedia appare ancora più an
gosciosa se =;i pensa che è 
scoppiata, fulminea e dram
matica, a sole poche ore dal
l'uccisione. nell'ambulatorio 
di via dell'Acqua Bullicante 
231, a Torpignattara, del con
sulente dell'Inail Gerardo 
Boncristiani La personalità 
dei protagonisti, i dubbi e lt» 
perplessità che sono affiora
ti e poi scomparsi nel corso 
delle indagini febbrili rendo
no il di anima davvero incom
prensibile. Inut Iniente si e 
cercato di e ipire frugando 
nel passato del medico fer.to 
e dell'uomo arrestato per il 
tent ito omicid.o 

Fausto Lupinacci è n ito nei 
d-eembre del 192!) in Calabria. 
Solo tre anni fa, poro, ha la
sciato la moglie e tre finii a 
Casale Buzio, un paesino in 
provincia di Cosenza, ed e 
venuto a Roma dove già abi
tavano un fratello e una so
rella. Ha quasi sempre lavo
rato. Ultimamente faceva il 
manovale con l'impresi Pi-
perno, in via Pietro Maffi. 
Erano mesi che non si am
malava. «< L'ultima volta che 
vidi il dottor Salimei — ha 
raccontato agli investigatori 
— fu nel novembre scorso. 
Andad da lui perchè non sta
vo bene. Non ero soddisfat
to di come mi curava e cam
biai medico della Mutua. Ne 
avevo diritto. Da allora non 
l'ho più visto -. 

Il dottor Fabio Salirne! abi
ta con la moglie in un appar
tamentino in via Luigi Rizzo 
129. E' un medico stimato e 
ha lo studio con il dottor Ser
gio Battelli, abitante in via 
Basilio Bricci 32. 

Perché accusa il muratore? 
Può essersi sbagliato? La Mo
bile ritiene di no. «Non ci 
sono ragioni per non cre
dergli — ripetono —. Per
ché dovrebbe accusare un 
innocente? ». ' 

Di fronte alle parole dram
matiche del medico agoniz
zante. c'è il racconto dell'ar
restato. « Ho staccato dal can
tiere alle 18 — dice — mi 
sono recato da mio fratello 
a cena. Poi. verso le 20 sono 
rincasato. E' venuta mia so
rella a portarmi la cena per
ché era all'oscuro della vi
sita a mio fratello. Alle 20.30 
£ono andato a letto Mi eono 
svegliato soltanto quando ho 
sentito bussare. Mi sono al
zato e sono venuto in que
stura con voi. Non avevo al
cuna ragione per andare al
l'ambulatorio. Sto benissimo. 
Non mi vedete? ». 

Per due ore i medici e gli 
infermieri del San Camillo 
sono limasti al capezzale del 
ferito. A mezzanotte. Fabio 
Salimei non aveva ancora ri
preso conoscenza: le sue ulti
me parole erano uscite dalle 
labbra insanguinate due ore 
prima, quando il medico, con 
una forza d'animo incredibi
le, era riuscito a raggiungere 
Ti pronto soccorso dell'ospeda
le a bordo della propria auto. 
«• E' stato un mio assistito — è 
riuscito soltanto a mormorare. 
— Mi ha colpito alla echiena 
mentre chiudevo l'ambulato
rio. Si chiama Fausto Lupi
nacci, abita in via Antonio 
Pignatelli... E' fuggito...». Poi 
le forze gli sono mancate. 

Di corsa 
al S. Camillo 

Mentre eli agenti del posto 
di polizia del San Camillo da
vano l'allarme alla «sezione 
omicidi -. Fabio Salimei veni
va portato d'urgenza in sala 
operatoria per una prima tra
sfusione di sangue. L'uomo è 
subito apparso gravissimo. 
Presentava alcune ferite da 
punta e taglio alle braccia, 
all'ascella sinistra, al torace. 
Ma i sanitari del San Camillo 
si sono soprattutto preoccupa
ti per una profonda ferita alla 
altezza della regione ipocon
drìaca. a un palmo dal cuore.-
Il ferito è stato sottoposto ad 
una nuova trasfusione. I medi
ci hanno quindi deciso un de
licato intervento chirurgico 

Mentre Fabio Salimei en
trava in sala operatoria, è 
munta in ospedale la moglie 
e altri parenti. La donna era 
stata avvertita con cautela 
dagli .menti del commissariato 
Monteverde. Erano quasi le 
23 quando ha sentito bussa
re alla porta: pensava che fos
se il marito che attendeva da 
oltre un'ora, perchè l'uomo 
era solito rincasare verso le 
21,30. Quando ha veduto il 
questurino in divisa ha subito 
pcnsito a una disgrazia. - Co
s'è successo? — ha gridato — 
ditemi cos'è successo! ». Lo 
agente ha inutilmente tentato 
di rasserenarla. Poi l'ha ac
compagnata in auto al Sun 
Camillo 

« Perchè lo 
hai colpito ? » 

La caccia all'accoltellatore e 
stata facile e di breve du
rata: gli uomini della sezione 
omicidi sono piombati In via 
Antonio Pignatelli 36, dove il 
medico aveva Indicato. Ma nel 
palazzo non hanno trovato 
nessun Fausto Lupinacci. 
Qualche minuto di ricerca « 
sono riusciti ad accertare che 
Fausto Lupinacci abitava, in
vece. qualche portone più 
avanti e precisamente al nu
mero civico 46. Quando han
no fatto irruzione nell'appar
tamento hanno trovato 11 Lu
pinacci In camera. Egli non 
ha perso la calma alla vista 
dei questurini: li ha seguiti 
a San Vitale dopo essersi In
filato la giacca. Erano quasi le 
23 quando 11 dottor Cagglano, 
funzionario di turno, ha co
minciato a interrogarlo. 

« Perchè lo hai colpito? — 
gli hanno ripetuto i poliziotti 
— Che cosa ti ha fatto?... Lo 
hai ucciso... Confessa... ». Fau
sto Lupinacci ha continuato a 
negare sistematicamente, per 
ore e ore. «Non so nulla — 
ha ripetuto agli agenti che 
volevano la confessione — 
Avete preso un grosso abba
glio... ». 

« Ma è il medico che ti ac
cusa — hanno incalzato i po
liziotti .— Lo hai aggredito 
alle spalle. Perchè lo hai fat
to? Dove hai gettato il col
tello? ». L'uomo non ha mol
lato la sua posizione nega
tiva. 

Altri poliziotti della Mobi
le, intanto, sono piombati in 
via Pietro Cartoni, una tra
versa della Circonvallazione 
Gianicolense. a poco più di 
duecento metri dall'ospedale 
San Camillo, dove al numero 
civico 195 il dott. Fabio Sali-
mei ha l'ambulatorio per 
" prestazioni mutualistiche •. 
Inutilmente, anche qui, han
no cercato qualche elemento 
importante per l'inchiesta. 
Hanno trovato soltanto qual
che macchia di sangue. Gli 
agenti sono, inoltre, andati 
alla ricerca di testimoni al 
sanguinoso episodio, ma non 
hanno trovato nessuno. Una 
macchia rossa è stata trovata 
anche sulla targa dell'ambu
latorio dove oltre al nome del 
medico sono scritti gli orari 
per le visite: « il medico rice
ve tutti i giorni dalle 11.30 
alle 13 e dalle 17,30 alle 20». 
Come mai il medico era an
cora in ambulatorio alle 22, 
e cioè quasi due ore dopo 
l'orario di chiusura? Cerano 
cosi tanti clienti ieri sera in 
attesa di essere visitati? E se 
c'era quella folla, come mai 
nessuno è stato testimone del 
dramma? L'interrogativo e 
ancora avvolto nel mistero. 

Alle due del mattino. Fau
sto Lupinacci ha continuato a 
ripetere la sua versione con 
calma, dimostrando sicurezza, 
senza contraddirsi. - Avete 
preso un grosso abbaglio — 
ha detto per l'ennesima volta 
di fronte agli agenti che non 
disarmavano — sono andato 
a letto alle 20.30. Conoscevo 
il medico Salimei. ma era da 
novembre che non andavo al
l'ambulatorio. Perchè mal 
avrei dovuto ucciderlo? ». 
'• Fausto Lupinacci — hanno 
raccontato gli agenti ai cro
nisti — crede che il medico 
sia morto, e per questo ripe
te Io stesso discorso. Egli non 
sa che il Salimei è ancora in 
vita e che. avvicinato dal dot
tor Cangiano in camera ope
ratoria. ha ripetuto la sua 
drammatica accusa- -E* stato 
lui: Fausto Lupinacci... -. 

Giovane camionista 
muore sull'Appio 

Un giovane camionista. Alessandro De Santis. 21 anni, è mor
to andandosi a schiantare col suo autocarro contro un albero ieri 
notte verso le .1.20 all'altezza del chilometro 53 dell'Appio L'au
tista che è morto sul colpofl è stato probabilmente vinto da un 
ro!po di sonno Gli agenti della stradale hanno estratto dai rot
tami il corpo del poveretto che e rimasto col torace schiacciato 
contro il volante 

Domestica ruba 500.000 lire 
Una domestica di 43 anni è riuscita a far fuori più di mezzo 

milione al dottor Michele Lucchesi, primario chirurgo a) l'orla-
nini, presso i! quale lavorava in via Tor Fiorenza 33 Rina Praia-
vìera sottraeva di tanto in tanto i denari da una cassetta metal
lica. II « malloppo » è stato trovato dopo una accurata perquisi
zione. nel materasso della donna Nella stessa stanza sono stati 
anche trovati titoli bancari per 6 milioni di lire sottratti prò-
babiiment'.* da Rina Prataviera al precedente datore di lavoro. 
La donna è stata arrestata per furto aggravato continuato e tra
dotta a Rebibbia 

La «Ford» parte per errore: 1 ferito 
Un ragazzo di 11 anni. Amerigo Berettini. ha messo Involon

tariamente in moto una « Cortina gran turismo >. che, sfon
dando la vetrina dell'Autosalone della « Ford » di via Tusco-
lana 717. dove sono in corso i lavori per la metropolitana, è 
andata « schiantarsi contro un carro attrezzi all'ombra de] quale 
stava pranzando un operaio. Pietro Conditoli!, di 44 anni. Logw-
rcio, subito soccorso, è stato ricoverato in gravi condizioni al 
San Giovanni, mentre il ragazzo è rimasto ÌOCOÌUJM. 

Rogo di mobili 

Violento incendio in via 
Anicio Paolino, al quartiere 
Appio: un mobilificio e stato 
completamente distrutto dal
le fiamme ed un altro, atti
guo. è stato semidevastato. 
I vigili del fuoco sono dovu
ti intervenire in grandi for
ze: solo dopo ore di este

nuante lavoro, sono riusciti 
a circoscrivere prima ed a 
domare poi il rogo. I danni 
sono ingenti: ascendono a 
dodici, tredici milioni. * 

NELLA FOTO: i vigili dal 
fuoco dopo lo spegnimento 
del rogo. 

Giù dal terzo piano 

Si uccide 
in clinica 

Aveva saputo che il marito non sarebbe 
mai guarito — Altro suicidio all'Appio 

Una donna di 54 anni si è uccisa ieri, poco prima di 
mezzogiorno, gettandosi dal terzo piano della clinica 
di semeiotica chirurgica del Policlinico. Pochi minuti 
prima aveva saputo che il marito, ricoverato da alcuni mesi, 
era senza dubbio affetto da un male inguaribile. La prota
gonista del drammatico episodio si chiamava Splendora 
Buoni ed abitava a Giulia-
nova, in provincia di Tera
mo. Da tre settimane pas
sava ore e ore al capezzale 
del marito. Rocco de Ascen-
tis: la stanchezza, l'esauri
mento, la notizia che per il 
suo uomo le probabilità di 
guarire erano scarsissime 
sono senza dubbio i motivi 
che l'hanno condotta al tra
gico gesto. 

L'impressionante suicidio è 
avvenuto alle 11.40. La don
na, dopo un volo di dieci 
metri, si è sfracellata sulla 
tettoia d'ingresso della cli
nica, rimbalzando poi al suo
lo. Alcuni infermieri l'hanno 
soccorsa immediatamente 
trasportandola con una ba
rella al Pronto Soccorso. I 
medici hanno fatto il possi
bile per salvarla, ma è stato 
inutile: pochi minuti dopo il 
ricovero la donna è spirata. 

A suo marito, naturalmen
te, la notizia è stata per ora 
tenuta nascosta. L'uomo è 
entrato nella clinica circa tre 
mesi fa. 

Un'altra donna si è getta
ta dalla finestra della sua 
abitazione, davanti alla ma
dre ed alla suocera, ed è 
morta sul colpo. Si chiama
va Giuseppina Belozzi, ave
va 50 anni ed abitava in via 
Eurialo 52, al terzo piano. 
L'altro giorno era stata vi
sitata da un medico che ave
va accertato un grave esau
rimento nervoso. Ieri non al 
è recata a lavorare (era im
piegata al Poligrafico) ed è 
stata per quasi tutta la mat
tinata sul letto. In casa, a 
tenerle compagnia, c'erano 
sua madre Virginia Poli e la 
suocera Adele Fagiolo. 

li giorno | p i c C O l a 
rrnUril 1S I t i . M. Oggi, mercoledì 15 lu

glio (197-119). Onoma- I 
stlco: Enrico. Il sole I 
sorge alle 4,5* e tra- . 
monta alle 29.97. Lu- I 
na: primo quarto do- I 
mani. 

Cifre della città 
Ieri sono nati 88 maschi e 100 

femmine Sono morti 2o ma
schi e 22 femmine dei quali 3 
minori dei sette anni. Sono 
stati celebrati 76 matrimoni. 

Lauree 
Il compagno Osvaldo Roman. 

della segreteria della sezione 
di Monte Sacro, si è laureato 
in scienze matemaUche e fisi
che con una tesi di grande at
tualità: 11 nuovi metodi d'in
segnamento della matematica 
nella scuola media unica >. con 
100 decimi Al compagno Ro
man i più vivi rallegramenti 
della sezione di Monte Sacro e 
dell'Unita. 

Raffaele Palatiello si è lau
reato in giurisprudenza discu
tendo brillantemente la tesi di 
Diritto del Lavoro. • Discipli
na dei licenziamenU per causa 
di matrimonio >. Relatore il 
prof. Francesco Santoro Passe-

Giovani di 
tutti i partiti 

discutono la crisi 
Un dibattito sull'attuale 

crisi politica si è tenuto 
nella Sala Azzurra di Pa
lazzo Marlgnoli. Hanno par
lato i rappresentanti gio
vanili di tuttt | partiti 
dello schieramento politico 
erto va dalla D C. al PCI. 
Per la FGCI è Intervenuto 
il compagno Pio Marconi. 
segretario del giovani co
munisti romani 

FGCI 
Ore 19 la Federazione, as

semblea conferenza meridiona
le eoa FisureUl. 

ti 

cronaca 

rolli. Al nco dottore vivissimi 
rallegramenti 

Infine si è brillantemente lau
reata in legge la pittrice Ro
mana Sibilla discutendo una 
tesi in Diritto Penale col pro
fessor Vassalli. A Romana Si-
bilia 1 nostri migliori auguri. 

iljp^tito 
Manifestazioni 

MONTE SACRO ore 294*, 
assemblea salta situazione po
litica con Aldo Natoli; QUAR-
TICCIOI.O ore 20, comizi* C»n 
Mariella; MAGLIANA ore 19 e 
30 assemblea con Bonglorao; 
TORRITA TIBERINA ore t», 
comizio e film con Agostlaelll. 

Incontro 
Alle ore 14,30, davanti al Par

eo Prenestino Incontro eoa lo 
On. Nanmxzzl del lavoratori de
gli appalti ferroviari. 

Convocazioni 
VEIXETRI ore 19.39. C. D. 

con Velletrl; NETTUNO or» IO, 
C. D. con CMhl; E9QUILINO 
ore 19, celiala personale di mac
china ferrovieri 9. Lorenzo; 
PONTE M1LVIO ore 21, C. D. 
con Fracassi; ALBERONE ore 
19,39, congresso con Fredda**!; 
OSTIA LIDO ore 19, assemblea 
di sezione con Greco: LAUREN
TINA ore 19,30, assemblea di 
sezione con Cini; TIBURTTNO 
HI ore 10,30, attiro con Prato; 
In FEDERAZIONE ore 17,30, 
Commissione femminile. 

• t^r-!. 
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Con «l'Unità votame» sulla via Emilia 

L'«arabo» di 
Cesenatico 

CESENATICO, luglio — Per 
alcuni giorni questo distinto 
«Ignoro, vestito alla maniera 
dogli arabi, ha fatto la sua ap
parizione sull'affollata spiag
gia di Cesenatico. Alcuni ba
gnini t i sono fatti In quattro 

i por servirlo nel miglioro dei 
modi, offrendogli l'ombrellone 
nella migliora posizione, co-

< modo sedie a sdraio, il tutto 
senza chiederò il pagamento 
del nolo. « E' tutta pubblici
tà », dicevano. Improvvisa
mente com'era venuto l'« ara
bo » e sparito. Da indiscre
zioni trapelate, l'« arabo » 
non ora altri che uno studen
te universitario di Reggio Emi. 
Ila, che aveva portato a buon 

< fine una scommessa fatta con 
suol amici. Ora I bagnini gab
bati lo stanno cercando. 

1 y 

CESENATICO, luglio — Con
tinuando una tradizione vec
chia ormai di qualche anno, 
un noto albergatore di Cese
natico, Il sig. Guido Presepi, 
ricorrendo l'anniversario del 
suo matrimonio (9 luglio), e 
solito servire In acqua, ai 
clienti del suo albergo, ab
bondanti piatti di fumanti spa
ghetti. Nella foto: l'alber
gatore, attorniato dai came
rieri, serve gli spaghetti a due 
francesi entusiasti della tro
vata. 

Giro turistico 

di Rimini 

Rimini, luglio. — La 
Azienda trasporti autofilo- ... 
viari municipali di Rimi- g 
ni, nell'intento di concor
rere alla valorizzazione del 
patrimonio monumentale 
locale, ha istituito, fino al 
20 settembre, il « Giro tu
ristico della Città ». 

Il servizio, attuato ogni 
martedì e venerdì, si av
via alle ore 8,30 da Torre 
Pedrera, transita da Vi-
serbella e Viserba, tocca 
Marina Centro e si com
pleta con la visita ai prin
cipali monumenti cittadi
ni. 

Una hostess poliglotta 
accompagna 1 turisti. 
_ Il prezzo per l'intero «gi
ro» è di 300 lire. 

Romagna: mettono d'accordo 
prezzi bassi e buona cucina 

DAL CORRISPONDENTE 
RAVENNA, luglio 

La provincia di Ravenna in fatto di 
mangiar bene tiene banco. Dal monte al 
mare numerosissimi sono i ristoranti e 

', le trattorie dove è possibile > mangiar 
v bene e anche, il più delle volte, spendere 

il giusto. 
< • a* Conciliare il verbo mangiar bene con • 

quello dello spendere poco riesce sem
pre piti difficile, soprattutto quando i 

• clienti chiedono roba genuina e fatta in 
• casa ». <r Ma in un modo o nell'altro, riu

sciamo ad accontentarli » —. Ci dice Cor
rado Toschi, titolare del ristorante «Co
rona » di Casola Valsenio, in collina. <r In
fatti — ha continuato — un buon piatto 
di tortelloni alla ricotta di pecora, oppure 
di tagliatelle al prosciutto, accompagnato 
da un secondo di castrato ai ferri, da 
un " quarto " di vino ("Albana o Sangio
vese), da formaggio, contorno, pane, frut
ta e coperto non va mai oltre le 750-
800 lire». 
- ' Stesse specialità e stessi prezzi prati
ca anche, sempre a Casola, la signora Lui
sa Ricciardelli, titolare della ristoria 

.- «Centrale» dove, in tempo di stagione, 
ai trova anche cacciagione, lepre in sal
mi, ecc.v • '*• * 

Sempre in collina, a Riolo, alla a Grot
ta 9 — un locale gestito dal signor Loris 
Cavilla e che vanta una anzianità di servi-
aio di oltre un secolo e mezzo — è pos
sibile trovare di tutto: dalla faraona ai 
ferri alla caccia, dal castrato sempre 
cotto a puntino sulla graticola al profu
mato prosciutto di montagna. In locali 
raffinati, come il a Paradiso » e l'Albergo 
Terme, si può mangiare anche il cinghia
le. Prezzi dalle 1300 alle 2 000 lire. Al 
e Giardino », • una • trattoria pensione, è 
possibile trovare anche i - « garganelli », 
minestra tipicamente romagnola e catn-

. pignola che pub essere fatta soltanto in 

casa. E, a Brisighelle, tien banco « Gigio-
lè » coi suoi « canelloni », una ottima 
minestra ripiena. 

Nella « bassa » sono famosi i ristoranti 
di « Tino » a Massalombarda, e di a Chilo » 
a Lugo dove le tagliatelle sono alla casa
linga. I « garganelli », specialità che è 
sempre più difficile trovare per via della 
laboriosità che comporta, vengono cuci
nati, anche a Ravenna, al « Teodorico » 
vicino al Mausoleo omonimo. 

Sempre a Ravenna, buona e bene assor
tita cucina da ' « Scaì », al « Cappello », 
alla a Bella Venezia », al « Centrale Bay-
ron » mentre oltre il ponte nuovo, sulla 
strada per Cervia, sorge il Motel con 
tutte le qualità di piatti. 

p. I. 

Rimini: i francesi 
come a casa propria 
Rimini, luglio. — Organizzati dal «Tu-

risme et Travail » della delegazione di 
Lione continuano a giungere a Rimini 
molti turisti francesi. A Dominique Laza-
rini, uno dei responsabili dell'organizza
zione, abbiamo chiesto: 

— Come si trovano i francesi in Ri
viera? • -

« Benissimo. La spiaggia non è una pro
prietà privata come la maggior parte del
la Costa Azzurra; la gente è gentile ed 
ospitale e poi non si spende molto ». 

— Ritornerà l'anno prossimo? 
a Sicuramente e con un numero sempre 

maggiore di francesi ». 
— Un desiderio? 
a Due desideri: s a l u t a r e , attraverso 

« l'Unità vacanze », l'amico Mario Silvani 
di Milano, sperando che venga presto a 
Rimini. Conoscere meglio la Romagna, 
non solo quella dei turisti ». 

Carnet 

" Cervia, luglio • Nicola 
; AiigUano (nella foto) è 

stato ospite di Cervia in 
' questi giorni. Qui è ritrat-
.f to mentre fa il « solita

rio*, assieme agli amici, 
nel bar trattoria Emilia 
Corti di Cervia. . 

Riccione, 1530 luglio: 
mostra d'Arte < di Artisti 
dell'Emilia e Romagna al 
Palazzo del Turismo. _ 

* 

16 luglio, ore 21: nel 
giardino del • Palazzo del 
Turismo avrà luogo lo 
spettacolo per r a g a z z i 
«Buone Vacanze», con la 
partecipazione dei benia
mini della televisione. 

* 

Ravenna. Visita della cit
tà in autopullman con gui
da-interprete. La visita si 
effettua tutti i giorni, e-
sclusi i festivi, dal 15 lu
glio al 30 settembre dalle 
16,20 alle 18.45. Prezzo del 
biglietto, lire 350. , 

* 

Cervia, 18-19 luglio: sci 
nautico intemazionale. Ec
co il programma: sabato 
18, ore 9,30: raduno dei 
concorrenti presso il Cir
colo nautico; ore 10-12: al
lenamento; ore 14-17: alle
namenti; ore 18: sorteggio 
dei numeri di partenza 

Domenica 19, ore 9: sla
lom femminile e slalom 
maschile. 

* 
Ravenna. 16 luglio: ore 

21,30: Basilica di S. Vita 
te: concerto dell'organista 
Hans Willenweider. Musi
che di Vivaldi, Boyvin, J. 
S. Bach, Mozart e Vollen-
weider. 

* 
20 luglio, ore 21,30: Ba

silica di S. Vitale: concer
to dell'organista Jeanne 
Demessieux. Musiche di J 
S. Bach. Vivaldi, Mozart, 
Francie, Demessieux e Mes-
sianen. 

•>. 
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Bologna-Rimini: 113 km. in due ore e mezzo (dalle 
7 del mattino e a ((stagione)) appena cominciata) 

Jeanne Demessfoni • Hans 
wf 11 Ivftwetvir • 

DALL'INVIATO 
'" ,-RIMINI, 13 luglio 

DA BOLOGNA^ RIMINI, 
IN AUTOMOBILE. 113 km. 
sull' antica via Emilia, nel 
tempo « record » di 2 ore e 
mezzo. L'impresa — e non è 
una vanteria — 1" abbiamo 
compiuta per i lettori de 
« L'Unità vacanze ». Ci siamo 
detti: in luglio la stagione bal
neare si avvia al « tutto esau
rito ». Proviamo, dunque, a 
percorrere la via Emilia, la 
strada più battuta, e, pur
troppo, più insanguinata di 
Italia (oltre 5 incidenti al chi
lometro), in un giorno di do
menica. 

E così siamo partiti. 
Sul nostro diario di bordo 

abbiamo segnato: « ore 7. Por
ta Mazzini. Leggera foschia ». 
L'avventura inizia tuttavia 
sotto buoni auspici: quattro 
semafori, ancora nel centro 
cittadino, infilati col verde, 
l'uno dopo l'altro. In località 
Due Madonne, dove il verde 
della campagna comincia a 
fare capolino tra l'invadenza 
disordinata del cemento ar
mato, siamo costretti ad una 
brusca frenata. ' Una « 600 » 
targata MI non evita la con
travvenzione. Ha tentato di 
passare col giallo. Il fischio 
del vigile non si è fatto aspet
tare. Non ci attardiamo. Die
tro di noi preme già una di
screta fila di automezzi. 

CORRIAMO (80 - 90 CHI
LOMETRI ORARI) per ri
prendere la coda dell'autoco
lonna che noi avevamo, disci
plinatamente, anche se bru
scamente, spezzato. A/10 chi
lometri, appena, da Bologna 
siamo inesorabilmente inseri
ti nel rombante carosello. Due 
vecchietti in tandem pedala
no con sorprendente energia. 
Chissà da dove sono usciti!? 
E chissà perchè ci viene in 
mente Lorenzo Stecchetti. Sa
rà per l'Ode alla bicicletta, 
« il cavallo d'acciaio » che lo 
stravagante poeta romagnolo 
cavalcò, ai suoi tempi, con 
tanto di barba e severo cipi
glio. 

Dei a barbudos » ne incon
triamo ancora. Sono I « glo-
ber-trotters » che camminano 
ai bordi della strada con pe
santi zaini sulle spalle. Quan
do sono stanchi chiedono un 
passaggio. Nessuno si ferma. 
La battuta d'arresto provo
cherebbe un immediato ingor
go suscitando la rumorosa 
protesta degli automobilisti 
impazienti. 

ORE 7.45. IMOLA. 34 CHI
LOMETRI di strada. Media 
assai bassa. Siamo ormai due 
autocolonne appaiate sulla 
stessa carreggiata. Le mac
chine bolognesi sono in stra
grande maggioranza. Seguono 
nell'ordine le targhe di Mi
lano e delle città emiliane. I 
sorpassi affannosi, talvolta 
temerari, non sono serviti a 
niente. All'imbocco della cir
convallazione ci ritroviamo af- • 
fiancati, noi tutti, automobili-
sti di piccola e media cilin- ' 
drata. Ci hanno abbandonati 
le « sprint », le « spyder » e 
le « granturismo ». Eppure, 
alla volta di Castelbolognese, 
la lotta per conquistare una 
0 due posizioni ricomincia. 
Ecco la 1100 targata BA di 
nuovo alle prese con una 
Simca di Savona. Sono i due 
« forestieri » della nostra ca
rovana. I due che vengono da 
più lontano e si beccano, qua
si fosse in palio un primato; 
quello della distanza. 

« In fondo — pensiamo — 
hanno ragione. Ne hanno ma
cinati dei chilometri. Avran
no fretta di arrivare ». Per 
i bolognesi si tratta in defi
nitiva della gita domenicale. 
1 milanesi vanno in vacanza 
e gli stranieri, quelli veri, con 
auto fatte per altre strade 
non circolano di domenica. 
Pochissime infatti sono le tar
ghe estero; qualche « D », • e 
basta. 

LA CORSA SI FA PIÙ* VE
LOCE NEL TRATTO Castel-
bolognese - Faenza. Lo scarso 
flusso di ritomo (ma chi tor
na, a quest'ora, di domenica?) 
permette un agevole susse
guirsi di sorpassi. C'è, però. 
chi ne abusa e sorpassa an
che dove non si può. Una 
« Giulietta sprint » ci ha su
perati, rapidissimamente, pro
prio sul Senio. -

Faenza, città della ceramica 
e di Raffaele Bendandi, l'uo
mo dei terremoti, si annun
cia con i cartelli e le bandie
re dell'esposizione intemazio
nale. Noi ci preoccupiamo del 
tempo. Il parere dell'illustre 
meteorologo ci confortereb-

- bc. Il cielo è coperto e una 
afa per nulla genuina fa pre
sagire l'approssimarsi di un 
acquazzone. 

. " C I LASCIAMO FAENZA AL
LE SPALLE col rammarico di 
non aver potuto consultare 
Bendandi e reniamo per di 
più a trovarci tra due pull
man modenesi che marciano 
sugli 8 0 - 9 0 chilometri orari 
Pazienza! In nostro aiuto oc
corre — letteralmente — uno 
audace vitello. Non è ' uno 

' scherzo. Prima di Forlì un 
bovino pazzarellone ha spic
cato una corsa dall'aia colo
nica ed ha attraversato la 
Statale. Poi, per nulla inti
morito, si è messo a vagolare 
ai margini della strada. L'al
larme si è trasmesso con il 
lampeggiare degli • stop ». 
Noi abbiamo segnato l'episo
dio sul taccuino di viaggio 
non senza aver prima aggi
rato il pullman e salutato i 
curiosi e divertiti passeggeri 
tutti con le teste a penzoloni 
dai finestrini. 

A Forlì — chilometri 65 da 

Bologna — abbiamo escogi
tato uno strattagemma per 
toglierci dalla ruota una te
diosa « 500 » truccata. Anzi
ché imboccare la circonvalla-, 
zione abbiamo attraversato il ' 
centro. C'è andata bene. Alla 
deviazione per Bertinoro (co
me avremmo voluto farci una 
capatina! Sarà per un'altra 
volta: è proibito bere sul la
voro) ci siamo intruppati In 
un'altra pattuglia costituita 
prevalentemente da macchine 
targate « FO ». Siamo nel 
cuore della Romagna. E il 
« Passator cortese » ci viene 
in mente a Forlimpopoli dove 
il popolare brigante compì 
la più famosa delle sue im
presa: l'assalto al Teatro. Il 
colpo fruttò a Stefano Pello-
ni la somma, allora elevatis
sima di 7000 scudi. 

SONO LE 8,30 IL TEMPO 
SI INCUPISCE ancora. Il 
« dolce « paese » cantato dal 
Pascoli, col suo « re della 
macchia », predatore dei ric
chi ma amato dai poveri, non 
appare, per noi, a bordo di 
un'auto che corre verso Ce-

•- - ? - i - *'*»• • -*•% 

sena alla velocità di 70 . 80 
chilometri orari, precisamen
te « solatia ». Lo scopo del 
nostro viaggio non è una va
canza, d'accordo! Ma se piove 
ci spiace per coloro che ci 
vanno, ed anche un po' per 
noi. *- " . • - ' « 
' La marcia intanto si è fatta 
più veloce. Superata Cesena 
abbiamo perduto la compa
gnia di tutti i gitanti diretti 
a Cesenatico, Cervia e Milano 
Marittima. A Savignano qua
si non ci accorgevLmo di ave
re passato il Rubicone. Anche 
per noi il dado era tratto: Ri
mini —" e non Roma — ci 
aspettava. < 

Così tra * una frenata - e 
l'altra, un'accelerata, un sor
passo e qualche - colpo di 
clacson alle 9,30, — minuto 
più. minuto meno non ha im
portanza — siamo giunti sul 
Ponte di Tiberio, a Rimini. 
Una mezz'ora dopo è giunta 
anche l'acqua. Ma quella, si 
sa, viene e va. Non vi par
liamo del ritorno; quel che 
conta è arrivare. 

J Non basta 
* bucar montagne 
* - ' ' 

IG 

Sergio Soglia 

RANDI trafori in se-
• rie. Fra poco le no-
stre 'Alpi somiglie-

5 ranno'a* una sterminata 
J ' fetta di gruviera. Monte 
4 Bianco, Gran S. Bernar

do, S. Bernardino, Sem-
pione. Spluga, Tonale. 
Qualcuno è già pronto, al
tri sono in progetto. 
*' Tutto merito del turi
smo, • che ingrossa e ha 
fretta. I moderni trafori, 
che eliminano i difficili e 
lenti valichi, vengono i-
deati e realizzati per ser
vire in primo luogo il tu
rismo. Ed è • giusto che 

j . sia così. Una « industria » 
1 redditizia come quella del-
4 /lo spago e delle vacanze 
f merita tutte le attenzioni, 
* • anche le più ardite. 
* Ma non basta bucare le 
* montagne. < Fuori del co-
* tossali tunnel ci vogliono 

strade larghe e scorrevo
li Altrimenti si rischia di 
arrecare un danno anzi
ché di portare • un utile. 
Recente esempio è quello 
del Gran S. Bernardo, che 
convoalia in Italia, spe
cie nei atomi di festa, co
lonne di migliaia d'auto 
destinate inevitabilmente 
a internali imbottigliamen
ti. Sono gli effetti d'una 
politica nazionale del tu
rismo priva d'un piano 
organico e d'un minimo 
di veduta moderna. La 
mentalità dei nostri go

vernanti lascia da anni che 
le cose corrano sull'onda 
dell'improvvisazione e del
l'affarismo spicciolo. E poi 
ad ogni fine stagione si 
fanno malinconicamente i 
conti dei cali e delle per
dite. i > • • v. . 

Ecco ora parlare di al
tri due grandi trafori: lo 
Spluga e il Sempione. il 
primo che sbocca sul la
go di Como, il secondo 
sul lago Maggiore. Sono 
questi, posti di richiamo 
storici per gli svizzeri, l 
tedeschi, i francesi, gli in
glesi. Ma minacciano di 
trasformarsi in trappole 
colossali • se, fuori delle 
montagne, le loro auto 
troveranno le strade esi
stenti oggi. 

Si pensi allo Spluga. Ol
trepassato Chiavenna, le 
veloci colonne andranno a 
intasare le mille curve e 
strettoie che circondano 
il Lario. C'è il ' pericolo 
che fin dal primo viag
gio il forestiero perda la J 
voglia di ritentare l'av- + 
ventura. E così il grande 
traforo si trasformerà in 
un grande buco per il tu-
rtsmo. 

Le strade moderne co
stano, è vero. Ma più pe
sante della spesa appare 
fin d'oggi la fatica da fa
re per sìnuoverc la len
tezza e l'abidia con cui 
il governo provvede ai 
« destini » del nostro turi
smo. 
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Diventa casalinga 

un'idea americana 

Tramontano le miss 
e nasce il «topless» 

La ((storica)) immagine di Franqoise - Manichini fotografati in cantina 

-DALL'INVIATO 
RICCIONE, luglio 

Miss Adriatico? Miss Marebello? Miss delle Miss? Che fare per movi
mentare un po' la stagione? Che idea originale lanciare per questa estate 
1964? Tutti d'accordo. L'idea della « miss » non è proprio più originale. 
Attacca ancora perchè si trova sempre qualcuno disposto ad ammirare 
ed applaudire un po' di belle ragazze; ma non può dirsi certamente 
originale. C'è chi, amante delle statistiche, ha calcolato che nella sola 
Riviera romagnola vengano elette nel giro di non più di tre mesi qual
cosa come 994 « miss » di tutti i tipi e di tutte le nazionalità. Non c'è più 
florida ragazza che non 
abbia almeno un paio 
di nastrini da appuntar
si sul petto. , 

Ma gli enti turistici non 
sanno più a che santo vo
tarsi. Riccione ha un bel 
nome sul mercato delle va
canze. Però chi viene a Rie-, 
ciane -per trascorrervi una 
settimana o quindici giorni 
ha anche diritto di reclama
re qualcosa in più del mare 
e del sole. Ci fossero i soldi, 
anche le idee zampillerebbero 

fino, senza spendere soldi o 
spendendone assai pochi. Per 
fortuna, proprio mentre i fun
zionari degli enti turistici lo
cali si stavano inutilmente 
spremendo le meningi alla 
caccia dell'idea, ecco che ar
riva dall'America la storia del 
« topless ». La gente, leggendo 
le cronache dei giornali, scuo
teva mestamente la testa: *In 
Italia non lo vedremo mai». 

E invece ecco, fra le primis
sime, la foto del « topless » 
riccionese, scattata a fin di 
bene, a scopo di reclam turi-

CESENATiCO. — L'aUafra « crociala > centro il « toplas» » di un 
tfiwpsw di giovani dì Linaro di Marcato Saraceno. 

che sarebbe proprio un piace
re vederle. Sta da quando il 
ministero interessato ha an
nunciato che gli stanziamenti 
per il turismo (e in partico
lare per le cosiddette mani
festazioni di richiamo) erano 
« considerevolmente aumenta
ti », gli enti che avrebbero 
dovuto beneficiarne si sono 
trovati più in secca degli an
ni trascorsi. Le promesse dei 
ministri son come quelle dei 
marinat 

Ecco allora l'inderogabile 
necessità di essere originali, 
di accontentare il pubblico 
che ha il palato sempre più 

stica «Chissà — han pensa
to gli iniziatori — che qual
cuno non venga a Riccione 
con la speranza che la ra
gazza-topless sia ancora 11, im
pavida, sulla spiaggia ». 

La foto era comunque au
tentica. Un giorno di gran 
tempesta una piccola comiti
va di persone coperte da pe
santi tmpermeabùi aveva rag
giunto la spiaggia assoluta
mente deserta. C'era ti fun
zionario ideatore, un fotogra
fo, un paio di comparse ma
schili e una ragazza. Natural
mente c'era anche il « to
pless »; un po' casalingo, per
chè era semplicemente com
posto da un paio di braghetle 
da bagno per seminarista e 
due bretelle che di solito ser
vono a sorreggere i pantalo
ni da uomo. 

La ragazza, indossato il tto-
ptèss», venvje fotografata di 
spalle e, con un po' di auda
cia, anche di lato. Sullo sfon
do, le due comparse maschi
li stavano eroicamente sdraia
te sulla sabbia bagnata per 
dimostrare che la spiaggia era 
proprio ajfollata. «Fata pre

sto », diceva fra i denti la ra
gazza. Non temeva gli agenti 
di PS: ma il vento gelido che 
soffiava dal mare. 

s Poi le foto apparvero sul 
giornali. L'infreddolita ragaz
za-topless era stata battezzata 
col nome di Frangoise. Natu
ralmente francese di Parigi, 
22 anni, studentessa di Belle 
Arti, a II nudo è il mio pane 
quotidiano », diceva cruda
mente ai giornalisti. E intan
to invitava i fotografi a foto
grafarla non solo di spalle. 
« Lei non conosce la legge ita
liana », l'avvisavano benevol
mente i presenti. « C'est vrai. 
Ma conosco molto bene il mio 
corpo ». Tutto ciò risultava 
dalle didascalie che accompa
gnavano la storica foto. 

I giornali locali annunciaro
no qualche giorno dopo che i 
primi mezzi-costumi erano in 
vendita anche a Riccione. In
vece non era vero. In realtà 
una boutique che va per la 
maggiore aveva promesso di 
rivestire (per modo dt dire) 
un manichino col « topless ». 
C'era stata un po' di discus
sione. « Devo informare pri
ma i carabinieri? », domanda
va il proprietario del negozio. 
« Sei matto? — rispondevano 
i funzionari dell'ente turistico 
— Non commetti un reato se 
esponi un manichino mezzo 
nudo. in vetrina! ». Il nego
ziante non sembrava convin
to. «Siamo in Italia», diceva. 
Non voleva tirarsi indietro, 
poiché sapeva appunto che la 
operazione veniva organizza
ta a fin di bene; però pensava 
anche alla sorte della sua li
cenza. «Non sarà nient'altro 
che un'attrattiva turistica — 
insistevano i funzionari — e 
ti farai un po' di propagan
da. Noi pubblicheremo la fo
to della tua vetrina su parec
chi giornali ». 

Tira e molla, il proprietario 
della boutique si era quasi 
convinto a far la parte del 
pioniere, quando i quotidiani 
annunciarono che a Palermo 
la Procura della Repubblica 
aveva non soltanto mandato 
la polizia a sequestrare un 
paio di « topless » e i mani
chini che li indossavano in 
altrettanti negozi: ma aveva 
denunciato i negozianti-pionie
ri di quella città niente po' 
po' di meno che per oltrag
gio al pudore. Così il proprie
tario della boutique riccionese 
fece definitivamente marcia 
indietro, proprio nel momen
to in cui i giornali locali usci
vano anticipando la notizia 
sulla sensazionale esposizione. 

Discussioni ancora più ac
calorate. « Bisogna giustificare 
la notizia — dicevano i fun
zionari dell'ente turistico lo
cale — Sennò che figura ci 
facciamo? Bisogna almeno che 
tu ci impresti la vetrina per 
cinque minuti, il tempo di 
scattare una foto a. 

Il negoziante era irremovi
bile. « Qui ci vado di .mezzo 
io. Lo dicevo che siamo in 
Italia! ». Finché un fotografo 
ebbe un lampo di genio. «An
diamo in cantina», disse. E 
spiegò che, in fondo, in can
tina avrebbero potuto rico
struire benissimo l'ambiente 
adatto per la foto. «Faremo 
il topless all'italiana», aggiun
se. Il proprietario della bou
tique ci pensò un poco. «Pe
rò — obiettò per la verità sen
za troppa enfasi — qualcuno 
potrebbe riconoscere i miei 
manichini ». 

'Si lasciò convincere quan
do gli ricordarono che i ma
nichini sono fatti in serie: 
« Ce ne saranno centinaia di 
uguali ai tuoi ». Quella sera 
stessa, comunque, scesero le 
scale della cantina con un 
paio di manichini sulte spal
le e le solite braghetle da se
minarista in mano. Sembra
vano degli autentici cospira
tori. 

Piero Campisi 

L'Oltrepò pavese 
L'Oltrepò patese può essere or* 

mai considerato un luogo di vacan-
sa. SI passano le (tornate tacendo 
belle passeggiate, respirando aria 
buona e ritemprando le forze. > 
< Da Varzi, infatti, si va In poe* 
tempo al Passo de| Penice, al Bral. 
Io, alla Colletta, al Carmine ed la 
ogni paese si troiano alberghi • 
pensioni moderne. SI mangi» gè» 
nuino, c'è dell'ottimo salame, frut
ta squisita e del buon Uno si» roa-
so che bianco. Ormai tanti ristoran
ti della Valle StafTora e della Valla 
Scuropasso sono frequentati alla 
domenica da Unti milanesi, per
chè \eramente — dicono — si paa-
sa un lieto « week-end ». • 

In più. l'Oltrepò ha Salice e Ri-
vanaxzano, rinomati per le cure ter
mali. Salice Terme poi. dopo aver 
premiato come miglior comico del
l'anno Aldo Fdbrizl, ha in serbo 
altre notes oli manifestazioni cultu
rali e sportile (premio storico-let
terario. concorso ippico, torneo na
zionale di bridge, ecc.). Anche per 
1 giovani c'è da divertirsi: locali 
moderni cou ottime orchestre coma 
• Are in Ciri » vicino a Castegglo, 
S. Francesco a Hl\annazzano, U 
Caffè Bagni a Salice Terme. 

TINO MORONI 
(Piazza Duomo. 57 . Voghera) 

CI scusiamo con i lettori se a 
causa degli scioperi effettuati dal ti. 
pografi nel giorni scorsi, dobbiamo 
forzatamente limitare lo spazio do-
dlca'.o alla rubrica • Tutti giornali
sti ». Elenchiamo qui di seguita 
i nomi del lettori 1 cui testi avrem
mo voluto pubblicare. Ad ognuno 
di essi verrà Inviato In omaggio un 
libro, quale compenso della loro 
collaborazione. 

Alberto Alberti (Casalvecchlo 
Siculo . Taormina): Giuseppina 
VIo (corso Garibaldi, 42, Fori»; 
A n g e l o Pedrawlnl (Clusont, 
Bergamo); Sorci Gino (Lola-
no dt C e s e n a . Forlì); Isa 
Grassi (via G a r g a 11 o 14, 
Quartirolo. C a r p i . Modena); 
Mario Athos (via Panino, 28, 
Villetta, R o m a ) ; Antonietta 
Franca (viale 13 Luglio 94. Fa
briano); Sestlnl Tullio (via Pe
rugia 8, Arezzo); Luciano Gal
li (via Passagllo 2. Lucca); Pa
tri Scranno (via Bottini 25/E, 
Genova); Gianfranco Cavizago 
(Castello 6451/C, Venezia); An
tonio Grembiale (viale Mazzini, 
36, Tiriolo, Catanzaro). 

La posta 
delle vacanze 
BIccl Maria, San Donato te 

Avane - Figline Valdarno (Fi
renze). invia a: 
GIUSEPPE (Leningrado), QA-
LIA e NINA (Minsk). VITO, 
Batonl (URSS) e a LORY MAZ
ZETTI (Roma), il seguent» _ 
messaggio: « Cari Agli, attrarer» 
•o " l'Unità " un forte abbrac
cio dalla vostra mwapr. Ed mi 
caro saluto a ELIO «ASSI ». 

Albergo Colombo - Ristorante 
- Via Ceccarini - Tel. 41338 -
RICCIONE CENTRO - ogni con
fort - giardino • con autopareo. 

Albergo 
d'Oro -
sci 122 

Ristorante Bar Pesca 
Riccione, Viale Gram-
-Tel . 

la - vicino a 
tutto l'anno. 

41170 - centra-
mara - Aperto 

*. \ 

Pensione Stadium • Riccione • 
Via San Martino 70 - Telefo
no 41618 - Zona tranquilla -
vicino mare - ogni confort -
Luglio 1900 - Agosto 2300 -
Seti. 1400 - tutto compreso -
Inerpellateci. 
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Volete trascorrere nel ' 1965 
una vacanza di otto giorni, 
completamente gratuit», con 
una persona a voi cara? 

Partecipate ogni giorno — 
con uno o più tagliandi — al 
nostro referendum segnalan
doci la località da' voi prefe
rita. 

Ogni settimana l'Unità ' va
canze metterà a confronto due 
famose località di villeggiatu
ra. II referendum avrà la du
rata di nove settimane cosi 
che le località messe m con 
franto saranno didotto. 

Ogni settimana, fra tutu 1 
tagliandi che avranno indica
to la località con li maggior 
numero di preferenze, verran
no estratti a sorte dne ta
gliandi. Al due coscorrenU 
vincitori, l'Unità offrirà In 
premio una setUmana di va
canza gratuita per due perso
ne, più il viaggio di andata 
t ritomo In prima classe. 

L'ulUma setUmana sarà de
dicata ad una FINALISSIMA. 
con rincontro di spareggio fra 
le dne Incanta che nel corso 
del referendum avranno otte
nuto le snagginrl ni irti iene. 
I «ne TtncHeri dell'ultima art-
Umana godranno di un énn-
pio nremin: 15 giorni di va
canza gratuita ciascuno per 
due persone (più O viaggio. In 
prima classe). 

REFERENDUM 

CITTS 

Ritagliata • spedirà In busta, e Incollata «u carto
lina postai* a' 

L'UNITA' VACANZE 
VIALE FULVIO TESTI. 73 - MILANO 

IR eaile di qaesle baie [ 
varreste trascarrere le m a n e del 1H5? 

ELBAO ISCHIA O 
(segnate ccn una crocetta II quadratino di fianco alla località prescelta) 

cognome e nome . 

residenza abituale. 

di villeggiatura 
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f 

strada 

del Sole» 
Il regno diviso in tre 

parti - «Tambos» e 

«quipu» -1 cannoni 

di Pizarro 

r 

Cultura e civiltà degli Incas 

scienza e tecnica 

I •" T 

Antibiotici 
nelle acque 
del mare? 

Il massiccio afflusso stagio
nale sulle spiagge, che bruli
cano di bagnanti tutto il gior
no, solleva nell'osservatore 
più attento una singolare per
plessità. E' noto che la vita 
collettiva favorisce il diffon
dersi di contagi e di infezio
ni, che impongono infatti — 
come prima misura igienica 
diretta a bloccare l'ulteriore 
estendersi di una malattia — 
l'isolamento dei .soggetti col
piti. C'è allora da chiedersi 
come mai ciò non avvenga 
(se non in misura trascura
bile) fra le diecine di mi
gliala di persone che vivono 
a contatto di gomito sulla 

Negli anni tra il 1520 e 
il 1530 < un avventuriero 
spagnolo, un certo Franci
sco Pizarro, decise di ten- . 
tare la sorte nei territori \ 
ancora • inesplorati • del- • 
l'America allora conosciu
ta, e dei ' quali si sapeva , 
solo che erano ricchissimi 
di oro. Certo, né lui né i 
suoi compagni immagina- , 
vano che avrebbero sco- \ 
perto e distrutto un impero '.'• 
altamente civile sia cultu- ' 
talmente che socialmente. 
Infatti il regno degli Incas, 
dagli spagnoli chiamato 
Perù, era organizzato in 
modo eccellente sotto ogni 
punto di vista: ti suo no
me, Tavantisuyu, signifi
cava « le quattro parti del 
mondo > ed in effetti lo 
enorme territorio era divi
so in quattro province, con
giunte da grandi strade al
la] capiW$,rCuicp,\, ;. -,. ":. ', 

\Le provincej ejqnostette-
dit viceré dipendenti dal 
sovrano assoluto. Vinca, ed 
erano divise in gruppi di 
diecimila persone rette da 
un governatore: nell'ambi
to di questi gruppi esiste- ' 
vano altre divisioni -. in 
gruppi via via minori, 
ognuno retto da un funzio
nario statale. La giustizia 
era amministrata da tribu
nali regolari in ogni città 
e comune e ispettori si spo- ' 
stavano attraverso tutto il 
regno per controllare il 
•funzionamento di questi 
tribunali: del resto ogni 
mese i giudici dovevano in
viare rendiconti ai tribu
nali più importanti e que
sti a loro volta li invia
vano al viceré, per cui Vin
ca poteva effettuare un 
controllo diretto e imme
diato su quanto accedeva 
anche nelle province più 
lontane del regno. 

iPer quanto riguarda l'oi-
ganizzazione della proprie
tà terriera, « il regno , era 
praticamente diviso in tre 
parti: una apparteneva al
la divinità, il Sole, un'altra 
alVtnca, sovrano e discen
dente del Sole, e la terza 
apparteneva alla popolazio
ne, in misura maggiore o 
minore rispetto alle altre 
due, a seconda delle possi
bilità e necessità degli Abi
tanti di ciascuna provin
cia. In questo modo il man
tenimento del culto di stato 
e del clero e quello della 
famiglia Inca e della corte 
dipendevano solo dal red
dito delle terre destinate a 
questo scopo: il peruviano 
comune divideva in parti 
eguali con i suoi concitta
dini la terra assegnato dal
lo stato. v 

Infatti, quando per leg
ge, ad una certa età si do
veva sposare, il comune do
ve risiedeva gli dava un 
appczzamento di ferra ed 
una abitazione: la terra au
mentava alla nascita di 
ogni figlio, e la distribuzio
ne dei terreni avveniva 
ogni anno, con aumenti o 
diminuzioni a seconda del 
numero dei componenti te 
famiglie m quell'anno. Lo, 

£-« stesso accadeva anche per 
I H t funzionari ed il medesi-

*i \ mo regolamento si applt-
|l-;- caca nella distribuzione del 
%f bestiame e dei materiali ne-
£p- cessan alle varie industrie 
<é~ì del paese; ogni regione 
f??£. produceva determinali ma-
li*"- teriali, e in ognuna si prò-
!A-_ cedeva alla distribuzione 
sV̂ -r* quindi dei minerali o delia 
ÌÉ% tona, insomma di • quanto 
(3p*V»1 era possibile lavorare 

ér Ognuno aveva inoltre 
& l'obbligo di aiutare il vi-

>*cino inabile al lavoro e se, 
2r per disgrazia, uno cadeva 
%tn miseria, veniva aiutato 

X dallo stato, con te conces-
\ «ione di nuova terra o nuo-
l v onoro. Ogni persona 

< t 

l i ' 

y *-: »- * 

^>^r réte, 

IJUJ. 

valida doveva lavorare per 
sé e per lo stato, e funzio
nari del governo si incari
cavano di controllare lo 
svolgimento dei lavori in 
ogni distretto, ma nello 
stesso tempo anche le esi
genze della popolazione. 
Tutto quanto accadeva nel 
paese era registrato negli 
archivi e aggiornato me
diante un sistema di ce-. 
Irrissime . comunicazioni: 
ogni anno giungevano alla 
capitale gli esatti rendicon
ti sul numero della popo
lazione, sulla quantità dei 
prodotti, sulla distribuzio
ne dei materiali tra gli ar
tigiani. sulle condizioni di 
salute dei lavoratori addet
ti alle zone meno salubri o 
a lavori più faticosi: tutti 
questi dati statistici veni
vano esaminali in modo da 
poter meglio procedere alla '• 
distribuzione del lavoro 
annuale * ' 

In caso di carestie veni
vano •" aperti * i magazzini 
dell'Inca, cui affluiva a 
questo scopo una parte dei 
redditi. Tutto il paese si 
reggeva quindi su un'orga- '< 
mzznzione precisa nei mi- " 
nimi particolari, e uno dei "" 
pilastri di quest'organizza
zione era una perfetta rete 
stradale, paragonabile for
se solo a quella dell'Impero 
Romano Tutto il paese e 
esteso in lunghezza e attra
versa zone a diverse latitu
dini, ha una zona costiera 
e una di altissime monta
gne: il problema di porre 
in * comunicazione paesi . 
lontani e cosi diversi fu \ 
risolto in modo ammirabile 
dogli architetti peruviani. 

Le strade più importanti ' 
correvano, una lungo la co
sta e una ' sull'altopiano: 
quest'ultima è un capola
voro di arditezza e mae
stria. tracciata in zone co
perte di •neri, con miglia • 
di j/u/Jenr rcavate nella vi
ve roccia, con ponti sospesi 
MI abifst ir. fondo a cui 
correvano fiumi impo.Mibi- v 

li ad attraversarsi con im
barcazioni, e con gradinate ' 
regolari tagliate nella roc- »„ 
eia nei punti più imperv:. 
"Lungo un percorso di ' 
circa duemila miglia que- • 
sta strada era costruita in 

modo da offrire le massime 
facilita/ioni a chi dovesse 
spostarsi celermente attra
verso la zona più impervia 
del regno: pietre miliari, 
tambos cioè luoghi di sosta 
per uomini e animali, una 
perfetta pavimentazione di 
lastre di pietra ricoperte t 
dt cemento bituminoso e 
infine una efficiente ma
nutenzione affidata all'am
ministrazione dei vari co
muni da essa toccati. La 
strada costiera era conce
pita ' diversamente, doven
do essere costruita in zone 
sabbiose dove erano neces
sari argini e costruzioni: 
anche qui erano pietre mi
liari e tambos. e nelle zone 
desertiche alberi lungo i 
lati e segni altissimi indi
canti la direzione nelle zo
ne più esposte alla distru
zione causata dalla sabbia. 

Tra queste strade princi
pali si slendepa una fitu\ 
rete di strade minori, do
tate di un servizio postale, 
consistente in piccoli edifi
ci ogni cinque miglia, 
ognuno dei quali con un 
gruppo di corrieri velocis
simi, addetti al trasporto 
delle notizie riguardanti 
l'amministrazione - statale: 
queste notizie venivano 
trasmesse mediante i qui
pu, cioè matasse composte 
di fili di diverso colore, va
riamente annodati e attor
cigliati secondo combina
zioni relative a cifre o sim
boli, che venivano poi de
cifrati dai funzionari e con
servati negli archivi di sta
to. In questo modo notizie 
e oidini venivano trasmes
si velocemente da un capo 
all'altro del regno ed il ser
vizio dei corrieri era sem
pre tn funzione. 

Tutta questa organizza
zione veramente stupefa
cente, e tutta una raffina
tissima cultura dovevano 
finire entro breve tempo 
grazie ai fucili e ai canno
ni di Pizarro, in nome di 
Dio e della Spagna, dove 
era necessario portare mol
to, ma molto oro: in pochi 
anni dopo la conquista non 
esistevano altro che rovine, 
e rovine erano diventate 
anche le splendide strade, 
di cui restano poche tracce 
non sempre identificabili e 
una « guida > compilata nel 
XVI secolo da un soldato 
spagnolo Pedro Cieza de 
Leon, il quale era rimasto 
fortemente colpito da opere 
così gigantesche, tanto da 
descriverle al suo ritorno 
in patria. Seguendo le indi
cazioni di Cieza de Leon e 
quelle date dai numerosi 
cronisti spagnoli, uno stu
dioso americano è riuscito, 
in due anni di continue pe
regrinazioni, a ricostruire 
il tracciato della rete stra
dale incaica, attraverso de
serti. giungle e montagne, 
scoprendo città sepolte o 
nascoste nella giungla, te
stimonianze dell'ultima re
sistenza degli Incas 

Il volume che V. W von 
llaoen ha pubblicato al suo 
ritorno (La grande strada 
del sole. ed. Einaudi, 290 
pagine 17 tavole, 6 carte; 
L. 3.500), oltre ad essere 
un resoconto piuttosto in
teressante ed avvincente 
di avventure di viaggio, è 
soprattutto una rievocazio
ne della storia e delia civil
tà del popolo incaico, della 
sua drammatica fine attra
verso le fast di una con
quista crudele e cieca, e un 
tentativo di ricostruzione, 
attraverso le cronache e i 
monumenti, del meccani
smo che reggeva uno stato 
organizzato comunistica-
mentc e retto da un sovra
no assoluto discendente 
dalla divinità del Soli. 

r. g. 

Rassegna di tecnologia 

I progressi della formatura a freddo 
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Il procedimento, in sé. non è nuovo: si 
può dire che da un secolo circa, nella lavo
razione di alcuni tipi di pezzi (ribattini. 
bulloni con testa di forma speciale, spine 
con testa a fungo e simili) si ricorre alla 

. formatura a • freddo, bloccando il grezzo 
• (una barra tonda, quadra o esagona) e 
battendone un estremo con un elemento 
mobile di forme e peso opportuno. Il tratto 
ricalcato viene cosi ad aderire alla matrice. 
prendendone la forma. 

Oggi la situazione si è evoluta al punto 
da impegnare macchine automatiche con 
trasferimento altrettanto automatico del 
pezzo da una stazione all'altra, e cioè vere 
e proprie transfer a sette o otto stazioni. 
Il pezzo, cioè, ricavato per taglio di una 
barra alla prima stazione, viene automati
camente avviato alle successive per subire 
le varie lavorazioni, che avvengono tutte 
per ricalcatura, e cioè per deformazione a 
freddo, fino a far assumere al pezzo la 
forma voluta. Per ottenere ribattini a testa 
tonda o svasata o comuni bulloni a testa 
esagona, le operazioni sono relativamente 
semplici ed impegnano due o tre delle sta
zioni disponibili della macchina; ma quando 
U pezzo da ottenere 6 invece un raccordo 
cavo con due diametri diversi tanto all'in
terno che all'esterno, un bullone a testa 
tonda con esagono incassato, un supporto 
asimmetrico con una parte filettata ed una 

liscia, occorre che il progettista ed il co
struttore degli stampi e delle matrici si 
impegnino a fondo per ottenere i migliori 
risultati, tecnologici ed economici, e per 
utilizzare nel migliore dei modi le possi
bilità delle macchine. 

La ricalcatura viene eseguita in uno o 
più tempi, gli interni vengono lavorati con 
uno o più punzoni, le filettature esterne 
eseguite mediante rulli scanalati. 

Alla base della diffusione di questo 
tipo di macchina e di questo tipo di lavo
razione. che si pone in concorrenza con le 
classiche lavorazioni alla macchina utensile 
per asportazione di truciolo, ed in certi 
casi con le lavorazioni per formatura a 

\ caldo, stanno soprattutto motivi di riduzione 
,dei costi di produzione. Rispetto alla lavo-
. razione all'utensile si ha una produzione 

più rapida, e praticamente esente da sfridi: 
mancando l'asportazione di truciolo, tutto 
il materiale viene trasformato in prodotto 
finito. Naturalmente, l'attrezzamento della 
macchina richiede più tempo e maggior 
spesa, soprattutto per la presenza di ma
trici e punzoni; ma in complesso, per le 
produzioni di grande serie, la formatura 
a freddo comporta vantaggi economici di 
grande rilievo. Quanto alla formatura a 
caldo, più rapida di quella a freddo, essa 
comporta il riscaldamento del pezzo ed il 
suo mantenimento ad alta temperatura fino 
alla fine delle operazioni (tutt'altro che fa
cile) e non consente lavorazioni molto pre
cise. 

Con la formatura a freddo, invece, si 
possono ottenere buone precisioni dimen
sionali e buone finiture di superficie, oltre 
a realizzare un miglioramento nelle doti di 
resistenza del materiale, dovuto appunto 
alla formatura a freddo. Si possono lavo
rare con tale sistema acciai dolci e di media. 
durezza, acciai inossidabili, leghe di rame 
e leghe leggere. 

faglio alla fiamma soft'ai qua 
Come è noto, operando il taglio di la

miere di grosso spessore mediante un can
nello ad ossigeno-acetilene o ossigeno-pro
pano. la presenza dell'acqua non è un 
ostacolo, in quanto la combustione avviene 
tra ossigeno e acetilene (o propano) e non 
richiede quindi la presenza deil'aria. E' pos
sibile quindi, in caso di necessità, special
mente per la riparazione di imbarcazioni 
ed attrezzature portuali sommerse, operare 
tagli sott'acqua mediante cannello a fiamma. 

In alcuni cantieri britannici, tale .-istema. 
nato dalla necessità, è stato invece intro
dotto appositamente in officina per il taglio 
di lamiere sottili (meno di un centimetro) 
o per profili particolarmente irregolari. In 
tali casi, operando normalmente, all'aria e 
con i consueti cannelli, si hanno deforma
zioni e distorsioni di notevole rilievo dovute 
al forte riscaldamento del bordo per ef
fetto della fiamma, mentre il rimanente 
della lamiera rimane fredda o quasi. Tali 
distorsioni rendono necessarie successive 
operazioni di raddrizzamento, non sempre 
facili, o costringono ad usare altri sistemi 
di taglio assai più lenti e costosi. 

Il nuovo metodo consiste nell'immergcrc 
la lamiera in una vasca, sotto un velo di 
acqua di cinque o sei centimetri. La fiamma 
opera così sott'acqua, e questa raffredda 
immediatamente la zona della lamiera vi-

' cina al taglio, evitando le distorsioni. Si 
ha naturalmente un maggior consumo di 
gas. rispetto ad un taglio eseguito in con
dizioni normali, ed il taglio stesso procede 
ad una velocità inferiore; si evitano però 
le distorsioni, e le attrezzature richieste. 
e cioè la vasca, sono di poco costo; lo svi-

~ luppo di vapore è assai più limitato di 
quanto non si potrebbe chiedere. 

Visto il successo del principio del raf
freddamento mediante acqua della zona di 
taglio, gli stessi > tecnici britannici hanno 

* provato, in casi meno difficili, e con ot
timi risultati, a raffreddare la zona imme- ' 
diatamente dietro al punto di taglio e cioè 
quella -appena tagliata- con un getto di 
acqua Si ha in tal caso una situazione inter
media tra taglio all'aria e taglio sommerso-
il raffreddamento è meno efficace, ma il 
taglio più spedito, e l'aumento nel consumo 
di gas assai limitato. -_ -_• .. 

appoggi elastici antivibranti 
per macchine utensili 

Anche tale questione è sul tappeto da 
parecchi anni, ma recentemente è stata 
oggetto di studi interessanti, di una teoriz
zazione sistematica, e. di conseguenza, ha 
portato ad un'evoluzione tecnica degna del 
massimo interesse. 

Un tempo. ìe macchine utensili venivano 
bloccate al pavimento dell'officina mediante 
bulloni con la testa affogata nel pavimento. 
cementati entro un pozzetto in modo che 
ne sporgesse soltanto una parte del gambo. 
Su tali bulloni venivano piazzate le mac
chine. nel cui basamento erano praticati i 
fori per permettere il passaggio dei bulloni; 
una serie di dadi ben serrati poteva anco
rare così In modo rigido la macchina al 
pavimento. Tale soluzione classica ha una 
serie di inconvenienti: per spostare una 
macchina occorre asportare i bulloni ce
mentati nel pavimento e piazzarli nella 
nuova posizione; eventuali vibrazioni pro
dotte da una macchina si trasmettono alle 
altre, il che può dar delle noie; il fatto che 
la macchina sia rigidamente ancorata al 
suolo non permette eventuali smorzamenti 
delle vibrazioni prodotte, che si ripercuo
tono In modo -rigido- sui suoi organi. 

I primi elementi antivibranti d'appoggio. 
. semplici blocchetti di gomma piuttosto dura. 
1 dimostrarono in primo luogo che una mac
china semplicemente appoggiata non ha, 

• come si temeva, alcuna tendenza a spostarsi 

mentre lavora. Vennero introdotti in un 
secondo tempo elementi rotondi, con foro 
centrale, e un piattello superiore in acciaio, 
indi elementi composti, di caratteristiche 
differenziate. Su questi tipi si concentra 
l'attenzione dei tecnici d'oggi. • • • 

In primo luogo, occorre sapere quanto 
pesa la macchina, e su quanti appoggi la 
si fa posare (nei torni a bancale lungo si 
possono disporre agevolmente sei. otto ap
poggi ed anche più). In secondo luogo, va 
considerato il tipo della macchina, onde 
scegliere il tipo d'appoggio più adatto. Per 
un tornio ad esempio, si sceglierà un tipo 
in acciaio-gomma assai elastico: per una 
trancia, invece, si preferiranno tipi a strati 
alternati di gomma, feltro e materie pla
stiche. i quali hanno un più elevato potere 
smorzante anche se sono meno elastici. La 
tecnica moderna, appunto, offre ormai tutta 
una gamma di appoggi, ognuno adatto ad 
un tipo di macchina, a seconda che questa 
generi vibrazioni di frequenza più o meno 
elevata, di maggiore o minore intensità. 
oppure urti più o meno energici. Con un 
impiego oculato di tali appoggi, è possi
bile. persino, far funzionare una trancia 
di medie dimensioni nello stesso locale di 
una rettifica o un'alesatrice (macchine di 
precisione) senza Inconvenienti di rilievo. 

9 . b . | 

Trovata l'arma 
assoluta 

? 
stessa spiaggia e sopratutto si 
immergono nella stessa ac
qua 

La stranezza del fatto è an
cora meglio rilevabile se si 
pensa al gran numero di ger
mi di ogni sorta di ctii ciascun 
individuo si libera durante il 
bagno. Magari sulla sabbia 
qualche distacco pur modesto 
è possibile fra i sinooli com
ponenti delle moltitudini sdra
iate al sole, ma nel mare non 
pi», perche l'acqua stessa 
costituisce un mezzo di con
tatto fra gli uni e gli altri e 
una via di trusmissiotie abba-
stanza facile perchè dei jjermi 
pa.s.sino da questo a quel ba
gnante. 

Anche a non tener conto 
dei più .si'uliriaiiati. specie dei 
giovani che si tuffano, si di
menano. si azzuffano, anche a 
voler considerare solo i più 
placidi e quasi immobili , è 
spesso l'ondeggiare medesimo 
dell'acqua che fa venir que
sta a contatto, oltre che della 
cute, delle mucose: quelle del 
naso, degli occhi, delle orec
chie, delle tonsille ecc. Quanti 
fra quelli che si bagnano por
tano con sé, benché alcune 
volte ignorata, una affezione 
acuta o cronica di codesti or-
pani? Per non parlare di 
quanti fanno il bagno mal
grado abbiano una leggera 
affezione faringo-laringea o 
perfino bronchiale: per non 
parlare della diffusione di 
germi intestinali (in partico
lare del cosidetto bacterium 
coli) cui sì dà luogo con la 
emissione di scorie. 

Basterebbe pensarci perchè 
ogni boccata d'acqua presa 
all'improvviso faccia venire il 
voltastomaco. Perchè qualun
que tratto di mare che abbia 
accolto per ore ed ore migliaia 
di persone dovrebbe essere 
un deposito, ricchissimo di 
germi, è té' dette pèrsone do
vrebbero essersene contami
nate reciprocamente. Il che 
invece non avviene. Alcune 
spiegazioni sono piuttosto ov
vie e per un fenomeno che 
fosse più, limitato potrebbero 
soddisfare, per esempio l'azio
ne sterilizzante del raggi so
lari e, forse in misura mag
giore, la dispersione che i 
germi subiscono nella enorme 
vastità del mare. 
• Come le ricadute radioatti
ve e il famoso smog perdono 
ii loro effetto nocivo col di
luirsi nell'atmosfera, cosi la 
notevole carica batterica ce
duta alle acque da migliaia 
di bagnanti perde virulenza 
diluendosi nella immensità 
marina. Tale meccanismo di 
dispersione però potrebbe ap
parire valido laddove il fe
nomeno avesse a protagonisti 
poche persone, ma quando si 
vede quali fitti formicai di
ventino di estate le nostre 
spiagge appare poco probabile. 
che, almeno il tratto di mare 
più vicino alla riva, possa ve
nire ' interamente e .• rapida
mente depurato dalla sempli
ce dispersione che pure ha bi
sogno di un certo tempo 

Che ciò avvenga, per esem
plo, durante la notte, quando 
non vi è più chi faccia il ba
gno. è del tutto credibile, ma 
lo è molto meno per le ore 
del giorno quando eserciti di 
persone, alternandosi fra lo
ro, si trovano in mare in per
manenza. E del resto, se la 
depurazione fosse tanto im
mediata l'acqua dovrebbe ri
sultare priva sempre di ger
mi. mentre ricerche eseguite 
appunto su vari campioni di 
acqua marina raccolti presso 
la riva dopo il bagno di ap
pena alcune diecine di per
sone, hanno rivelato senza 
ombra di dubbi che i germi 
in questione sono invece pre
senti. 

Ed allora come si spiega la 
scarsità dei contagi? Le ri
cerche dei biologi in questo 
senso hanne approdato ad una 
constatazione inattesa la qua
le potrebbe fornire la chiave 
del curioso mistero. Si è visto 
che • tornando, dopo - breve 
tempo, ad esaminare quegli 
stessi campioni di acqua mi
rino. già apparsi ad un pri
mo esame contaminati, ti si 
trova senza piti germi, cioè 
quasi magicamente depurati. 
Siccome non è di msffia che si 
tratta, e siccome nel /raiiem-
po i campioni preirrati per 
le due successive osservazioni 
sono rimasti in laboratorio fé 
quindi non son potuti entrare 
in gioco né l raggi solari né 
la dispersione) sì è indotti 
ad ipotizzare che a distrug
gere t germi sia stata qualche 
sostanza tossica per essi che 
si troverebbe nell'acqua ma
rina, 

in realtà finora non è stata 
identificata nessuna sostanza 
del genere, ma la supposizio
ne sembra trovare fondamen
to in un altro reperto che è 
stato accertato dagli studiosi. 
Si è visto cioè che l'acqua di 
mare contiene dei microrga
nismi estremamente piccoli ed 
inoffensivi per gli animali da 
esperimento e per l'uomo: è 
probabile che — analogamen
te a quel che avviene con le 
muffe e gli antibiotici in ge
nere — tali microrganismi 
siano ostili ai germi di cui si 
è parlato, e contro di essi lot
tino fino a distruggerli pro
ducendo qualche sostanza di 
tipo antibiotico. 

contro il grasso 1 
Abbiamo già sentito parlare negli anni scorsi del pro

fessor Choc Hao-Li. E' uno scienziato cinese che dirige l'istituto 
di biochimica ed endocrinologia sperimentale dell'Università 
di Berkeley In California. Egli si è acquistato grande notorietà 
per i suoi studi sull'ipofisi, piccolissima ghiandola endocrina 
che produce tutta una serie di ormoni indirizzati ad attivare 
le più diverse funzioni organiche, o a stimolare la secrezione 
oimonicn di nltre ghiandole endocrine (gonadi, tiroide, sur
renali ecc.). 

Tali ormoni sono In buona parte già noti ed anche larga
mente usati in terapia, ma continuano ugualmente gli ftucll 
ipofisari allo scopo di assodare se non ve ne siano degli nitri 
e intanto di perfezionare quelli che finora si conoscono. 11 prof. 
Li si è a lungo interessato in particolnr modo di uno di questi 
ormoni, il cosidetto ACTH (Adrenai Cortical Tropic Hormone) 
il quale ha una tendenza spiccata, o tropismo come si dice, 
a dirigersi verso la corteccia, ovvero lo strato esterno, dello 

. ghiandole surrenali, queste ultime così denominate appunto 
perchè si trovano al di sopra del reni. 

Codesto ACTH provenendo dall'Ipofisi che lo produce e 
stimolando le surrenali, le sprona a produrre a loro volta 
del cortisone, e in tal guisa il detto cortisone nnziché essere 
.somministrato dall'esterno vien fatto fabbricare per via na
turale nell'Interno dell'organismo stesso. • DI conseguenza gli 
effetti che si ottengono iniettando a un soggetto ACTH sono 
presso a poco 1 medesimi che si avrebbero se gli si praticasse 
una cura cortisonica (azione antiallergica, antinfiammatoria, 
antireumatica ecc). Permangono tuttavia fra I due medica
menti — ACTH e cortisone — differenze non trascurabili che 
rendono più indicato l'uno o l'altro farmaco secondo le carat
teristiche morbose di ciascun caso. 

La «degradazione» 
Uno dei principali obiettivi che si pongono in simili circo

stanze i biochimici e i farmacologi è di isolare il • prodotto 
ottenuto per estrazione dalla ghiandola, tentando di identificare 
in tutto il composto chimico quello che è il suo nucleo essen
ziale, cioè il raggruppamento di molecole capace di dare da 
sé solo l'effetto terapeutico dell'Intero estratto. In altre parole, 
individuata la composizione dell'ormone, si mira a semplifi
carne la struttura togliendo quelle parti che hanno una pura 
funzione di sovrastruttura ma non sono indispensabili e 
nulla aggiungono al meccanismo curativo. 

Si fa cosi quello che si chiama un processo di «degra
dazione» al fine di realizzare un prodotto più puro, in quanto 
privo di molecole che essendo superflue per il raggiungimento 
di quella determinata azióne terapeutica costituiscono una 
impurità; inoltre la degradazione consente di concentrare nello 
stesso volume una maggiore quantità di farmaco, ossia di ot
tenere un prodotto più concentrato e spesso per ciò terapeuti
camente più efficace; infine la struttura semplificata agevola 
il tentativo di ottenere lo stesso composto per sintesi, senza 
dover ricorrere alla più complicata, più lunga, più costosa 
estrazione dalle ghiandole endocrine degli animali. 

Di questo esattamente si occupava il prof. Li. di degradare 
l'ACTII la cui formula chimica rivela nella sua composizione 
la presenza di 39 aminoacidi. La prima tappa fu la constata
zione che codesto estratto, benché avesse sempre uguale azione 
biologica, presentava talune differenze di composizione secondo 
che fosse fornito dalle pecore o dai suini, il che rendeva chiaro 
che la detta aziono biologica dell'ormone si dovesse attribuire 
a quella parte soltanto che le due formule chimiche avevano 
in comune. 

Altre applicazioni 
Per intenderci meglio: l'estratto ipofisario della pecora e 

l'estratto ipofisario del maiale avevano una frazione molecolare 
' identica, cui si associavano altre molecole che erano però 
diverse in ciascuno dei due estratti; è evidente che l'uguale 
effetto curativo non poteva riferirsi alla porzione diversa ma 
alla porzione o « segmento chimico » comune, il quale pertanto 
costituiva la struttura essenziale, il nucleo responsabile della 
azione terapeutica del prodotto. ., 
-'- La seconda tappa era diretta a potenziare questo .lucleo. 
ad esaltarne l'efficacia, a tentare insomma con varie prove, 
associandovi in varia guisa altre molecole, di creare un com
posto capace di una azione biologica più potente. E* in code
sta seconda serie di tentativi che 11 prof. Li ha scoperto una 
nuova sostanza costituita da 59 aminoacidi e che egli ha deno
minato lipotropina. . 

Il perché del nome si capisce benissimo quando si sappia 
che -l ipo» vuol dire grasso. Si tratta dunque di un nuovo 
farmaco il quale ha un tropismo, vale a dire una tendenza 
elettiva e specifica, verso i grassL Infatti quando lo si som
ministra agli animali si assiste al dissolversi in essi dei depo
siti di grasso: la lipotropina ne favorisce la combustione • 
quindi la scomparsa. 

Si è scoperto allora il farmaco -della linea» capace di far 
dimagrire senza penosi sacrifici alimentari? Per ora possiamo 
solo dire che ciò è effettivamente quello che lo studioso cinese 
di Berkeley ha osservato sugli animali da esperimento. Egli 
si propone di ripetere la stessa sintesi (che gli è capitato di 
realizzare per caso) con estratto ipofisario di scimmia, animale 
più vicino all'uomo nella scala zoologica, in modo da ottenere 
un composto che abbia maggiori probabilità di agire anche 
sull'uomo. 

Vi è da aggiungere che in caso positivo la lipotropina 
sarebbe suscettibile di applicazione, oltre che contro l'obesità, 
in un campo di più vivo interesse, contro l'arteriosclerosL 
dovuta come è noto al fatto che le pareti arteriose vengono 
infiltrate da un grasso oramai conosciutissimo, il colesterolo. 

Gaetano Liti 

Dizionario nucleare 

g. I. 

Dematerializzazione — 
E' la scomparsa, o annichi
lazione, di una coppia elet
trone-positrone, con mani
festazione di energia libera 
sotto forma di -quanti gam
ma-, in vicinanza di un nu
cleo. E* cioè il processo in
verso a quello di «materia
lizzazione», per il quale 
una coppia elettrone • posi
trone nasce a spese de'.Ia 
energia di un -quanto gam
ma-, purché tale energia 
sia maggiore di 1 MeV «un 
milione di elettroni-volt». 

In altri termini, un - fo
tone- — energia radiante 
misurata in • quanti - in 
connessione con la frequen
za di emissione. - quanti 
famma - quando l.i fre
quenza è massima quindi 
maggiore l'energia — non 
ha una massa corpuscolare: 
questa appare quando l'ener
gia del fotone si divide dan
do luogo alla formA7Ìone di 
due particelle, appunto un 
elettrone e un positrone, 

elettricamente negativo il 
primo, elettricamente posi
tivo il secondo. Questa é la 
- materializzazione ». 

II processo inverso — de
materializzazione — ha luo
go quando la massa dello 
elettrone e quella del posi
trone scompaiono, restituen
do l'energia a esse equiva
lente nuovamente sotto for
ma di « quanti gamma -, cioè 
di " fotoni. L'uno ' e l'altro 
processo possono avvenire 
solo entro un campo di for
ze sufficientemente inteso, 
qual è quello generato da 
un nucleo atomico. - -

L'interpretazione matema
tica del fenomeno, dovuta a 
P A M. Dirac, è assai com
plessa, ma deve essere ri
cordata poiché ha precedu
to l'oss«rvr.iione del feno
meno stesso nei suoi due 
aspetti reciproci. Essa è sta
la infetti formulata nel '31, 
due anni prima della sco
perta sperimentale del po
sitrone da parte di Ander
son, e di Blackett • 
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HA VINTO IL COMPROMESSO POLITICO 

. t-. V 

Stabile 
romano: 

. i , 

Vito Pandolfi e stato nomi-
iato Direttore artistico del Tea-
tro Stabil eromano per la sta
tone 1964-1965. Il conferl-
lento è stato approvato ieri 
lattina « a maggioranza » dal 

[Consiglio di amministrazione 
riunito in Campidoglio. Erano 
iresenti il vice-presidente av
vocato Ercole Marazza e i con
siglieri avv. Giuseppe Bruno, 

lavv. Carlo Alberto Cortina. 
[avv. Francesco Costa, dott. Ni

cola De Pirro, dott. Aldo Im-t 
>renda, dott. Antonio Landol
fo Giuseppe Luongo. avv. Car
lo Merolli. dott. Giorgio Pro
speri, •••• avv. Nicola Romualdl, 
Jott. Giovanni Teodorani e 
taffaele Travaglini di S. Rita. 

Il consiglio dopo avere ascol
lato una breve relazione del 
sindaco sui contatti • avuti — 
ionie si legge nel comunicato 
bmesso dal Campidoglio — «con 
/ari e qualificati esponenti del-
l'ambiente artistico-teatrale e 
ìopo ampia discussione, ha con-
/enuto sulla opportunità di av
viare l'attività del Teatro Sta
llie, nella convinzione che so

lo iniziando una concreta espe
rienza — continua il comuni
c o — sarà possibile verificare 
le possibilità di collaborazione 
iperte alle varie espressioni ar
tistiche e culturali. Al tal fine, 
11 consiglio d'amministrazione 
la conferito temporaneamente 

fai vice-presidente assessore 
Marazza le funzioni di Ammi-
ìistratore delegato. Il Consi

g l i o si è poi riservato di rive-
Idere alcuni punti dello statuto 
[dello Stabile al fine di pro-
Iporre le eventuali modifiche 
lai Consiglio comunale e di 
[provvedere alla ripresa autun
n a l e , alla nomina degli altri 
f organi del Teatro ». • - • 

' i l compromesso deciso' quàì-
Iche mese fa dai quattro par-
Ititi della maggioranza capito-
jlina, è statò dunque attuato. 
•nonostante i dubbi e le critiche 
(espressi dagli esponenti più 

ìutorevoli (si ricorderà l'ap-
sello di alcuni tra i più quali
ficati attori della capitale), non 
tanto' sulla persona di Vito 
'andòlfi, che nessuno ha mai 
tesso in discussione, quanto 

IUÌ presupposti che avevano — 
ed hanno'— informato la na

s c i t a dello Stabile. I quattro 
jartiti avevano, ad un certo 
punto, evitato di insistere sul
la designazione di Pandolfi (in 
eambio della quale i socialisti 
avrebbero offerto alla DC la 
Doltrona - dell'Amministratore 
delegato) proprio in conseguen-
Ea del vasto movimento crea
tosi attorno alla necessità di 
lare allo Stabile organismi di
rettivi i quali raccogliesse») la 
fiducia dell'ambiente artistico. 
ìon solo romano. •- < • - * 

A questo punto, e cioè nel 
[giugno scorso, la situazione era 

arrivata ad un "impasse" e noi 
itessi, denunciammo il pericolo 
che alla prospettiva di una pa
ralisi dello Stabile (paralisi 
ine non avrebbe consentito di 

[impostare una qualsiasi atti-

Paoli è padre ' 
(ma non potrà 

vedere il figlio) 
GENOVA. 14 ' 

Gino Paoli è diventato ' pa-
ire. La signora Anna Maria 
fabbri, moglie " del • cantauto-
•e, ha dato alla luce, nella eti
lica « Villa Serena » di Geno
va. un bambino, cui sarà ìmpo-
Ito il nome di Giovanni. -"-

La notizia del ' lieto evento 
stata subito comunicata te

lefonicamente a Gino Paoli che 
li trovava a Napoli per lavoro. 
La signora Fabbri ed il neo
iato, che pesa tre chili e 400. 
lodono ottima salute. 

«Gino è felice — ha detto ai 
giornalisti la madre del can
tante — e sono anche io fe
lice ed ' emozionata di essere 
liventata •: nonna. Purtroppo 
mio figlio non potrà venire a 
irederc il suo bambino prima di 
ibato perchè è pieno di im-
?gni. Fra l'altro deve andare 
Taormina per il Cantastam-

Claudio Vi l la 
rischia 3 mtsi 

per « posteggio 
ibusivo d i p a n f i l o * 
Il comandante del porto di 

^apri. Giuseppe Passare hs 
[levato contravvenzione al can
tante Claudio Villa il quale ha 
armeggiato abusivamente il 
proprio panfilo nel porto ca 
>rese al posto riservato alle na 
vi cisterne della Marina min
iare che effettuano il riforni
mento idrico dell'isola. 

Per tale reato è prevista una 
tna di tre mesi di arresto o 

multa di 80.000 lire. 

vita por la prossima stagione 
teatrale) un'altra se ne aggiun
gesse: e cioè quella del rinvio, 
della calcolata perdita di tem
po. in attesa che l'oblio e la di
sattenzione avvolgessero le vi
cende dello Stabile romano an
cor prima della sua nascita. La 
decisione di ieri, la quale ha 
segnato evidentemente II rico
stituirsi di una maggioranza 
che anche in seno al Consìglio 
di amministrazione sembrava 
essersi spezzata, conferma le 
due ipotesi. Si è atteso, si è la
sciato che il problema dello 
Stabile scivolasse nel silenzio 
e adesso, in piena stagione esti
va. si è voluto riconfermare il 
compromesso quadripartito, a-
dottando le decisioni a suo tem
po accantonate e considerate 
superate. L'accordo quadripar
tito sembra essere stato rispet
tato in pieno. £ ' vero che alla 
carica di amministratore dele
gato la DC avrebbe voluto un 
uomo di maggior peso, di mag
gior prestigio o se non altro, 
di sicura « fedeltà -. Si era fat
to il nome di Rodolfo Arata, ex 
dirigente del settore radiotele
visivo. passato poi a dirigere 
le aziende termali. Nella riu
nione di ieri mattina, la carica 
di amministratore delegato è 
stata attribuita solo in via tem
poranea, ma sempre ad un uo
mo della DC, all'assessore Ma-
razza. 

Che la decisione, presa ieri 
mattina a maggioranza, sia sta
ta stranamente frettolosa lo di
mostra lo stesso comunicato. 
là dove dice che la nomina si 
limita ad una sola stagione 
(mentre per statuto dovrebbe 
durare 2 anni: dunque, non si è 
avuto il coraggio di prendere 
una decisione seria, ma solo 
transitoria) e che alla ripresa 
autunnale saranno effettuate le 
altre nomine. Lo Stabile di Ro
ma nasce quindi su presuppo
sti sbagliati, in nome del com
promesso politico e senza una 
chiara e precisa fisionomia, E' 
un problema che non deve es
sere considerato chiuso. - Sol
tanto attraverso '- una azione 
ferma e decisa degli esponenti 
del teatro e della cultura sarà 
possibile condizionare e rive
dere le scelte, vecchie e nuove. 

KÀRLOVY VARY 

• _ . . • • :-.•- i - . .• - v 

«// silenzio» di 

Bergman è stato 

presentato nella 

edizione integrale 

con le due famose 
'• ' • « ' . ' ' • i r 

* . » - * . • * " * ' . 

scene d'amore 

, \ 

* 

le prime 
Cinema 

Furia africana 
' Avventure africane del noto 

cacciatore George Michael, re
gista ed interprete, che ci illu
stra alcune sue esperienze, già 
raccontate nel suo romanzo f u 
ria selvaggia. Lo seguiamo lun
go le piste degli elefanti imbiz
zarriti, i quali seminano mor
te e distruzione. Lo vediamo al
le prese con leoni e leonesse. 
rinoceronti e serpenti. Una 
drammatica caccia al leopardo. 
chiamato dagli indigeni «sca-
benga» e da loro creduto l'in
carnazione degli spiriti del ma
le, ravviva un po' la monotonia 
del film. 

Pregevoli riprese, una tenue 
trama e la naturale spettacola
rità dei luoghi e delle fiere ren
dono gradevole la visione, spe
cialmente agii appassionati di 
saltafari. 

! I giochi v 5 
** • dell'amóre ; 
E' il primo film di Philippe 

De Broca che nel 1959 impres
sionò la critica francese. Gli 
spettatori italiani conoscono in
vece del regista la sua seconda 
commedia Don Giovanni '62 e il 
suo ultimo film in costume Cur-
tóuche. , . - . 

I giochi dell'amore racconta 
l'amena storia di tre amici, un 
viziato pittore, una negoziante 

di antichità e cianfrusaglie e un 
posato giovane che vivono quasi 
sempre in compagnia. , 

I primi due si amano, divido
no lo stesso letto, bisticciano e 
ridono. 11 terzo sta a guardare 
e fa la corte alla donna. Questa, 
sostanzialmente felice della 
strampalata vita che conduce 
con il pittore, vorrebbe però un 
figlio e finalmente essere sposa
ta. Il pittore non ne vuol sapere. 
Ne approfittu l'amico che con
vince quasi la donna a sposar
lo. Poi la gelosia e un amore 
profondo ricongiungono ~ gli 
amanti che decidono di convo
lare a giuste nozze, program
mando decine di figli. 

De Broca ha voluto divertire 
spensieratamente il pubblico con 
un film-balletto, pieno di trova
tine, di sottolineature comiche e 
di situazioni paradossali. Non ci 
sono veri problemi, solo scara 
mucce. --

Gli attori, poi. sembrano essere 
nati per le parti che interpreta 
no. tanto naturale è la loro gaia 
partecipazione, Geneyièye. Clu-, 
ny che impersona la donna è in 
definitiva la vera ideàtrice del 
film ed è per questo che, al Fe
stival di Berlino del 1960. vinse 
il premio per il miglior soggetto. 
Nella realtà la Cluny è una 
creatrice di shorts pubblicitari. 
Jean Pierre Cassel. fantasista e 
ballerino, si scatena intelligente
mente; Jean Louis Maury è il 
terzo del cast. 

vice 

neppure 
senza tao li 

In una chiesa a Grosseto 

Celentano si è sposato 
ieri con Claudia Mori? 

Adriano smentisce ma 
un matrimonio « segre
t o» è stato effettiva
mente celebrato - Ridda 

di notizie 
: "'•:•• ' GROSSETO, 14. 

Si sono sposati Claudia Mori 
e Adriano Celentano? La noti
zia scaturita, improvvisa stama
ne a Grosseto, ha trovato smen
tita e conferma e le voci si so
no intrecciate accavallandosi 
l'una sull'altra con la rapidità 
del lampo. Gli amici, la mam
ma e la sorella di Claudia Mo
ri. il cognato Pintus. il fratello-
amministratore di Celentano. 
Alessandro: il paroliere Michele 
Del Prete e gli altri che face
vano parte della troupe sbarca
ta dalle auto al seguito di Ce
lentano ieri sera e ripartiti do
po una notte movimentata tra
scorsa a Grosseto, non hanno 
parlato. Ranno difeso il segre
to adducendo vari pretesti e 
rispondendo invariabilmente 
« non è vero niente, noi non 
sappiamo n iente» . . 

Padre - Ugolino Vaselli, il 
francescano confessore - spiri
tuale del cantante, ha affermato 
che questa notte, effettivamen
te. ha celebrato un * matrimo
nio segreto >. ma non ha voluto 
precisare l'identità della coppia 
da lui unita. 

- Ho sposato due bravi gio
vani» ha detto. Poi si è dilun
gato nello spiegare che la leg
ge ammette tre tipi di matri
monio: il matrimonio normale, 
che è un atto pubblico ed ha 
valore a tutti gli effetti civil : 

e religiosi; il matrimonio In ba
se all'art. 13 del codice di dirit
to canonico, che diviene civil
mente valido al momento della 
trasmissione degli atti da par
te dell'autorità ecclesiastica agli 
uffici stato civile ed è quello 
cosidetto - di riparazione •: in
fine quello che davanti alla leg
ge della Chiesa viene chiamato 
- matrimonio di coscienza •. 
Cioè, in base al codice di dirit
to canonico, è un matrimonio 
valido soltanto per le coscien
ze dei contraenti e non ha al
cun effetto civile non essendo 
riconosciuto dalle leggi dello 
Stato, n rito vincola altresì al 
segreto sia 1 presenti sia lo stes
so sacerdote che ha celebrato 

Dal confronto è apparso evidente che nell'edi
zione italiana è stato falsato il senso del film 

Dal nostro inviato 
l •••'/.' K A R L O V Y V A R Y , 14 

Il silenzio d i B e r g m a n è a p p r o d a t o a n c h e a K a r -
l o v y V a r y . P e r l ' o c c a s i o n e è s t a t a s m o s s a l a t r a d i z i o 
n a l e c a l m a d e g l i a b i t a n t i e d e g l i o s p i t i d i q u e s t a c i t 
t a d i n a t e r m a l e , i q u a l i h a n n o p r e s o d ' a s s a l t o l e p o r t e 
d e l l a s a l a i n c u i i l c e l e b r e f i l m v e n i v a p r o i e t t a t o f u o r i 
c o n c o r s o , m a n e l l a v e r s i o n e i n t e g r a l e v o l u t a d a l l ' a u 
tore e non in quella, var iamente sforbiciata e rimanipo
lata, apparsa sui mercati esteri . Era una giornata di pausa 
per il Fest ival , che tirava un poco il respiro prima del 
serrate finale. Nel l 'ambiente degl i italiani si t e m e v a che 

cecoslovacchi non avrebbero 
osato mostrare quel che perfi 
nò i'francesi avevano censura
to. Ma ancora una volta una le
zione è venuta da Karlovy Va
ry. 71 silenzio, comunque lo si 
giudichi, è un'opera di cultura. 
Dopo averla accolta come tale 
nella Rassegna, Karlovy Vary 
l'ha dunque proiettata, com'era 
giusto, nella sua edizione com
pleta. 
' Il diavolo non è mai cosi brut
to come lo si dipinge, e così an
che le sequenze erotiche, indub
biamente spinte, che sono state 
quasi ovunque soppresse, s'in
quadrano nel film in maniera 
rigorosa, vorremmo dire essen
ziale. Per due volte Bergman 
descrive la congiunzione car
nale di due coppie, la prima nel 
teatrino di varietà e la seconda 
nella stanza d'albergo dove la 
sorella • impudente conduce il 
gagliardo cameriere. Certo, non 
sono sequenze da consigliare ai 
bambini. Ma un pubblico adulto 
può benissimo vederle senza es
serne turbato più di quanto 
succeda con molti degli spoglia
relli che hanno inondato, senza 
alcuna giustificazione, i . nostri 
schermi. - '-

In ciò, un paese socialista di 
tradizione occidentale, come la 
Cecoslovacchia, è perfettamen
te d'accordo con la tendenza 
spregiudicata ma sana che noi 
difendiamo, poiché, mentre qui 
hanno dato integralmente il 
film di Bergman. hanno invece 
depurato delle prestazioni più 
volgari i «Mondi di notte» nu
mero uno e numero due, accet
tati anch'essi (e su questo si 
potrebbe discutere), ma accet
tati per la loro pura ed esclu
siva funzione di spettacoli fol
cloristici. E non certo nel Fe
stival. bensì nell'arena all'aper
to che ogni sera, per migliaia e 
migliaia di spettatori giovani e 
anziani, provvisti di coperte di 
lana, ospita una lunga serie di 
successi internazionali: da Tom 
Jones a Sedotta e abbandonate. 
da Le quattro giornate di Na
poli a J magnifici sette, da Ame
rica, America (premiato a San 
Sebastiano) a Gli ombrelli di 
Chcrbourg (premiato a Can
nes). a Joe Limonata che è una 
parodia cecoslovacca del we
stern, un po' greve ma non pri
va di ingegnosità e di spirito. 

Per i tornare • al ". Silenzio, -" e 
chiudere l'argomento, va inoltre 
rilevato che. a parte altri tagli 
di minor rilievo, ma fastidiosi. 
il film ha dovuto subire dall'oc
chiuta precensura cattolica, ita 

GROSSETO — Claudia Mori (a sin.) aspetta che Ce len
tano le apra lo sportel lo dell 'auto. La foto è stata scattata 
ieri davant i all ' ingresso di u n albergo 

le nozze fintanto che gli sposi 
non crederanno giunto il mo
mento di render pubblica la lo
ro unione. 

Sfuggiti alla caccia dei gior
nalisti ed ai flash dei fotografi 
Celentano e Claudia Morì so
no tornati al ristorante in riva 
airòmbrone per il pranzo e poi 
a bordo della loro auto hanno 
lasciato Grosseto imboccando la 
via Aurelia sud. come se vo
lessero raggiungere Roma. 

Celentano ha confermato sta

sera per telefono alla madre di 
non essersi sposato con Claudia 
Mori. - Mamma — le ha detto 
— s'ai tranquilla che tutto quel
lo eh ehanno scritto su me e 
Claudia non è per niente vero -. 
Queste poche parole, dette per 
telefono da una località fuori 
Milano che il cantante non ha 
precisato, sono le prime che la 
madre di Celentano abbia rice
vuto da lunedi sera, quando ha 
salutato il figlio che l'aveva ac 
compagnata alla stazione.. . . 

milioni ovverò Gente d'Olanda-
del noto cineasta Bert Haanstra.' 
Egli dipinge, non senza una 
punta di maliziosa ironia, i 
tranquilli svaghi dei suoi con
cittadini. retti da una affabile 
monarchia. La visione di Haan
stra è quella del piccolo-bor
ghese, e già Pudovkin l'aveva 
criticata energicamente al tem
po del suo primo schizzo, che 
si chiamava Specchio d'Olanda. 
Uno specchio deformato in sen
so idilliaco e un po' disneyano, 
nel quale non si ritrova mai lo 
sguardo profondo che, sui Pae
si Bassi, aveva pur gettato il 
maestro del documentario olan
dese Joris Ivens. Ma la tecnica 
di Haanstra è sensazionale, ci
nematograficamente impeccabi
le. Una ricerca paziente dei det
tagli, osservati, colti e riuniti 
con amore, un montaggio stu
pendo e un infallibile buon gu
sto, fanno di questo filmetto un 
gioiello, e della sua proiezione 
un autentico divertimento per 
qualsiasi pubblico. 

Non così può dirsi di troppi 
film iscritti in concorso, che 
non brillavano in perspicuità e 
freschezza. Parecchie delusioni 
sono venute in questo senso, 
specie dalla Polonia ( « L ' e c o - ) 
dalla Romania (~ Lo Stranie
ro »), dalla Germania Democra
tica (-11 cielo diviso») . L'In
dia ha oppresso la platea con 
La prigioniera di Bimal Boy, un 
regista che non ha più ricupe
rato la forma di Due ettari di 
terra, ma si è poi riscattata con 
la vigorosa fantasia sociale La 
città e il sogno, in cui K. A. Ah-
bas, il più progressista dei ci
neasti indiani, rielabora il tema 
dell'abitazione, mutuato certa
mente dal nostro neorealismo e 
in particolare da un film come 
fi tetto di De Sica e Zavattini: 
tema che vediamo puntualmente 
ripreso anche nel lavoro di un 
argentino di origine e forma
zione italiane. Dino Minniti. che 
con Un posto al sole ha vinto. 
a pari merito con un regista 
kirghiso, il Simposio delle gio
vani e nuove cinematografie di 
Africa. d'Asia e dell'America 
del Sud. 

Al festival è presente, per la 
prima volta, anche una delega-} 
zione ufficiale spagnola. Il film 
da essa portato. Et espontaneo 
di Jorge Grati, non è gran che. 
ma appartiene ad ogni modo a 
quella tendenza giovanile, nata 
e .cresciuta alla scuola di Bar-
dem, la quale cerca di cogliere 

.. -, „„„ j j „ „ m „ ^ J « al • vivo l'esistenza quotidiana 
h K n ^ - e ^ n ^ v»iio ^ t ™ , ^ " "elle grandi città, e riesce quin-che di dialogo Nella nostra ver- d j> v o * j e n t e 0 n o i e n t e . a farci 
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sione, per esempio, non si di 
ceva che il primo, squallido in 
contro tra la donna e il came
riere era avvenuto in una chie
sa, ma in uno scantinato. Infi
ne. cosa assai più scria, il film 
originale non si chiude affatto 
con la parola - anima -, che 
stravolge da una direzione ben 
precisa il senso della storia, ma 
appunto con il silenzio ambiguo 
del bambino che non può deci
frare il messaggio lasciatogli 
dalla zia morente. 

Anche sull'opera come l'ha 
concepita il suo regista, le no
stre riserve estetiche e ideali 
permangono. Tuttavia, da una 
sede adeguata come quella di 
un festival del cinema che. a 
differenza degli altri, ha ospi
tato il vero lavoro del regista 
svedese, è bene sottolineare an
cora una volta che lo spettatore 
pagante italiano è stato defrau
dato e che gli stessi critici 
hanno dovuto esprimere un giù 
dizio approssimativo, su una co 
pia ridotta e tradita. 

Un altro film qui presentato 
fuori competizione, perché già 
premiato a Berlino come il mi 
glior documentario, è Dodici 

-- \ 

osservare da vicino qualche in
teressante dettaglio, da cui risa
lire (anche senza l'aiuto del re
gista) a un giudizio d'insieme 
sulla realtà spagnola, che non è 
certo quello desiderato dai ge
rarchi e dai loro funzionari. 

II Giappone ha invece com
messo un errore, mandando a 
San Bebastiano il possente film 
di Yamamoto sulla figura di un 
capitalista, che alcuni colleghi 
ci descrivono degno, se non mi
gliore. di -Vani sulla città, e ri
servando a Karlovy Vary La 
vita dì una donna, di Mikio 
Naruse. che non è mal fatto. 
ma non dice nulla di nuovo e 
non è che un melodramma di 
bassa estrazione letteraria. • 

Molto più interessante, allo
ra. il film mongolo fi peccato 
e la virtù, proiettato nei primi 
giorni, che conduce un'aspra e 
chiara demistificazione dell'ipo
crisia dei religiosi. - , 

Ugo Casiraghi 
(Nella foto del titolo: Gun-

nel Lindblom in una scena del 
• Silenzio'J. 

-.*'.. ir-

contro 
canale 

• . • ; • \ • 

Le Convenzioni 
americane 

' Di grande attualità ma 
- piuttosto confuso, il ser~ ' 

vizio speciale sulle Con- • 
• venzioni americane 'che 

la TV ci ha offerto ieri se
ra sul' secondo canale, a' 

•atra di /Uber to Luna. E> 
.non tanto perchè la con-' 
; fusione, appunto, domina 

queste manifestazioni po
litiche che precedono le 
elezioni presidenziali ne
gli •• Stati Uniti. Quella , 

5 con /us ione rft immagini, 
' rumori; pupazzi e ragazze < 

che anche ieri sera abbia
mo visto ripetersi sul l'i
deo. infatti, è in realtà la ' 
sconcertante facciata '• di • 
macchine che vengono 
messe a punto per scatta
re al momento opportuno 
e che, attraverso tutti i 
mezzi studiati dai «per
suasori occulti », cercano 
di influenzare al millime- ' 
tro l'opinione pubblica. E' 
di quest'aspetto, il meno 
evidente ma di gran luti' 
ga il più decisivo, che Al
berto Luna ci ha parlato 
poco, ieri sera: ne abbia
mo avuto alcuni scorci sol
tanto nell'intervista del 
fabbricante di « bottoni ' 
elettorali » e di relativi 

. slogan, nella presentazio
ne della bevanda in sca
tola dedicata a Goldwater. 

A parte questa non pie- ' 
cola lacuna, che ha per
messo a Luna di non sof
fermarsi sugli aspetti me
no edificanti di quella che 
egli ha chiamato, sulla 
scorta di Tocqueville, 
« sovranifà popolare *, il 
servizio speciale contene
va numerose interessanti ' 
notizie storiche e d'attua
lità e si giovava di alcune 
interviste di rilievo quali 
quella di Scranton e l'al
tra di Pierre Salinger. Di
remmo, però, che nel com
plesso il documentario e 
rimasto alla superflce, 
non avendo approfondito 
né gli spunti di costume 
ne i motivi di fondo del
l'attuale scontro politico. 
Un solo ultimo esempio: 
la questione della designa
zione del vicepresidente. 
Dal servizio di Luna essa 
non ha ricevuto luce suf
ficiente, mentre sappiamo 
bene quanto la scelta del 
vice abbia pesato nella 
storia recente -degli Stati 
Uniti: basta 'pensare ''ni 
frutti della scelta di Tru-
man e, in una certa misu
ra, '• anche a quelli della 
scelia di Johnson, due vi
cepresidenti molto diver-

<• si dai loro capi eppure de
stinati. per tragiche e im
prevedibili cause, a sosti
tuirli alla Casa Bianca. 

Al servizio è seguito il 
Balletto danese tratto dal
la Lez ione di Jonesco, che 
ebbe il Premio Italia l'an
no scorso. Davvero una Ie_ 
zione di stile, assai ben 
accompagnata dalle tele-

, camere: ci pare che il trat
to più notevole . del bal
letto consistesse • proprio 
nella perfetta fusione tra 
la scattante esattezza dei 
movimenti e il clima di 
crescente follia della vi
cenda. 

Sul primo canale, dopo 
il film Tom S a w y e r (una 
opera per nulla straordi-

" noria, che però avrà ripor
tato molti telespettatori 
all'epoca dell'adolescen
za). abbiamo visto una 
nuova puntata di Come, 
quando e perchè . Sempre 
più stanca, questa serie di 
trasmissioni tradisce or
mai un tono fastidiosa
mente pubblicitario, mal
grado lo sforzo dei registi 

g. c. 
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programmi 
TV -primo • * »t 

18,00 La TV dei ragazzi 

a) Corky, il ragazzo del , 
. circo: t ti fratello del 

col Jack » 
b) Concertino: fantasia d i 

musiche e pupazzi; 
e) Lurutn il f iume S L o - '. 

renzn: e II d iamante 
, del Canada > . . . . 

20,15 Telegiornale sport 

20,30. Telegiornale della sera 

21,00 Almanacco di storia, scienza e varia 
umanità 

22,00 Incontro con Bobby 
;':<'!• Solo' Ordì diretta da Gianni 

Ferrio 

22,40 Le mille pagode di 
! Rangoon . Servizio di Giorgio Moser 

23,00 Telegiornale dena notte. 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale 

21,15 L'avaro 

Cinque atti di Molière. 
Traduzione di Carlo Ter-
ron Con Pepplno De Fi
lippo. Bianca ToccafondU 
I.uljjl De Filippo. Regia 

: di Maner Lualdl e Carla 
Ragionieri 

23,20 Notte sport 

Vlanello, Bobby Solo e Gaber ned' -Incontro con Bob» 
by Solo » (primo ore 22) * ' - . • - • . < . -

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7, 8, 13, 15, 

17, 20, 23; 6.30: Bollettino del 
tempo sui mari italiani: 6,35: 
Corso di lingua tedesca; 7: 
Almanacco • Musiche del 
piattino; 7,35: Aneddoti con 
accompagnamento; 8,30: Il 
nostro buongiorno: 8.45: In-
terradio: 9,05: Avventure ga
stronomiche: 9,10: Pagine di 
musica; 9,40: Dizionarietto 
per tutti; 9,45: Canzoni can
zoni; 10: Antologia operistica; 
10,30: Tempo di vacanze; 11: 
Passeggiate nel tempo; 11,15: 
Musica e divagazioni turisti
che; 11,30: Francois Coupe-
rin; 11.45: Musica per archi; 
12: Gli amici delle 12; 12,15: 
Arlecchino; 12,55: Chi vuol 

esser lieto...; 13,15: Carillon. 
Zig-Zag; 13.25-14: I solisti 
della musica leggera; 14,55: 

.Trasmissioni regionali; 15,15: 

. Divertimento per orchestra; 
115,30: Parata,, d̂ L-. successi; 

15,45: Quadrante economico; 
' 16: Programma per11 piccoli 
- L'astronave dei sogni; 16,30: 
Musiche di Giulio Viozzl; 

: 17,25:-Pagine della lettera
tura musicale didattica; 18: 

; Bellosguardo: 18.15: Piccolo 
concerto: 18,35: Appuntamen-

' to con la sirena; 19,15: Il 
! j-iornaie di bordo; 19.30: Mo-
• tivi in giostra; 19,53: Una 
' canzone al giorno: 20,20: Ap
plausi a...; 20.25: Giugno Ra
dio-TV 1964; 20,30: I Puri-

. tani. 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30, 11,30, 13,30, 14.40. 15.30,, 
16,30, 17.30, 18,30, 19,30, 21,30, 
22,30; 7,30: Benvenuto in Ita
lia; 8: Musiche del mattino: 
8.40: Canta Fred Bongusto; 
8,50: L'orchestra del giorno; 
9: Pentagramma italiano; 
9,35: Canzonieri • napoletani 
di ieri e di oggi: controcam
po: 10,35: Giugno Radio-TV 
1964: 10,40: Le nuove can
zoni italiane; 11: Vetrina di 
un disco per l'estate; 11,35: 
Piccolissimo; 11,40: Il porta-
canzoni; 12-12.20: Tema in 
brio; 12,20-13: Trasmissioni 

regionali: 13: Appuntamen
to alle 13: 14: Voci alla ri
balta; 14,45: Dischi in ve 
trina; 15: Aria di casa no
stra: 15.15: Motivi scelti per 
voi; 15,35: Concerto in mi
niatura: 16: Rapsodia; 16,35: 
Tre minuti per te; 16,38: Di
schi deUliltim'ora; 16,50: Pa
norama italiano; 17,35: Non 
tutto ma di tutto; 17,45: Ra-
diosalotto; 18.35: Classe uni
ca: 18.50: I vostri preferiti; 
19.50: Zig-Zag; 20: Canzoni 
indimenticabili; 21: La fab
brica dell'italiano; 21,40: Mu
sica nella sera. 

Radio - ferzo 
Ore 18,30: La Rassegna; 

18,45: Franco Margola; 19: 
Vita Culturale; 19.20: Un vi
zio moderno: l'Indiscrezione; 
19,30: Concerto di ogni sera; 
20.30: Rivista delle riviste; 

20.40: Francis Poulenc; 91: 
n Giornale del Terzo; 21,20: 
n segno vivente; 21.30: An
ton Bruckner, 22,15: Diderot; 
22.45: La musica, oggi, Pierre 
Boulez. 

BRACCIO DI FERRO di Bud Sagendorf 

HENRY tiCarlàndersM 
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Anche ai tempi di . 
Melissa I'on. Colombo T 

simpatizzava per 
i padroni '•- < ' 
Caro Alicata, .« i 

nel " leggere ' il tuo > artlcolo dl 
fondo <Dl Colombo e del MEC >> 
mi sono ricordato di un. avvenl-
mento accaduto nel lontano 1949. 

Tu, allora, dirigevi il Regionale 
di Partito in Calabria; Von. Colom
bo era sottosegretario al Lavoro e 
i bracdanti conducevano grandi 
lotte per sottrarre terra ai lati-
fondisti. 

All'indomani del fatti di Melissa, 
si svolse, alia Prefettura di Catan-
zaro, una Hunlone per discutere 
sull'assegnazlone di terre incolte e 
malcoltivate al lavoratorl. 

All'inizio della riunione Von. Co
lombo, mani congiunte e sguardo 
basso, con fare gesuitico, tentd su-
bito di dimostrare che la colpa del-
Veccidio di , Melissa ricadeva sui 

• bracdanti. * . „ * . . < • • . 
11 tentativo, <• veramente vergo-

gnoso, fu subito messo a tacere dal 
prof. Messinetti, direttore dell'Ospe-
dale di Crotone e parlamentare co~ 
munista. • 

Messinetti, che aveva rlcoverato 
nel suo ospedale i superstiti brac
danti feriti (credo 13) e che si era 
accertato delle ferite mortali dei 
bracdanti deceduti (tutti colpiti 
alle spalle e alle gambe), con alia 
mano le cartclle cliniche ed i referti 
radioscopici di ogni deceduto e fe-
rito, mise a tacere Von. Colombo e 
il dott. Pugliese, allora dirigente 
degli agrarl calabresi e, credo, di-
venuto in seguito sottosegretario di 
qualche dicastero. 

Ricordo che il Prefetto, padre di 
famiglia e dell'alta Italia, non riu-
scl a trattenere le lacrime sulla 
crudeltd e predeterminazione del-
Veccidio. 

Superato quindl, e svergognato 
il tentativo di addossare la colpa 
ai lavoratorl, si passd a trattare le 
qnantita di terreni da assegnare ai 
bracdanti. 

Nella lunga trattativa, Von. Co
lombo appoggiavala tesi dei lati-
fondistl, tesa a cedere solo qualche 
centinaio di ettarl di terreno cespu-
glioso; quindl incolto e non malcol-
tivato, come prevedeva la legge 
Gullo-Segni. 

Sono passati, da allora, quindici 

lettere •» *•> 1.1 

anni e Von. Colombo,' purtroppo 
come dici tu, e divenuto • uno 
« straordinario personaggio ». Trar-
re delle conclusionl sarebbe ovvio 
e anche doloroso. • < " < 
' Ho voluto solo ricordarti questo 
episodio, per aiutarti a completare 
la biografia di questo massimo espo-
nente della DC e <punta di dia
mante del gruppo dirigente doro-
teo», attorno alle cui idee si sta > 
varando, forse, il nuovo governo di 
centro-sinistra. • » -

Ne approfitto per salutartl fra-
ternamente e per augurare al gior-
nale che dingi, l'Unita, sempre 
maggiori successi. 

LUCIANO MODONI 
', (Ravenna) < 

Un'altra vittima d e l : 

<< Letto d i contenzione »? 
Signor direttore, ' , 

siamo cinque emigrati calabresi. 
Fra noi circola la voce che Verga-
stolano Filippo Giordano, nato a ' 
Rosarno (Regglo Calabria) e in 
carcere sin dal 1936 sia stato c giu-
stiziato* (clod ucciso con percosse 
mentre era legato sul letto di con
tenzione) dalle guardie di custodia, 
nel famigerato manicomio di Santo 
Efremo a Napoli. 

E' vera la notizia? Essa e statu 
raccolta da un nostro compaesano 
da un detenuto napoletano, nel 
1960 a Poggiorcale. 

Cinque emigrati calabresi 

Non abbiamo element! per confer-
mare o smentire la notizia. Preghla-
mo chl eventualmente fosse In posses-
so di tali element! di segnalarli al 
glornalee per soddlsfare la richiesta 
dei cinque emigrati calabresi. 

Due cerini 
per una lira 
Cara Vnitd, 

per quasi mezzo secolo ormal 
tutti i governi, da quello fascista 
a quello attuale, hanno sempre 
strombazzato la stessa politico: di-
fendere la lira, invitando il popolo 
a risparmiare, a mangiare baccald, 

, chiedendo sempre nuovl isacrifici, 
e senza mai rivolgersi a,quel for-
chettonl che di carne ne mangiano 
abbondantemente e della lira non 
si preoccupano, perche* la cambiano 

• in ' franchl' svizzeri in barba alle 
leggi. Questi forchettoni sono sem
pre i primi a voler * difendere » la 
patrta dai comuntsti quando questi 
chiedono Vaumento delle pensiont, 
minacciando cosi — dicono loro — 
la stabilltd della lira e fermando il 
progresso. i 

Dato che si parla della stabilltd 
della lira, di « miracoli >, di migllo- t 
ramenti, oggi, grazte ai ministri 
che vanno e vengono e che ad ogni 
intervista dicono che tutto e soddi- < 

. sfacente, che tutto procede bene, 
dovremmo essere a posto. Infatti 
con una lira possiamo comprare 
due cerini. Che progresso! Se si 
continuera a progredire in questo • 
modo, noi pensionati saremo obbli- • 
gati, in piena era atomica, a ricor-
rere alia pietra focaia per accen-
dere il fuoco sotto quella misera 
zuppa che questa soctetd cristiana 

* con tanti sforzi e tanta bonta ci 
elargisce. 

' • ! PESCIO BERTESE 
* (Albisola Capo; 

Ignoranti, faziosi 
o illerterati quelli . 
della « Rassegna stampa »> 
della RAI ? 
Cara Unitd, 

la mattina del 4 luglio, dopo il 
giornale radio delle ore 8, c andata 
in onda la quntidiana rassegna del
la stampa: < Quello che scrivono 
oggi i nostri giornali ». i 

In quella trasmissionc e stato 
letto anche un brano dell'Unita, 
tratto dall'editoriale di Luigi Pintor 
apparso sul giornale di quello stesso 
giorno. Lo speaker ha letto testual- : 

mente: «...Nennl ancora una volta 
fa corrispondere, all'assenza.di con-
testazioni alia DC, la polemica an-
ticomunista, e quindi la rinuncia 
ormai cronica a far pesare sulla 

\» 

bilancia la forza unita della sinistra 
e del movinientb' sociale ». " "• • ^ 
^Naturalmente'mi sono alquanto 

meravigliato di seniir- parlare di 
unita tra sinistra e movtmento so
ciale, & la meraviglia e durata fino 
a quando non ho potuto leggere io . 
stesso Veditorlale di Pintor. tn esso, 
infatti, now si parlava affattodi. 
forza unita della sinistra e del movi- • 
mento sociale, ma di € forza unita \ 
della sinistra e del movimento po- $' 
polare> •*. <• ' - " <^t 

Ora mi c/iiedo:'£ mai poss ible 
che questi democratici (cristiani) 
della Rai non sappiano ancora di-
slinguere tra * movimento sociale > 
e * movimento popolare *? O spe-
rano di poter sempre fare dell'antt-
comunismo dozzinale sehza che la 
genie di buon senso — che pagu 
Vabbonamento alia RAI-TV — non 
insorga indignata'f 

Vi e nncoru, pero, una terza ipo-
tesi seppur paradossale: e doe che 
i compilatori di quella rubrica ab-
biano sbagliato a leggere Varticolo 
di Pintor. < Tutto & poss ib le , e io 
non voalio inficrire supli ignoranti. 

• Ma se P cosi, se quei giornalisti non 
sanno ncanche leggere, allora per
che tenerli ancora alia RAI? -

'Aria, signoH," e non scoraggia-
tevi: non e mai troppo tardi! 

BRUNO MANNI 
(Roma) 

Acqua infetta 
per gli assegnatari 
dell'Ente Maremma 
Cara Unitd, 

non sapendo piu a quale santo 
rivolgermi (ho scritta due volte al 
Sindaco di Cerveteri e altrettante 

' alia Prefettura di Roma), mi rivol-
go a te con la speranza di smuovere 
le autorita competenti e affinchc 
Vopinione pubblica sappia come 
siamo trattati noi assegnatari del
l'Ente Maremma. , l ^ .r 

Da circa cinque anni, tutta Vim-
mondizia con annessi residui del 
mattatoio di Ladispoli, viene depo-
sitata nel podere di Giuseppe Belar-

• di, a circa cento metri dal fosso 

denominato S, S'assatara, dal quale 
gli assegnatari dei - poderi vldhl 
(ifamiglie) devono attingere Vac-
qtia per bere e cudnare. - • 

In data 20 settembre 1962, Vacqua 
del fosso fu analizzata dalla Sta-
zione chimico-agrarla sperimentale 
di Roma che stablli come tale acqua 
fosse infetta al punto da non poter 
essere utilizzata neanche per le 

. bestie. 
Non sto a descrlvere il fetore che 

infesta la zona. Per questo abbiamo 
inviato una protesta firmata da 34 
persone abltantl del luogo, sia alia 
Prefettura di Roma che al Sindaco 

\ di Cerveteri, ma tutto procede re-
, golarmente come prima e Vimman* 

dizia arriva puntualmente due volte 
al giorno. "' ' > 

La Prefettura dl Roma si com-
porterebbe in altro modo se al no
stro posto d fossero delle persone 
cosiddette « altolot.ate >? 

ANTONIO FERRARI 
Furbara (Roma) 

I pensionati dell'INPS 
non possono aspettare 
ancora per un anno 
Cara Unitd, 

siamo un gruppo di pensionati 
dell'INPS di Pontassieve. Non es-
sendo soddisfatti dell'accordo rag-
giunto fra governo e sindacati, 
csprimiamo • il nostro malcontento 
per il rinvio dei miglioramenti eco-
nomici e della rlforma del pensio-
namento per un anno ancora. 

I pensionati non possono aspet
tare un altro anno, come ha detto 
giustamente anche Von. Lama,% per
che un aumento immediato e per 
cssi qucstione di vita, e percid in-
dilazionabile. 

Migliorare le pensioni non vuol 
dire soddisfare una smodata bramo-
sia di piacere, ma vuol dire far 
vivere questi vecchi lavoratorl con 
meno privazioni, con meno stenti 
e senza umiliazioni. 

Quando si' parlava di entrare 
nella stanza dei bottoni, si promise 
anche il riassetto delle pensioni e 
il miglioramento delle condizloni di 
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vita dl questi .vecclii benemeriti 
della nazlone. • • • * •' <•» '* * 

Da allora la situazione si e. mag-
glormente aggravate con I'aumento 
del costo della vita. Ma poiche i 
mezzi sufflcienti per finanziare gli 
aumenti richiesti sono a disposizw-
ne nelle casse della Previdenza So
ciale, ' versati dai lavoratorl alio 
scopo speclfico * per adeguamento 
pensioni >, perche" costringere i 
pensionati a soffrire ulteriormente? 

II governo di centro sinistra ha 
resplnto vergognosamente V< una 
tantum» richiesta dal sindacati e 
pertanto I pensionati chiedono che 
venga intensificata la lotta per otte-
nere una decorrenza immediata 
degli aumenti necessari per poter 
vivere in modo degno di xin popolo 
civile. • - . 

Seguono varie firrae. ';• 
Pontassieve (Pisa) " > 

Sei anni che non 
tornano nel conto 
dr un gruppo di 
medici ex coloniali. > 
Cara Unitd, . 

ci rivolgiamo a te, perchd solo il 
tuo autorevole ed appassionato in-
teressamento, potra strappare la 
maschera dal volto dei ministri del 
Tesoro e della Sanitd in riferimen-
to a quanto esponiamo. 

Siamo 35 medici iex coloniali a 
contratto tipo (c.t), gid inquadrati 
nel disciolto ministero Africa Ita-
Uana, che, non avendo in tasca la 
tessera della DC o del MSI, siamo 
rimasti bloccati nelle promozioni. 

In atto, i medici ex coloniali c.t., 
arrivati in colonia negli annt 1936-
'37-'38-'39-'40, quelli democristiani 
o mtssini, conseguirono la promo-
zione al grado sesto. rispettivamen-
te negli anni 195V52-53-'54-55, a 
distanza di quindici anni dalla as-

1 sunzione; noi medici sottoscrittori 
della presente lettera, ne democri
stiani o mtssini, abbiamo conseguito 
la promozione al grado sesto a di
stanza di ventuno anni dalla as-
sunzione. Eppure nel nostro stato 

di servizio figura annualmente la^ 
qualifica di ottimo e la idoneitb al-% 
collocamento nel ruoli. 
' Come spiegare piausibilmente ta
le difformitd di criteri? ~* s * 
• Di tale abnorme situazione dl fat-
to si sta interessando la Quarta Se-
zione del Consiglio di Stato che, se-
condo vocil filtrate,- pare trovi giu-
ridicamente ineccepibt/e (a ingiusti-
zia perpetrata e consumata nei no
stri confronti. 

Come si vede: sopraffazioni da 
parte del ministero del Tesoro e 
della Sanitd, sopraffazioni da parte 
della Corte del Conti, e la solita... 
giustizia amministrativa da parte 
del Consiglio dl Stato. \ 

Pud giungere la nostra voce dl 
protesta? 

(lettera firmata) 
Catanzaro 

Ki 
Uccidemmo' un cane 
per sfamarci: cm ricorda 
quei brutti moment!? 
Caro Alicata, ,-'•!*' ' ' ' 

* -in questi ultimi tempi ai e parlato 
", molto della congiuntura economica 
' e dei sacriflcl che 11 popolo italiano 

dovrebbc fare per salvare il potere 
di acquisto della lira. 

Con la conseguente caduta del 
governo di centro sinistra, nil e 

~ tomato alia mente un episodio ac
caduto durante la lotta partigiana, 
e che voglio raccontartl. 

II 29 novembre 1944 venne ferlto 
dal piombo nazista un cane, che 
viveva tra noi partlgiani. Tra di 
noi allora si fece la * conta > a chi 
doveva finirlo perche", dati quel 
brutti momenti, ci si potesse poi 
sfamare con quella bestia. 

lo ora ml chiedo: perche", dopo 
tutte le sofferenze patite dal popolo 
italiano, non si dd mandato di for-
mare il nuovo governo al coman-
dante partigiano Maurlzio (Parrl) 
per onorare sinceramente la Resi-
stenza in occasione del suo venten-
nale? Solo c/ii ha vera sensibllitd 
dei sacrifici compiuti per creare la 
democrazia in Italia pud infatti ca-
pire anche oggi i bisogni e le aspi-
razioni del popolo. 

Sarebbe ora comunque che i go-
vernantl dc caplssero, una buona' 
volta per tutte, che i lavoratorl ita-
liani sono stanchi dl tirare la 
cinghia. 

VALENTINO GIANNONI ' , 
Fabriano Basso (La Spezia) • < 

Massimo Pradella 

al ia Basilica 

di Massenzio 
Vcnerdl 17 lugHo, alle 21,30, 

alia Basilica di Massenzio con
certo (tagl. n. 7) dell'Accademia 
di S. Cecilia diretto da Massimo 
Pradella, In programma: Brahms: 
Seconda Sinfonia in re magg.; 
Pctrassl: Concerto n. 1 per or
chestra: Strauss; Till Eulenspie-
gcl, poema sinfonlco. Biglietti in 
vendita al bottcghino di Via Vit-
toria n. 6 dalle 10 alle 17. 

« A idaTfe >yprima " 

dei « Pagliacci» 
e ci Sylphides » 

a Caracalla 
\ * * -
' Domani, alle 21. replica di Alila 

di G. Verdi, diretta dal maestro 
Oliviero De Fabritiis (rappr. n. 
8) e interpretata da Gloria Davy. 
Fiorenza Cossotto, Gastone Lima* 
rilll, Ronaldo Gialotti. Anselmo 
Colzanl e Franco Pugliese. Mae
stro del coro Gianni Lazzari. 

Sabato 18. alle ore 21. prima dei 
Pagliacci di Leoncavallo, con Cla. 
ra Petrella, Gastone Limarilli, 
Aldo Protti . Angelo Marchiandi c 
Alberto Rinaldi. Seguira il bal-
letto t,t* Sylphides di Chopin -
Fokine, con Marlsa Matteini. 
Walter Zappolini c il Corpo di 

- Ballo del Teatro. Maestro diret
tore del lo Spettacolo Umberlo 
Cattinl. 

TEATRI 
A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 

Domani alle 21,30. nel giardino 
T delPAccademla Filarmonica con 

certo del violoncellista Miklos 
Pereny. 

C A 8 I N A D E L L E R O S E 
Alle ore 21,45 nuovo varicta 
con 11 Balletto dl Israele Aloo-
mim, i Pola-Stol-Dancer e le 

. Fontane Luminose. Diurna fe -
st ivo ore 18.13. - — _ 

FOLK STUDIO (Via G. Gari
baldi 58) 
Fino a sabato alle 22. Sabato 
alle 17 per f giovani. Domenica 
alle 17.30 muslca classica e fol-
kloristica. J a n . Blues, Spiri
tuals. 

F O R O R O M A N O 
Suonl e lucl ore 21 in Italiano. 
Inglese, Francese, Tcdesco. Ore 
22.30 solo in Inglese. 

R I D O T T O E L I 8 E O 
Ore 21 «Claque allfel per on 
omicldlo • di Giuseppe Zito. 

3 A T I R I ( T e l . 565.335) 
Alle 21,30 C-ia Estiva d i Prosa a 
prezzl popolarl con: • B' tntts 
una morra • d i Mazzucco; « Dol
ly 11 gatto e If n b l a n c h l n o • dl 
Trltto; « I / a a n o i e e d e c * • dl 
Bertott e o n A. Letto. G. Don-
ninl, T. Sdarra N. Rivle, D 
Corra. Regia Paolo PBoIoni. 

8TADIO DOMIZIANO AL PA-
LATINO 
Sabato alle 21,30 Prima dello 
Spettacolo Classico Comlco « I 
meneemi » di Plauto con Irene 
Aloisi. Giulio Platone, Delia 
D'Albertl. Alvise Battain, Cor-
rado Sonni, Claudio Perone, G. 
Paonn, M. Gigantino. Regia 
Giulio Platone. Scena A. Cii-
santi Costumi C. Jncobelli. 

TEATRO ROMANO Ol OSTIA 
ANTICA 
Stascra alle ore 21,30 Prima de 
« Gil uccclli » di Aristofane con 
Tino Carraro, Edmonda Aldini, 
Franco Sportelli. Regia G. Di 
Martino. 

VILLA A L O O B R A N D I N I (v ia 
N a z i o n a l e - v. M a z z a r i n o ) 
Stasera alle ore 21,30 Deci-
ma stagione rornana di Chcc-
cai Durante, Anita* . Duradic, 
Leila Ducci con Ezlo Liberti 
e Marcello Marcel I i con • I ralei 
carl burattin! » tre atti brillan-
tissimi di V- Faini. Regia Enzo 
Liberti. Ultlme repliche. 

TEATRO STUDIO A Dl 
FIUGGI 
Riposo 

ATTRAZIONI 
MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Madame roussand di 
Londra o Grpnvin . di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 
alio 2? 

I N T E R N A T I O N A L L. P A R K 
(Piazza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar • 
Parchf-gglo. 

VARIETA 
A M B R A J O V I N E L L I (713.306) 

II vendicatore delle cascate ne
re, con H. Peters A • e rivista 
Durano - Massimi. 

LA F E N I C E (Via S a l a r i a 35) 
Recoil, con V. Miles G • • e 
rivista Abbronzatissime 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Sangue dl Caino. con J. Payne 
DR • c rivista Sbarra - Ar-
mandino 

CINEMA 
Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
Fnria africana 

ALHAMBRA (TeL 783.792) 
Donne calde di notte 

(VM 14) DO * 
AMBASCIATORI (Tel. 481570) 

Chlusura estiva 
AMERICA (Tel 586 168) 

II capo della gang, con G. Ford 
G • 

A N T A R E 8 (TeL 890 947) 
Rassegna del giallo: L'occhio 
che uccidc (Alle 16.45, 13.45. 
20.45. 22.50) G + 

A P P I O (Tel . 779 638) 
I / incnbo dl Janet Lind, con M. 
Redmond G + 

A R C H I M E D E (TeL 875.567) 
Chiu«ura estiva 

ARI8TON (Tel. 353 230) 
Come oectdere ana ereditlera 
con A. Rarina SA • 

E' IN CORSO la gran-

de vendita di «fine 

stagione* con ribassi 

del 20 e 5 0 % sui 

prezzi di etichetta. 

1A MERVEILLEUSE R™. «H ( M M 12 

ARLECCHINO (Tel. 358 654) 
Se permettete parllamo dl don-
ne, con V. Gassman (Alle lb,:)0. 

' 18.30. 20.45. 23) (VM 18) SA • + 
A S T O R I A (TeL 870.245) 

Un alibi (troppo) perfetto, con 
P. Sellers G 4 

A V E N T I N O ( T e l . 572 137) 
Raplna alle tre, con Casscn C 4 
(ap. ore 16,30, ult. 22,45) 

B A L D U I N A ( T e l 347 592) 
La ballata del bo I a, con Nino 
Manfredi (VM 18) SA • • • 

B A R B E R I N I (TeL 471.107) 
L'ldolo dl Acapulco, con E. Pre
sley (Alle 17. 18,45. 20.45. 23) 

8 • 
B O L O G N A ( T e l . 426.700) 

La cripta e l'lncubo, con C. Lee 
(ult. 23) (VM 14) DR 4 

B R A N C A C C I O (TeL 735.255) 
^Uallanl come noi (VM 18) 

DO 4 
C A P R A N I C A ' T e L 672.465) 

Chlusura est iva 
C A P R A N I C H E T T A (872.465) . 

Chlusura est iva 
COLA Dl R I E N Z O (350.584) 

Pclle d'oca, con R. Hossein 
DR • • 

CORSO (Tel. 671.691) 
Sflda all'OK Corral, con B. Lan
caster (Alle 17,30. 20. 22|30) 

A • • • 
E D E N (Tel . 3.800.188) 

Donne calde dl notte (VM 14) 
DO ^ 

EMPIRE Viale Regina Mar 
gherita . TeL 847.719) 
Chlusura est iva 

E U R C I N E ( P a l a z z o I t a l i a a l 
I ' E U R - Te l . 5.910.906) 
Pelle d'oca, con R. Hossein 
(Alle 17.15, 19.50. 22.45) DR + + 

E U R O P A (Te l . 865.736) 
La guerra dei mondi (Alle 16.45. 
18.45. 20.45. 22.50) A + • 

F I A M M A (Te l . 471.100) 
Chlusura est iva K 

P I A M M E T T A (TeL 470.464) < 
The Outsider 
(Alle 17.15. 19.30. 22) 

G A L L E R I A (TeL 673.267) 
Chlusura est iva 

G A R D E N ( T e l . 562 348) , 
Pelle d'oca, con R. Hossein * 

DR • • 
G I A R D I N O (Te l . 894 946) 

Itallanl come not (VM 18) DO + 
M A E S T O S O ( T e L ' 7 8 6 086) 

Edgard Wallace e I'abate nero. 
con J. Fuchberger G + 
(Alle 16.15. 18.15. 20.15. 22.50) 

M A J E S T I C (Te l . 674.908) t 
Chlusura est iva 

MAZZINI (TeL 351.942) 
Italian! come noi (VM 18) DO « 

M E T R O D R I V E - I N (6 050 151) 
V i t a Zapata, con M. Brando 
(Alle 20.15. 22.45) DR • * • 

M E T R O P O L I T A N (689 400) 
La strana voelia dl una vedova 
con D Darrieux (Alle 1«V«). 
18.50. 20.55. 23) G • 

M l G N O N ( T e l 669 493) 
Piacerl coniafcall, con D. Turrl 
(Alle 16.30. 18.30. 20.30. 22.*»0) 

SA • 
M O D E R N I S S I M O ( G a l l e r i a S 

M a r c e U o - Te l . 640.445) 
Sala A: Italian Sexy Show-

D o • 
Sala B" II capo delta gang, con 
G Ford G • 

M O O E R N O - E S E D R A ( T e l e f o 
n o 4R0 285) 
Jovanka e le altre, con S. Man-
gano DR • • 

M O D E R N O S A L E T T A 
Piombo rovrntc, con B- Lan
caster ' DR • • • 

MON OIA L ( T e l 834 876) 
L'lncubo dl Janet Llnd, con M 
Redmond G # 

N E W YORK ( T e l 780 271) 
II capo della rang, con G Ford 

G • 
N U O V O G O L D E N (755 002) 

Miss spogllarello. con B. Bardot 
(ult. 22,50) S • 

P A R I S (Te l 754 366) 
Una nol le movlmrntata, con S 
Mc Laine S • • 

P L A Z A (Tel . 681.193) 
II p lavr roormoro (Alle i^.'^. 
1SJ0. 20.33. 22J0) DO # 

OUATTRO FONTANE (Tele-
fono 470 265) 

RrookI>n chiama polizia (prima) 
(ult- spett- 22.50) 

Q U I R I N A L E ( T e l 462 653) 
Elettroshock, con L. Bacall 

DR • 
Q U I R I N E T T A ( T e l 670 012) 

Chlusura est iva 
R A D I O CITY ( T e l 464 103) 

II dAttore Siranamnrr, con P 
Sellers (ult. 22.50) SA • • • • 

R E A L E (Te l 58023) 
Ponv Express, con C Heston 
(ult 22J0) • A • 

R E X (Tel 864 165) 
I magnificl sette, con Y. Brvn-
ncr A • • • 

RITZ (Tel 837 481) 
I corsarl del grande f lame, con 
T. Curtis (ult. 22^0) • A » 

RIVOLI ( T e l 460 883) 
I Rlochl driramore, con J. P 
Cassel (Alle 17.30. 19.05. 20.50. 
22^0) SA • 

R O X Y (Te l 870.504) 
Sexy a Tahiti, con T- Tenlan 
(Alle 17. 19.15, 21. 22.50) DR • 

ROYAL (TeL 770 549) 
Qaesto e II cinerama (Alle 16,30, 
1*^0, 22,30) 

schermi 
e ribalte 

COLUMBUS 
Spade insangulnate 

C O R A L L O 
All'ultlmo mlnuto, con M. Fer
rer (VM 16) G • 

D E L L E P A L M E 
Jonny Concho, con F. Sinatra 

A • 
DELLE TERRAZZE 

Horror, con G Tlchy (VM 14) 
A • 

D i e d Itallanl per un T c d e s c o , l E S E D R A - M O D E R N O 
con G. Cervi (VM 16) DR • ! Jovanka c le altrc, con S. Man- | a rJ Impiecat i 

T R I A N O N (Te l . 780.302) gano DR • • 

PRIMAVERA 
Riposo 

R E G I L L A 
II mostro del piancta pcrdutn, 
con R. Denning A • 

R E N O ( g i a L E O ) 
Venere imperialc, con G. Lol-
lobrigida DR • 

ROMA (TeL 733.868) 
Riposo 

SALA UMBERTO (T. 674.753) 

AVVISI ECONOMICI 

l\ CAPITAL! SOCIFTA' L. 50 
FIMER, Piazza VanvlteUl 10. 
telefo DO 240620. Prestitl fldu-
ciaii ad impiegatL Autosov-
venzdonl. 
IFIN. Piazza Munlcipio 84, te-
lefono 313441. prestitl flduclarl 

Autosowenztonl. 

Duello a Rio Dra\o A • 

SMERALDO (Tel. 351.581) -
L'cspcrimento del dottor Za-
gros, con V. Price DR • • 

S U P E R C I N E M A (Te l . 485.498) 
Roma Contro Roma (Alle 16,50, 
18.50, 20,45. 23) 

T R E V I (Te l . 689.619) 
lerl oggi domani, con S. Lorcn 
(Alle 16.15. 18.20. 20.35. 23) 

SA • • • 
V I G N A C L A R A (Tel . 320.359) 

Raplna alle tre, con Cassen 
(Alle 17, 19. 20.45, 22.45) C • 

Seeonde visioni 
A F R I C A (Tel . 8.380.718) 

I fratelli di Jess II bandito, 
con W. Morris DIt • 

A I R O N E (Te l 727.193) 
La rivolta degli scliiavl, con R. 
Fleming SM • 

ALASKA 
II gigante, con J. Dean DR • • 

A L B A ( T e l 570 855) 
La conRiura degli innoccntl, con 
J. Mc Laine SA + • 

A L C E ( l e i 632 648) 
La portatricc di pane, con J. 
Valerie DR • 

A L C Y O N E (Te l . 8.360.930) 
Crlstinc Keclcr, con J. Buckin-
g a m (VM 18) DR • 

A L F I E R I (Te l . 8 360.930) 
L'amorc e una cosa meraviglio-
sa. con J . Jones S • 

A R A L O O 
II terrltorio dei fuorilegge, con 
C. Mc Donald A • 

A R G O ( T e l 434 050) 
Due samurai per crnlo ghoise, 
con Franchi c Ingrassia C • 

A R I E L (Te l . 530 521) 
II boia, con T. Louise A + 

ASTOR (Tel 7.220 409) 
I ca \ alteri della tavola rotonda, 
con R. Ta \ lor A • 

A S T R A ( l e i . 848.326) 
Maril>n D O * 

A T L A N T I C (TeL 7 610 656) 
Anime sporche, con Capucine 

(VM 16) DR • 
A U G U S T U S ( T e l 655 455) 

Scaramouchc, con S. Granger 
A • • 

AUREO (Tel 880 606) 
Cinque pistole, con J. Wilder 

A • 
A U S O N I A ( T e l 426 160) 

Lc tardone, con W. Chiari 
S \ • 

A V A N A (Tel . 515 597) 
II pontr del destino, con M-
Messemer DR • 

B E L S I T O (Te l 340 887) 
Furore nella cltta, con W. Hol-
den G • • 

BOITO ( T e l 8 310 198) 
Scotland Yard, mosaico di nn 
delitto, con J. Warner G • • 

B R A S I L (Te l 552 350) 
I figli del diavolo, con Lcc J 
Cobb A • 

B R I S T O L ( T e l 7.615 424) 
Quota periscopio, con Edmond 
O'Brvcn A • 

B R O A D W A Y ( T e l 215 740) 
Dne maitacchlonl al Monlin 
Ronge, con Franchi e Ingrassia 

(VM 14) C • 
C A L I F O R N I A ( T e l 215 266> 

Bunny coninlio dal fiero clpi-
gllo DA • • 

C l N E S T A R ( T e l 789 242) 
Airgnato snl crande finme A • 

CLODIO (Te l 355 657) 
II mrssasein del rinnr^alo. con 
G. Ford \ • 

C O L O R A D O ( T e l 6 274 207) 
X3 chiama Brigli ie . con P. Mi
chael - G • 

C O R A L L O (Te l . 2.577 297) 
AH*nltimo mlnuto, con M Fer
rer (VM 16) G • 

C R I S T A L L O ( T e l 481 336) 
II coltello nella plsfra, con T 
Perkins DR • • 

OELLE TERRAZZE 
Horror, con C. Tichy (VM 14) 

A • 
D E L V A S C E L L O (Te l 588 454» 

I basllischl SA • « • 

_ Le s lg la oho •ppa-lono a«-
9 tmnto «1 HtaM del fllaa w 

• eorr i spondon* avlka w- • 
0 g u e n t e elasslfloasloas) per % 

gOBMi: . 

• A — ATTCIltUIOM Q 
• C «• Comlco _ 
• DA = Diaegno animate 
• DO •- Documentarto 
• DR -• Diammatico • 
• O — Giallo • 
• M = Mimical* • 
t) S x S e n t i m e n t a l e « 
9 S A — S a t i r i e o m 

9 S M - S t o r i r o - m i t o l o g l e o m 

9 U nos tro g l n d l s l o ssd fllat * 
• vieso esproaao oe» — I s * 
gj segoeatta: • 
• • • • • • — eccexlonato • 
m • • • • • • — o t t i m o • 
m • « • • • — b u o n o m 
• • • — d i s c r e t e * 
• • — m e d i o c r e • 
• • 
0 VM 16 — v i e t a t o a i m l - * 
_ nor l d i 16 a n a l ^ 

S A L O N E M A R G H E R I T A (Te-
l e f o n o 371.439) 
Cinema d'Essai: La guerra dei 
bottoni SA • • • 

SAVOIA ( T e l . 865.023) 
Lord Brummcl, con S. Granger 

SA + + 
SPLENDID (Tel. 620.205) 

Lotte dl glgantl, con F. Gonza
les (VM 18) DR • 

S T A D I U M (Tel . 393.280) 
Furore sulla citta, con W. Hol-
den G • • 

SULTANO (Via dl Forte Bra-
vetta - Tel. 6.270 352) 
Frustatcli senza picta 

T I R R E N O (Te l 573-091) 
Controspionaggio, con C. Gable 

DR ^ 
TUSCOLO ( T e l 777.834) 

Krcolc sfida Sansone, con K. 
Morris SM • 

U L I S S E (Te l 433 744) 
Lc avventurc dl Mary Read, con 
L. Gestoni A • 

V E N T U N O - A P R I L E ' 
Accade sotto II letto, con N. Til
ler C + 

V E R B A N O (TeL 841.195) 
II grande caldo, con G. Ford 

G • • • 
V I T T O R I A (TeL 578.736) 

Ultima preda, con W. Holden 
t G 

* K : . • -

Terze visioni 

NU0V0 CIN0DROM0 
A P0»TE MARCORI 

(Viale Marconi) 
Oggi alia ore 21 riunione all 

Gora« dl levrlarL 

D I A M A N T E ( T e l . 295.250) 
Notti nude (VM 14) DO • 

D I A N A ( l e i . 780.146) 
La pistola scpolla, con J. Crain 

A • • 
D U E ALLORI ( T e L 278 847) 

II patto del cinque, con B Lime 
DR * • 

E S P E R I A (TeL 582 884) 
II ennquistatorc dell' Oregon, 
con F. Mc Murray A • • 

E S P E R O (Te l 893.906) 
Gli invincibill sette , con T. 
Russel A • 

F O G L i A N O ( T e l 8.319.541) 
Duello a Rio B r a \ o A • 

GIULIO C E S A R E (353.360) 
Lord Brummcl, con S. Granger 

SA * • 
HARLEM 

Riposo 
HOLLYWOOD (Tel 290 851) 

Anime sporche, con Capucine 
(VM lti) DR • 

I M P E R O ( l e i . 290 851) 
Kip«>«" 

I N D U N O (TeL 582.495) 
Lo spaccone. con P. Neuni . in 

(VM 16) DR • • • 
ITALIA ( T e l 846.030) 

La ballata del boia, con Nino 
Manfredi (VM 18) SA • • • 

JOLLY 
La notte delle jene , con A. Ladd 

(VM 14) G • 
JONIO ( T e l 880 203) 

II pirata del diavolo 
L E B L O N ( T e l 052.344) 

Le manl sulla citta, con R. Stci-
g^cr DR • • • • 

MASSIMO (Tel . 7 5 1 2 7 7 ) 
Lo stenninatore del narbari, 

NEVADA (ex Boston) 
Senza paura, con M. Taka DR 4> 

N I A G A R A (Tel . 6 273 247) 
I-a leggenda dl Enca, con S 
Reeves SM • 

N U O V O 
Morire a Madrid DO • • • • 

N U O V O O L I M P I A 
Cinema selezione Mr. Hoddis 
w in \acanza , con J Stewart 

C • 
O L I M P I C O ( T e l 303 639) 

IJI pistola sepolta, con J. Crain 
A • • 

PALAZZO (TeL 491 431) 
\jo spaccone, con P- Newman 

(VM 16) DR • • • 
P A L L A D I U M ( T e l 555 131) 

Gli sposiati, con M. Monroe 
DR 

PARIOLI 
I Commancheros, con J. Wayne 

A • • 
P R I N C I P E (TeL 352 337) 

Jess il bandito A # 
RIALTO (Te l . 670.763) 

La fortcTza nascosta, con T. Mi-
fnnc l A • • 

R U B I N O 
Cordura, con R. Havworth 

DR • • 

ACILIA (di Ac i l ia ) 
II ponte del destino, con M. 
Messemer DR • 

ADR I AC IN E (Te l . 330.212) 
Tra due fuochi, con R. Mitch'im 

DR • • 
A N I E N E 
• Blue Han ay, con £ Presley 

M • 
A P O L L O 
, Atollo K, con Stenl io e Ollio 

C • 
AQUILA 

Fuga da Zahraln, con Y. Bryn-
ner A • • 

A R E N U L A (TeL 653.360) 
Chiu-ur^ estiva 

AURELIO 
Chlusura estiva 

AURORA (Tel. 393 269) 
Sexy al neon bis (VM 18) DO • 

AVORIO (TeL 755.416) 
Mare caldo, con C. Gable A • • 

CASSIO 
La storia di Tom Destry, con A 
Murphy A • • 

C A S T E L L O ( T e l . 561.767) 
i II messaggio del rinnegato. con 

G. Ford - A • 
CENTRALE (Via Celsa 6) 

Chiu«ura est iva 
C O L O S S E O ( T e l . 736 255) 

Overlord atlaeco all'Earopa 
DR • 

OELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Mostro dl sangue, con V. Price 

(VM 16) DR • 
D E L L E R O N D I N I 

E la terra prese fuoco, con J 
Munro DR • • 

DOR IA (Tel. 317.400) 
I tre della croce del Sad, con 
J. Wayne SA • 

E D E L W E I 8 ( T e l 334 905) 
A bi igl ia sclolta, con B. Bardot 

E L D O R A D O * # 

II messaggfo del rinnegato, con 
G. Ford A # 

F A R N E S E (TeL 564 395) 
La porta del sognl. con D. Mar
tin ' (VM 18) DR • • 

F A R O ( T e l 520 790) 
Furta rivolaclonarla DR • 

IRIS (Te l 865 536) 
n ptiino ribelle 

MARCONI (TeL 740 796) 
Notti ro \cnt l a Tokin, con S 
Terror G + 

N O V O C I N E (Te l . 586 235) 
Riposo 

ODEON (Piazza Esedra 6) 
Non andlatno a lavorare 

I R I E N T E 
I flgll del deserto 

O T T A V I A N O (Te l 358 059) 
II cranio e II eorvo. con D. Bo-
garde (VM 14) DR • 

P L A N E T A R I O ( T e l 489 758) 
L'attlmo della vlolenza, con D 
Niven DR • 

P L A T I N O (Te l 215 314) 
La rrustata, con R Widmark 

A • 
P R I M A P O R T A (T. 7 6 1 0 136* 

II prlglonlero dl Gaaos, con J. 
Hunter A • • 

Sale parrocchiali 
A L E S S A N D R I N O 

Riposo » ^ 
B E L L A R M I N O 

Riposo 
B E L L E A R T I 

Riposo 
C O L O M B O 

Assalto degli Apaches 
C O L U M B U S 

Spade Insangulnate -
C R I S O G O N O 

Donne vergo- I'lgnoto, con R. 
Taylor A + + e cartoni animati 

DELLE PROVINCE 
Raplna al campo tre, con S. 
Baker A • • 

D E G L I S C I P I O N I 
Riposo 

D U E M A C E L L I 
La mano rossa, con E. Rossi 
Drago G • 

L I V O R N O 
Chiusura est iva 

M O N T E O P P I O 
Un professore fra le nuvolr, con 
F. Mc Murray C • • 

N O M E N T A N O 
F.B.I. agente implacablle, con E. 
Costantine O • • 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
La valanga del Sioux 

O R I O N E 
Mio xlo, con Y. Teti SA • • • 

P A X 
Riposo ' . 

Q U I R I T I l'- * -
II collare dl ferro, con A. Mur
phy A • • 

R E D E N T O R E 
Riposo 

S A L A S A N S A T U R N I N O 
Riposo 

SALA S A N T O 8 P I R I T O 
Spetiacoll teatrali 

S A L A T R A S P O N T I N A " 
Appuntamento in riviera, 
Mina 

S A L A U R B E 
Riposo 

T I Z I A N O 
La sfida nella citta dell'oro, ron 
B- Corey A • 

T R I O N F A L E 
Riposo 

V I R T U S 
Una manciata d'odio, con R 
Cameron A • 

M 

FELIX 
L'appartamcnto, con S. Mc Lai
ne 8 • + 

LUCCIOLA 
Clementine Chcrie, con R. Pa-
vone C • 

MEXICO 
- Prossima aoerrura 
NEVADA (ex Boston) -• ' 

Senza paura, con M. Taka DR 4 
N U O V O D O N N A O L I M P I A 

La valanga del Sioux 
ORIONE 

Mio zio, con J. Tati SA • • • 
P A R A D I S O 

La citta splctata, con K. Dou
glas (VM 16) - DR • 

PIO X 
Capitano Uragano, con E. Co
stantine A • 

PLATINO 
La frustata, con R. Widmark 

A • 
R E G I L L A 

II mostro del piancta pcrdutn, 
* con R. Denning ^ - * , (. A • 
T A R A N T O ' ' ' '' ' 

L'uomo senza paura, con K. Dou
glas (VM 16) - A • • 

V I R T U S & 
Una manciata d'odio, con R. Ca-

* meron i , A • 
TIZIANO '* 
* afida nella citta • dell'oro, con 

B. Corey A • 

Cinema che conccdono la rl-
duzlonc AGIS-ENAL mercole-
di 15 luglio 1964: Adriacine. 
Africa. Alfieri, Ariel, Astra, 
Brancaccio, Bologna, Cristallo, 
Delle Terrazzc. Euclide, Faro. 
Fiammetta. Jolly. La Fenicc, 
Leblon, Modemiss imo Sala A, 
Modernfcsimo Sala B. Niagara. 
Nuovo Olimpia, Orione, Plane-
tano . Plaza. Prima Porta. Rial-
to, Roval. Sala Umberto. Sa-
lone Marghcrita, Splendid. Sui-
tano. Tralano di Fiumiclno. 
Tirreno. Tuscolo, Ulisse, Vcr-
bano. ' ' * »-
' Teatri che concedono la ri-

duzionc ENAL: Delle Arti. Sa-
tiri. Ridotto Eliseo. 

I) A U T O • MOTO « CICLI U. 50 

A L F A R O M E O V E N T U B I L A 
C O M M I S S I O N A R I A p l o antlcm 
dl Roaia - C a n s e g n e t a t w e d l a -
t e ^ X a n b l vaaiUgglasL Fae lU-
ta t lon i • V i a ' B l s se la t l m. 24 

A D T O N O L E G G I O BTvTEBA 
R O M A 

P r e n l g l o m a l l e r l ferta l l 
( Ine lns l 50 K B . ) 

F I A T 500 D TJ. 1.200 
B I A N C H I N A 4 pot t l » 1.400 
F I A T 500 D g iard lne t ta • 1.450 
B I A N C H I N A p a n o r a m . » 1.500 
B I A N C H I N A s p y d e r 

( t e t t o i n v e r n a l e ) » 1.600 
B I A N C H I N A s p y d e r * 1.700 
F I A T 750 (600 D ) - 1-700 
F I A T 750 tras fortnab. • 1.800 
F I A T 750 m u l t i p l a • 34)00 
F I A T 850 - 2.200 
A U S T I N A - 4 0 S • J.200 
V O L K S W A G E N 1200 - 2 4 0 0 
S I M C A 1000 G L . • 2 4 0 0 
F I A T 1100 E x p o r t - 3 5 0 0 
F I A T HOOD • 2 6 0 0 
F I A T HOOD S.W. ( F a -

m i l l a r e ) • 3.700 
GIULLETTA A l f a R o m . - 2 .800 
F I A T 1300 • 3.900 
F I A T 1300 S.W. ( F a m l -

U a x e ) • 3.000 
F I A T 1500 • • » 3.000 
F O R D C o n s u l 315 • 3 .100 
F I A T 1500 L u n g a • 3 ^ 0 0 
F I A T 1800 • 3.300 
F I A T 2300 • 3.600 
A L F A R O M E O 2000 

B e r l i n s • 3.700 
Te le fon l 420942 - 425624 - 419819 

.VVISI SANITARI 

Arene 
ACILIA 

II nonte del destino, con H. Mes
semer DR 4 

A U R O R A 
Sex> al neon bis (VM 18) DO • 

B O C C E L L A 
L'assalto degli Apaches 

C A S T E L L O 
II anrtsagglo del rinnegato, con 
G. Ford . . , s . A • 

C O L O M B O . . . 
L'assalto degli Apaches , , . 

ENDOCRINE 
ftadJp saedteo par la cara Aeito 
« s o l e s dfcshjnski • debolesas) 
hcasuaM di origina m m s i , pa»> 
chica, enOoeruia (oeuias tenia, 
deflclraae ed anomalle sessaall). 

S^ls i te pressatrtinonialL Dan . 9. 
ONACa Roma, Via Vimlnale, 

(JtaHone Tenntnl) . aeala f t . 
• l s lra • alaao second* tat. €. 
Orarto t - l i . i t - l a e per appunta. 
mento esclosn O aabsto pooei ia> 
glo • i festhrL Foorl orarlo. nel 

Sabato pomerlgjglo • a d ajtoral 
estlvj M rieeve solo per • 

.taasento Tel 4t l l i t (AuL 

5) VARI1 L> 99 

MACiO eglziano fajaa aondlalo. 
premiato medaglla d'oro, ra* 
4ponsJ sbalorditivl Metapalcfai. 
ca razlonale aJ aanrlzio dl ogni 
vostro deslderlo. Coaslglta, o-
rienta araorl, affarl, wfferenze 
"igna«erra «3 Napott. 

71 OCCASION! L. 9 9 

(»RO acquisto Ure dnquecento 
gramiBO, Vendo Dracciali col-
lane ecc, occasione 550. 
cio cambl SCH1AVONE • 
unica MONTEBELJLO, 99 (9a-
lefono 480-370). 

Ill I F7.IONI roi.LF.ai L. so 

STLNUDATTII.OGRAriA. StO-
aograiia, Dattllografla 1009 
mensiu. Via Sanganssno aJ Va-
mero. 29 « NapoiL 

COMUNICATO 
Contro I'aumento dei proni 

Per agevolare tutti i Client! da gioved) 16 luglio iniziamo una grande 
vendita di liquidazione a prezzi piu bassi degli anni precedent!. 
Questa e la nostra iniziativa contro I'aumento dei prezzi! ! ! . ' • •.« ' 

ZINGONE 
Via della Maddalena Via Lucrezio Caro 

Orario di vendita 9,30-13 16,30-20 
Sono sospese le vendite rateali 

file:///acanza
http://roi.LF.ai
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JACQUES CE L'HA FATTA: «GIRO» E «TOUR 

\& PARIGI 
fi normanno,ha guadagnato a Poulidor 16" ins5.000 metri.1 E' 
il quinto « Tour » che Anqueti l si aggiudica. A Behyet la vittoria 
nella prima semitappa. Adorni quarto nella « cronotappa ». 

ì s 
**i' 

, . ; # • * 

•SVI»* 4 
knquetil, con il tradizionale mazzo dei fiori mentre sta 

compiendo il giro d'onore al Parco dei Principi 

LE TAPPE 
A TIC-TAC 

Dal nostro inviato 
PARIGI. 14 

Piaccia o no. e a dispetto di Goddet (nel quale s'identifica almeno il 7 5 ^ del ciclismo di 
qui). Anquetil ha vinto il Giro di Francia per la quinta volta E. perciò, il capitano della - St 
Raphael' ha realizzato la sua prima accoppiata -Giro- 'Tour., nella stcssii v'cio-oiie <\e ten
terà una seconda'' Uhm Per Anquetil, quest'i- divenuta una tiara, maledetta E ci ha dimostrato 
ch'egli non è più il favolilo. nel giuoco degli imbrogli, complicati dagli egoistui intere* d 
dell'organizzazione e delle ditte extra. Amici sì. Anquetil ancora ne ha: Doiissct. ch'è il * re * 
dei managers , è uno, ed è importante, conta Tuttavia, la violenta e velenosa ostinatezza, con 
cui quasi tutti i giornali di Parigi e delle regtoni hanno combattuto la sua corsa maestra 
nella tattica all'italiana (quella che ur.ava Coppi , no?), è servita ad ampliare l'impopolarità del 
campione, che viene accusato di essere un freddo, spietato calcolatore: un uomo-macchina e 
basta 1 mediocri, poi, gli dan
no la colpa di non tribolare a 
correre più veloce. Ieri, per 
esempio, L'Equipe • ha definito 
fantastica l'arrampicata di Pou
lidor sul Puy. anche se il ca. 
pitano del la * Mercier - è giun
to sul traguardo di quota 1415 
in ritardo su Jimenez e Baha-
montes. 

E, cosi, Anquetil è stato fi
schiato e insultato Specialmen
te dopo la sua crisi psico-fisica 
di Andorra (Janìne. la bronchi
te o il mago?), il -Tour* è per 
(ui d ivenuto una via crucis Ma 

polemica con la propria strut. 
tura Sui 27 chilometri e 500 
metri della tormentata ed ec
citata prova, è scappato via 
con una foga e un impeto ecce
zionali, e — nella regolarità 
del ritmo — con l'armonia ad
dirittura musica le del suo stila 
L'ha spuntata Come a Tolone e 
come a Bayonne, ha battuto 
Poulidor, e quindi .s'è mostrato 
alla folla del Parco dei Prin
cipi, ch'era accorsa con il de
siderio di vederlo sconfìtto, ve
stito di giallo, e sorriso cana-

è un normanno, e. dunque , ha \ glia Fatta /'. moderno feno-
sanguc vikingo nelle vene: con] meno indeclinabile, e che stai
li suo carattere forte, e con la I tu ormai a far memoria delle 
rabbia in corpo, ha resistito E imprese, ha voluto produrre un 
la sua superiorità tecnica ali 
ha permesso di imporsi, per 
guardar dall'alto, tutto e tutti, 
con alterigia e disprezzo. Si ca
pisce che ha sofferto. La corsa 
a tic-tac di Parigi, era decisiva, 
nel duello con Poulidor, e c o n 
tava assai per l'orgoglio e il 
prestigio dell'atleta, spesso in 

Il Tour in cifre 
Le classifiche 

Corsa in linea -'-
I) Beheyt che compie 1 km. 
1,500 della seraitappa Orleans-

binatile» in ore 3.25'24" (con nb-
knono 3.24*44**): 2) Sel.s in «ire 

S'31" (con abbuoni» 3.25*11'*): 
Janssen a 7": 4) AltiG, s.t.: 5) 

Roo, s.i.; 6) Darrlgade, SA.; 
Nljdam, s.t-: 8) Slmpson, s.t.; 

i G. Desmet II. s.t; 10) Van Schil 
L; 11) Veriran, s.t.; 12) Monlcrl, 
L; 13) Zllverherjr. s.t.; 14) Ga
ra, s.t.; 15) Claes, s.t.: 16) Mou-

s.t.; 17) Manzaneque, .s.t.: 18) 
(inde, s.t.: 19) Ilnban a 227": 

Aercnhouts: 23) Fantina!»: 
Bambini;-43) Adorni: 50) An-

|et l l ; 52) Bahamontes; 63) Fran-
64) Pambianco 73) Maz/a-

ratl. 

'orsa a cronometro 
I) Anquetil che copre I km. 
500 In 37*10" (con abbuono 
50"): 2) Altlff 3728" (con ali
ano 37*18"): 3) Poulidor 37*31": 
Adorni 38*28"; 5) G. Ue*iin>t 

12**; 6) Gablra 38*54": 7) An-
Idc 39*11"; 8) Geldermans 39'IB" 

Le Menn 39'25": 10) Foncller 
11"; Media di Anquetil: 41,391; 

Van Den Kerkhovc 39*41": 
Hoban 39*48": 13) Duez 39*53": 
Bela 39*55"' 15) Bahamontes 

11": 16) Junkermann 4 0 0 3 ' ; 
Calche 40*08": 18) Janssen 

18"; 1»> Zllverberg 40*22"; 20) 
rtneulen 40*26": 21) Franchi 

25) ex-aequo: Pambianro 
,'an Senili 48*41". 

[Classifica generale 
] ) Anquetil 127.09*44": 2) Poll

ar • 0*55"; 3) Bahamontes a 
4) Anglade a 6*42": 5) G. 

inssard a 10*34": 8) Foucher a 
J6"; 7) Jimenez a 12*13"; 8) G. 
imet a 12*17": 9) Junkermann 
114-02"; 10) Adorni a 14*19": 

Martin a 25*11": 12) Manzane-
a 32-09": 13) Slmpson a 41*10": 
Gabica a 41*47": 15) Altig a 

11": 16) Kunde a 4216": 17) 
lera a 43*47"; I8> Iluez a 46*16"; 

Novale» a 48*59"; 20) Pauwcls 
>*02": 21) Pambianco a ire*": 
Sabini a 1 ora 85*25"; 46) 

knchl a 2 ore 3*28"; 48) Fanti-
Io a 2 ore 6*35"; 501 Mazzacuraii 

ore 8*08"; 62) Minleri a 2 ore 

P. della Montagna 
Bahamontes (Sp) 173 punti; 

Ij imenez (Spi 67: 3> Poulidor 
t) 89; 4) Junkermann (Germi 
! 3) Anglade (Fr) 43: 6) An
i t a (Fr) 34: 7) Fousctter (Fri 
| 8 ) Kunde ( G e n a ) 27: 9) Aclor-
|<It) 28; 10) Plnera (Sp) 23. 

[Classifica a punti 
Janssen (Ol.) p. 288: 2) Se!< 

.) 199. 3) Alti* (Germ.) 157; 
I. Desmet I (Bel .) 142; 5) Pou-
)r (Fr.) 126; 8) B e h e w (Bel.) 

7) Nljdam (OI.) 183; 8) An
ni (Fr.) 101; 9) Darrlgade 
118» Adorni d t . ) 77. 

ìli abbonamenti 
all'À.S. Roma 

ipertura della campagna *b-
imenti de l l 'AS. Roma per II 
l ionato 1964*65 si aprirà nei 
•Imi giorni 

[prezzi di abbonamento sono 
1 coal Ossati: tribuna Monte 
lo L 55 000 (donne L 39 000, 
zzi L. 28 000): tribuna Te ve-
nimerata* L 36 000 (donne 
1000. ragazzi L 18 000): tri-

Tevere non numerata L 
> (donne L. 16 000. ragazzi 

12 000); curve L. 9 000 (donne 
1500. ragazzi L 4 500) Gli ab-
intenti verranno raccolti pres

i ede di viale Tiziano 5 tut-
escluai i fest ivi . 

B a h a m o n t e s a n c o r a u n a v o l t a è s t a t o i l m i g l i o r e i n m o n 
t a g n a 

Il 29 al Palasport 

Rinaldi - Alford 
eAmonti-Fields 

Il pugile che incontrerà Giu
lio Rinaldi nella nun ione del 
29 luglio al Palazzo dello Sport 
ha già un volto- si tratta del 
posso « modiornasslmo » americano 
Johnny Alford II valore del pu
gile statunitense * modesto, ba
sta infatti vedere il suo ruolino 
professionale per rendersene con
to: nel 1963 Alford ha col lezio
nato una serie di sconfitte due 
delle quali por k o L* unica 
chance dell'americano è senza 
dubbio la sua giovane età Alford 
ha 23 anni 

Avrà finalmente messo la testa 
a posto il nostro Giullone? GII 
• p o n i v i romani a* lo augurano: 
Il pugi le ansiate può ancora dare 
molte soddisfazioni se condotto 
opportunamente e se bene pre
parato Rinaldi, che * divenuto 
papà nei giorni scorsi (la reda
zione dell'Unita invia a Giulio e 
alla sua signora v ive felicitazio
ni) . vuol ben figurare nella riu
nione del 29 e una sua limpida 
\ m o r i a risulterà necessaria per 
ritentare 1* ascesa al titolo eu
ropeo 

Nella stessa riunione sal ir* fui 

ring Santo Amonti, anche lui 
vuol cancellare una brutta scon
fitta subita da Tommy Ficlds a 
Bologna e ha accettato la rivin
cita Santo in questo ult imo pe
riodo ha alternato «grossi» match 
a vere delusioni Speriamo che 
riesca a sfatare II ring del Pa
lasport e a costringere alla resa 
Il californiano Ficlds. 

Il mediatore inglese Al Phillips 
ha comunicato oggi che sta or
ganizzando un Incontro fra il 
campione inglese e del Common
wealth del pesi « gallo » John 
Caldwell e 11 campione d'Europa 
del pesi « mosca » l'italiano Sal
vatore Burroni. 

Phill ips ha detto di aver rice
vuto una lettera dalla Sardegna 
in cui Umberto Branchini. pro
curatore di Burrunl. propone un 
incontro fra i due pugili da te
nersi in Sardegna in agosto o 
settembre 

Brian Curvis. campione britan
nico e del Commonwealth del 
« welter* •» si * rifiutato di in 
contrare Krnlllo Grifflth. 

nuovo polemico exploit , ed ag. 
giungerlo alla formidabile se
quenza: nel protocollo del suo 
record delle gare a cronome
tro, il successo d'oggi viene re
gistrato con il numero 56. 

E. allora, è finita come dove
va finire, com'era giusto che fi
nisse. Poulidor — illuso dai tee. 
nici, aiutato moralmente dai 
critici e materialmente dalle in
tese (l'ha danneggiato, invece, 
il direttore della pattuglia che 
comanda) — ha perso un 
'Tour" dove Anquetil ha con
fermato la sua potenza, priva 
d'entusiasmo e di passione. Ciò 
significa che il di-stacro fra 
l'avaro capitano della «• St. Ra
phael - e l'energico capitano 
della ' Mercier * è ancora note. 
vole. Ne consegue che tante 
(troppe?) sono le difficoltà di 
fabbricare l'idolo di riserva: 
Poulidor. appunto E. del re
sto. dietro ad Anquetil il vuoto 
è profondo. Bahamontes, che 
ha trentasei anni, rimane^ il 
' principe * degli scalatori. L'in
sidia Jimenez. che ha dei limiti 
gravi in pianura E poi. è la 
solita zuppa. Perchè nella scia 
d'Anquetil, Poulidor e Baha
montes si trascina Anglade. 

Groussard. il giovane? 
Una fiammata. 
Foucher? 
E' l'immagine stessa della mo

destia 
Junkermann e Desmet, il 

vecchio? • 
Già. il tempo passa! .*-* « -
E .4dorni s'è dovuto rasse

gnare nella tappa di Briancon. 
per colpa della nota, maligna. 
feroce crisi, che tormenta il ca-
pitano della • Salvarani * in 
ogni competizione a tappe. 
Quindi. Adorni s'è ripreso. Era 
tardi. E l'avventura della bian
ca pattuglia, che per jella per
deva Taccone, si doveva defi
nire infelice e sfortunata. Per 
di più, le strane vicende con. 
seguenti la crisi psico-fìsica di 
Anquetil, e le successive mano
vre intese a lanciare Poulidor. 
hanno impedi to alla squadra di 
Pezzi d'ottenere le due o tre 
affermazioni parziali, ch'erano 
in programma 

Adorni e Pambianco si con
solano con i contratti d'ingaggio 
di Dousset. 

Magro è. invece, l'affare dei 
gregari. 

E la • Sai rara ni ». in fondo. 
è un po' la vittima del 'Tour* 
delle intese e degli imbrogli 

La corsa 
in linea 

Il ciclismo d'oggi è impie
toso. E per il danaro vende
rebbe l'anima al diavolo. Così. 
finisce la tradizione del *Tour* 
che riservava l'ultima tappa 
alla trionfale passeggiata del 
campione res t i lo di g ia l lo . 

Tic-Tac 
Le competizioni contro il 

tempo interessano, entusiasma
no. appassionano la folla. E il 
*Tour* ha deciso per l'affare: 
la conclusione è a Parigi, nella 
festosa ricorrenza del 14 luglio 

• E" l'tnra-iione: soldi, soldi. 
soldi! 

Già ad Orleans, si sa che il 
Parco dei Principi è pieno fino 
all'orlo. E, i moderni uomini-
sandiwich. immagini r i r e n t i 
deol i amichi forzati della stra
da di Albert Londres, subisco
no: sono agli ordini dei pa
droni de l ie d i t te -extra , che li 
hanno messi al servizio di God
det. 

Ah! Ma, la conclusione e 
vicino. • • 
• E un altr'anno, chissà, An

quetil pensa al - Giro - . e poi, 
il - Tour * torna alla pecchia 
formula, no? 

Avanti, allora: ancora uno 
sforzo, e ci siamo! 

Con la corsa in linea, gli ot
tantun corridori che sono ri
m a n i in gara, $1 t ro j / er i i cono • 

Versailles. C'è il sole, che bru
cia E le campagne gialle di 
grano del Loiret. della Senna 
e deU'Oise soffocano nell'afa. 
La strada è quasi tutta piatta 
E l'asfalto è pece. Un po' di 
buona volontà? Ecco: Van Ton-
gerloo allunga il passo, ed è 
seguito da Novak e All'Iesi, guur-
diescelte dei capitani delia * St 
Raphael* e del ia * Mercier -
Quindi, sulla salita di Dourdan. 
guizza Poulidor. che trascina 
Zimmermann. Beheyt e StubUu-
slci: il gruppo è li u 5". 

Nel la di.sre.su, Beheyt scappa 
E quando ha guadagnato 45", 
partono in caccia i relocisti, 
sicuri di travolgere il campione 
del inondo. Sbagliano, perché 
Beheyt ha il fuoco in corpo 
Pesta e batte con le forze della 
disperazione, e riesce a portarsi 
sul nastro con 7" di vantaggio 
sulla pattuglia di Sels, Janssen 
e Altig, dov'è pure Mim'eri. e 
il plotone tarda 2'47". 

La cronotappa 
Un po' di riposo, per il bagno, 

il massaggio e la colazione, 
mentre i tecnici e i critici ten
tano di anticipare l'esito del 
prossimo crudo, arcigno, mefi
stofelico scontro fra Anquetil e 
Poulidor. 

Jacques o Ray? 
Sembra una questione di vita 

o di morte. Le simpatie sono 
per Poulidor: i favori sono per 
.Anquetil, ch'è dato per usare 
il linguaggio de/l ' ippica, a 4 / 5 . 

E vediamo. La grande sfida 
si disputa su un pezzo di stra
da del difficile, aspro, acroba
tico. pericoloso del 'Gran Prix* 
di Parigi. 

Alt. Prima che cominci ' la 
giostra, giunge una notizia fe
lice per noi: Gimondi, un ra
gazzo della squadra azzurra, 
ch'era rimasto per più giorni 
a 9" da Garda, ha scatenato 
una violenta offensiva nella 
tappa conclusiva del 'T.2~, ha 
staccato nettamente il rivale, e 
- tre anni dopo De Rosso — 
s'è assicurato il trionfo. Qnest'è 
una consolazione, e ••ompensa 
in parte la scarsa, sfortunata 
prova della - Salraruni - nei 
'T.l .. 

E via! ' • -• 
Sul la pedana di lancio di 

Versailles, scatta Novak che 
percorre la distanza dei 27 chi
lometri e 500 metri in 42'50" 
Eh. si: è dura. Honrubia mi
gliora il tempo base: 42'.19", 
ch'è cancellato da Le Menn: 
39'25". Pesa l'afa, il cielo s'oscu
ra. l'aria odora di pioggia: e 
l'acqua spruzza Jouy-Jo.sas, 
dov'è il controllo di metà cam
mino 

Novità? No. Le Menn resi
ste. E modeste sono le presta
zioni di ."Minieri; 43'04", Mazza-
curati: 4T49". Fantinato: 43'.W. 
Se la cava, invece Franchi: 
40'29". e Bobini: 40T49". Pam
bianco? uguaglia Bobini: 40'49" 

Il temporale s'allarga, Sull'iti
nerario sdrucciolevole, il danno 
è per i meglio piazzati nella 
classifica: Le Menn corre il ri
schio di vincere? La paura degli 
avventurosi architetti de l 'equi
pe termina quando giunge Gel
dermans: 39'16" E s'annuncia 
un'eccellente progressione di 
Altig. ch'è finora il più bril
lante al passaggio da Jouy-Jo-
sas: 17'40". Non molla, Rudy: 
37'2S" La media? 44078. Ed 
eccellente è la progressione di 
,4 do m i - 3$'2S". 

Adesso siamo al Thri l l ing. Si 
scatena Poulidor. e si scalena 
Anquetil, e la sequenza crono
metrica del capitano della - St 
Raphael * è la seguente: 

Metri 1000: più 2": metri 4000: 
più 12": metri 6000: più 13"; 
metri 13750; più 12" metri 15000: 
più 6": metri 18000: più 7"; 
metri 20000 più 8": metri 22500: 
più 5". 

E, infine. Anquetil spara a 
zero: nel giro di 5000 metri. 
guadagna 16" a Poulidor, ch'è 
perciò battuto per 21". più 20" 
dell 'abbuono, considerato che il 
capitano della « St. Raphael * 
nemmeno si piazza: Altig è 
nella scia del suo capitano, che 
taglia il nastro in 37'10". sul
l'elettrico ritmo dei « . 3 9 4 al 
l'ora. 

Dunque: 7." Anquet i l 3ri0": 
2. Altig 37'26": 3. Poulidor 
37'Sr. 

ET finita. TI capitano della 
- SU Raphael - s'afferma per la 
quinta volta nel 'Tour*: Pou
lidor é a 55". 

Calore per il capi tano delta 
- Mercier - . Tepore (con con
torno d i / i schi) ad Anquetil. che, 
comunque , sorride. Capito? 

Attilio Camoriano 

P O U L I D O R ( n e l l a f o t o a d e s t r a ) è s t a t o i l p i ù v a l i d o 
a n t a g o n i s t a d i A n q u e t i l . A d o r n i (a s i n i s t r a ) è r i s u l t a t o 
i l m i g l i o r e d e g l i i t a l i a n i 

"1 

Lojacono 

alla Santa 
Rozzoni in prestito al Catania 

Ult imo giorno, ultimi colpi: il e.iIc*io-nu-UMto >-trmge 
i tempi e i prezzi grossi in vendita t iovuno uno ad uno 
1' icquiroiiti \ 

Szyinani jk , por esempio, andrà al V a i e s e in c o m p i o -
p i le ta (50 mi l ioni ) . Cera del V e i o n a passe ia al Cagliari, 
p i n e in compropietn. Codognuto d i l l ' Inter p i ^ i ' i a in 
p ies t i to al Catania. Canuti dal Messina fluirà al l 'o ten/a 
in comproprietà 150 milioni», R0/.7.0111 andrà a Catania in 
piest i to . menti e la Sainpdoria ha ufliei.iliiiente annunciato 
l'acquisto m c o m p i o p n e t a ili Loj icono <2l milioni», il 
C.etioa nel frattempo. ì isultato n u b i l e Gi la idnm agli i s i m i 
niellici, pi e tende ci il Napoli la rest i tuzione <li Beau 

l . i trattat iv i tr i l'Inter e la L i / i o pei Mortone è 
• saltata •• nella ta ida notte di lunedi K fo i se definit iva
mente Le cose stavano così- Heirera , p irtendo per le 
\ a e a n / e , aveva lamento detto elle, per quanto i g n u d a v a 
la sost i t l l / ione di Szymainak. l'Inter doveva t enta le di 
acquistare P e n o o Morrone. Lo spagnolo doveva avere 
la p i e c e d e n / a sull 'argentino Nel caso non fossi» st ito 
possibi le acquistare il g iocatore granata, la società IVI ebbe 
dovuto acquis ta le Moirone Sei ionche il Torini» ha detto 
all'Inter. • D a t e m i M o n o n c ed 10 vi do Peni» lo, Torino, 
sono disposto a dai vi qualcosa a conguagl io - Questo 
anche perchè la Lazio aveva bisogno di un centi avanti, e 
prec i samente dt Di Giacomo. Per inciso precis iamo che 
nel - g i r o » e i a interessata anche la Fioiei ittna che of
friva alia La / io Petris e mil ioni in eambio di Morrone. 
V. dif.itti la Fiuient ina , tagl iando corto ad ogni •• combi
n a / i o n e - di affari, si sarebbe assicurata per conto suo 
i 'a igent ino della L i/.io. o f f i endo c o m e contropartita Petris , 
C.uiell-i e la Minima di 00 milioni 

Si chiudeva con questo c lamoroso colpo di scena una 
t iat tat iva tra l'Inter e la L.1/.10 che dura*» 1 orni 'i da mesi . 
A questo punto rimaneva —- e r imane tuttora - aperta 
la t i a t t i t i v a tra l'Inter ed il T o n n o per Pesro .Se lo .spa
gnolo p issa all 'Intel , la S i m p i l o n a può cedei e Haiisiui 

Intanto il « mei c i t o » stringe Questa seta. 1 mezzanotte , 
si ch iudono le liste Le società si affiett . eo 1 combinare 
qualcosa II Caglial i , per esempio , ha acquistato Visentin 
dal Hari: il Mantova ha ingaggiato Taccola <20 milioni più 
Corniti»: il Livorno ha concluso le trattative per C.ilv.inin 
e Col.tutti della Tevere Roma: il Monza li 1 acquistato 
Maggioni dal Palei mo in cambio di Baruffi e Ta . so . più 
la promessa della di lazione della copert ina di un vecch io 
debito: la Roma ha of fe i to al Mantova Matteueci a co
pertura dei M mil ioni che d e v e alla società lombarda 
r icevendo la controproposta di Matteueci e 40 mil ioni . 
Inoltre la società capitol ina tratta Catalano. Baccari . Buc-
cione. Cera. Rogora, Pizzaballa e Di Giacomo ed offre in 
giro Angel i l lo , Manfredini . 

i n » 1 

L'ultima tappa ; è stata decisiva 

All'azzurro Gimondi 
il Tour de VAvenir 

L'italiano si è scatenalo e ha guadagnato 2 7 6 " su Garda - Dopo De Rosso questo è il 
secondo successo dei dilettanti azzurri - Il francese Aimar al secondo posto e Garcia terzo 
La tappa è stata vinta da Karslens che ha preceduto in volata Swerts - Lo spagnolo 
Sagurduy ha vinto il G.P. della Montagna e l'Italia è giunta quarta nella classifica a squadre 

Nostro servizio 
' PARIGI. '14 

Fe l i ce Gimondi . il capitano 
del drappel lo azzurro, ha v into 
nell 'ultima tappa il Tout de 
L" A venir . Gimondi è sceso dal
la bicicletta al Pareo dei Prin
cipi v i s ib i lmente c o m m o s s o e lo 
abbiamo vis to correre immedia
tamente ad abbracciare il Com
missario tecnico Rimedio che lo 
h a c o n d o t t o c o n u n a p r e c i s i o 
ne ciuasi matemat ica alla vitto
ria. La squadra spagnola ha in
dubbiamente d imostrato di esse 
re la più forte ma nell 'ultima 
tappa non è riuscita a parare il 
" colpo » partito dai francesi. 

Si è trattato di una vera i m 
boscata tesa nella v a l l e di Che-
vreuse . A i m a r aiutato dai suoi 
è volato v i a ad u n a curva pren 
dendo alla sprovvis ta un po' 
tutti. Gimondi che oggi guarda
va la ruota del francese ha ca
pito subito la s i tuaz ione e si è 
lanciato i m m e d i a t a m e n t e all' in
segu imento 

Un'azione entus iasmante: il 
nostro Fe l ice pedalava con rab
bia e con volontà e nel breve 
spazio di pochi chi lometr i si ag
ganciava ai fuggit ivi . Il g ioco 
era fatto. Gimondi tuttavia ha 
insistito nella sua az ione per 
far aumentare il vantagg io dei 
primi dalla magl ia gialla e il 
suo sforzo è cessato sol tanto al
l'entrata in pista al Parco dei 
Principi: ormai i n o v e secondi 
che lo d i s tanz iavano da Garcia 
erano annullat i . 

Dietro lo spagno lo ha tentato 
di r idurre il d i s tacco ma non ha 
trovato nessuno capace di dargli 
una mano. Anzi, i tal iani e fran
cesi si sono dati u n gran da fa
re per rompere i cambi . Al Par
co dei Principi l 'o landese Kar 
tens bruciava tutti nella volata 
per la vittoria di tappa davanti 
al belga S w e r t s ed Aimar . Gar
d a g iungeva dopo 2*26" e perde 
va cosi anche Ù s e c o n d o posto 

In definit iva s i è trattato di 
una bel la vi t toria azzurra che 
fa ben sperare sopratutto per 
il futuro di Gimondi . -

. ,* <v .:v • • b. 

Ordine di arrivo 
1) Karstc-ns che copre I km. 12!) 

della tappa Orirans-Parlgi in -1 
ore 01'23" (con aliluinno 3 ore 
00-55"); 2» Swerts, 1 ore 01*25* 
(con aliliuoiKi 3 nrr 111*10''): 3) 
Aimar. s.t.: 4) Zoet, s.t.: 5) e \ -
aeqtio con II tempo del \ incitine. 
Tnii*;, Salarilo*», Valrncic, C'ar-
\alilo. ('Mappe, Cawlir7rk, lattili. 
I^irroi.x. Iliimnnl, l l a \a , Bckrr, 
I.asrci, Dalla Ilona, Snrmlnski, 
Schlrck, Acl(l>. ('Inumili: 22) Cain-
pa-cnarl a 45*' 23) Martina?/» a 
2*26": 25) Allionrltl. s.t.; 27) Sani
li!, s.t.; 28) Oarcia, s.t-: 32) Massi. 
stesso "tempo. 

Classifica generale 
1) Gimondi (It) 5JJ0J1": 2) 

Aimar (Fr) a 4**': 3) Garcia (Sp) 
a 2'I7": 4) Spru>t (11*1) a 3*55"; 
5) Tons (Sp) a 5*59-; «) Gawllc-
zek (Poi) a 8'32": 7) I.rtort (Fr) 
a 10-24*-: 8) «el is ie (Fr) « J2-39"; 
9) S.-sard.iy (Sp) a 12 4»"; IO) 
Karstrns (OD a H17": 11) Btkcr 
(Poi) a 15*05"; 13) Diaz (Sp) a 
15*40": 14) Martina-rro (II) a 
I74J"; 15) Kudra (Poi) a 1912"; 
16) Ha \a (Crc) a 19*27"; 17) Ray
mond (Fr) a 23 35*': 18) Chappe 
(Fr) a 23*35": 19) Valencic (iu-;) 
a 2**13**; 20) Massi (It) a 29*11": 
22) Albnnetti (It) a 30*37*'; 31) 
Sambi (It) a 34'31"; 39) Dalla 
Bona (It) a 57*13**; 47) Campa
gna-ri (It) a 1 ora 8*32**- 50) Mi-
chelotti (It) a 1 ora 11*22"'. 

G.P. della Montagna 
1) Sagardu.v (Sp) 84 punti; 2» 

Gawliczek (Poi) 75; 3) Diaz (Sp) 
46; 4) Zapala (Poi) 44; 5) Dclistc 
(Fr) 39: <) I-etort (Fr) 32; 7) 
ex-aequo: Majoral (Sp) e Spru\t 
(Rei) 14; 9) cx-aeqno: Bianco 
(Sp) e Aimar (Fr) 13; 11) Garda 
(Sp) 12; 12) ex-aeo.no: Massi (It) 
e Gimondi (I t ) : 14) Lasco (Crc) 
9; 15) ex-atqno: Cariatilo ( P o p 
e Tons (Sp) 8 pnnti. 

Classifica a squadre 
1) Spagna in ore lCO.lC'oé"; 

2ì Francia a 12*17*'; 3) Polonia 
a 21*48": 4) Italia a 29*59"; 5) nel -
dio a 1 ora 19*30"; C) Cecoslovac
chia a 1 ora 23*58"; 7) Olanda a 
1 ora 43*59"; 8) Jugoslavia a I ora 
45*29"; »> PortOfallo a 2 ore 3(r4J"; 
10) l .ustembarfo a 3 ore 24'Jt"; 
11) Gran Brtia-rna a 3 ore tt*M"; 
11) Svlxscr» t> 4 • * • 1*87". 

Fe l i ce Gimondi è riuscito, proprio nell 'ult ima giornata, a dare 
scacco matto a l lo spagnolo Garcia, uno del più brillanti l a -
terpretl del piccolo - T o u r » . Ne l la tc lefoto ANSA-l 'Uai tA: 
Ciato-Boi c o a p l e i l t i r e 4'ooore. . _ . . . - , . , . _ 

http://di.sre.su
http://ex-aeo.no
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Caso 
incredibile il 
comportamento 
dei tre ministri 

II prof. Ventriglla durante la depo&izione. Sulla destra: Ippolito 

«Ho da fare - scnve Media 
Rinviate Y ihterrogatorio » 

L'attuale presidente del CNEN non ha neppure comunicato 
quando e disposto a farsi interrogate, ne dove — Colombo, 
citato per dopodomani, non ha dafo notizie di se — II Tri

buna l in imbarazzo — Ha deposto Ventriglia 

II balletto dei ministri 

H ministro Medici non depor-
ra oggi. Lo ha fatto sapere al 
Tribunale ieri alle 13 per mez
zo di un addetto alia propria 
segreteria. II testo della comu-
nicazione fatta dal ministro del-

, 1'Industria ai giudici non e sta-
to reso noto, nonostante una 
esplicita richiesta dei difensori 
II presidente si e limitato a 
dire che l'onorevole Medici 
« non pub intervcnirc per impe
gni di governo •» e che •< non si 
sa quando potra essere interro
gate ne dove». 

Alcuni difensori hanno rispo-
sto in tono polemico. II presi
dente ha lasciato dire, mostran-
do chiaramente la propria ama-
rezza per il comportamento del 
ministro delPIndustria. il quale 
si e deciso a dare sue notizie 
solo aU'ultimo momento Era 
stato, infatti. citato per questa 
mattina e flno a ien alle \.i 1 
giudici non sapevano neppure 
se si sarebbe presentato o se 
dovevano muoversi loro per an-
dare ad interrogarlo al nuniste-
ro o a casa. 

II ministro Emilio Colombo, 
citato per venerdl 17. non ha 

da per certo che 1'ex presiden
te del CNEN non si presenters 
in aula, ma chiedera di essere 
interrogate Non si sa ancora. 
invece, se anche egli vorra un 
rinvio in attesa della soluzione 
della crisl di governo. 

Ieri del ministri si e parlato 
a lungo: all'inizio dell'udienza, 
durante la consueta sospensione 
e al termine della seduta. Ecco 
le varie fasi di quella che sta 
diventando 1*« operazione cita-
zione ministri-. 

Inizio delludienza. II presi
dente ha comunicato: « Desidero 
awertire gli avvocati che abbia-
mo citato il ministro Medici per 
11 giorno 15 e il minis.tro Co
lombo per il giorno 17... 

A w . GATTI (sorridendo) — 
Venerdl 17. Brutto giorno. 

PRESIDENTE — II venerdl e 
il 17 si elidono a vicenda. II 
ministro Spagnolli e stato citato 
per il 22 e il giudice costitu-
zionale Benedetti per il 24. Ab-
biamo citato i ministri, ma per 
modo di dire, perche sembra 
che dovremo andare da loro. 
Questi signori, perd, non hanno 
mandato ancora alcuna comuni-
cazione. • 

A w . GATTI — Se non hanno 
fatto sapere nulla, vuol dire che 
verranno in Tribunale. E se non 
verranno, il signor presidente 
puo farli accompagnare dai ca-

'rabinieri. •- - • 
PRESIDENTE (senza racco-

' gliere ta battuta del difensore) 
— Awerto subito che se do
vremo andare noi dai ministri 
sari ammesso un solo difensore 
per imputato. 

A w . GATTI — Vedremo. 
PRESIDEUTE — Non vedre

mo nulla. Questa e la legge. 
Seconda fase: durante la so

spensione dell'udienza. Sono ac-
caduti tre episodi degni di no-
ta. 1) Alcuni giomalisti hanno 
chiesto al pubblico ministero 
c allawocato Bronzini (parte 
civile per il CNEN) se poteva-
no assistere agli interrogator! in 
caso di assenso dei ministri La 

• • $ • 

*. 
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Criminale 
nazista 

arrestato 
a Vienna 

VDZNNA, 14 
L'ex esponente della Gestapo 

nazista Kurt Wiese. il quale si 
era reso latitante in Germania 
dopo essere stato rilasciato in 

: liberta prowisoria a seguito di 
una imputazione per strnge di 
cbrei, 6 stato arrestato oggi in 
Austria. Viaggiava con falsi 
document! intestati ad un cer-

' to Zimmermann. Sembra che la 
• segnalazione all'origine dell'ar-

resto sia partita da Simon 
Wiesenthal, 1'esponente ebraico 
austriaco. cut si dovettc anche 
l'awenturoso arresto di Adolf 
Eichmann. > 

Wiese e stato tradotto a Vien
na ma successivamente verra 

risposta e stata « si ». Tutto sta 
ora ad avere il permesso dei 
ministri. 2) Qualcuno ha chie
sto informazioni sul solito tema: 
«Vemjono o non vengono?» 
Nessuno ha saputo dare una ri
sposta. Ce stato chi ha detto 
(e si tratta di persona molto at-
tendibile) che Medici e Spagnol
li vogliono venire in aula, ma 
che Colombo e contrario: se i 
due collesjhi si presentano in 
Tribunale lui. non venendo. fa 
una figuia tioppo brutta: me-
filio. quiiuli, che non venga nes
suno dei trc. II solito ben m-
formato ha precisato che Co
lombo non vuole veniie « per
che e asceta e la folia lo inti-
midisce, mentre dietro alia sua 
scrivania e molto piu sicuro •». 
3) Sono sorte le prime voci 
sull'inteiizione dei ministri di 
chiedere un rinvio in attesa che 
venga formato il nuovo go-
verno. 

Ultima fase: al termine della 
udienza. Dopo aver convocato 
diverse volte il tenente Vari-
sco, il presidente ha comunica
to: « II ministro Medici ci in-
forma che domani,nonpu6 de-
POji-rp. Non precisA 'quando saxa, 
disponibile, ne se v'eria iri Tri
bunale o se dovremo andare 
noi da lui». 

A w . GATTI — Perche? 
GIUDICE BILARDO — Ha 

fatto pervenire una lettera nel-
la quale parla di impegni di 
governo. 

Aw. - GATTI — Potremmo 
legsere questa lettera? 

PRESIDENTE fvi.sibilmente 
amareggiato) — Dice impegni 
di governo e basta. 

A w . GATTI — Questo teste 
ha solo la facolta di scegliere 
il luogo... 

PRESIDENTE — Non precisa-
mente. Puo anche concordare la 
data dell'interrogatorio. 

A w . GATTI — Ma non ha 
indicato alcuna data. 

PRESIDENTE — Lo fari e 
ci dirii anche dove vuole essere 
interrogato. 

Da quanto detto traspare ab-
bastanza evidente 1'amarezza dei 
giudici per cio che sta accaden-
do. II tira e molla dei tre mi
nistri e ormai inconcepibile. La 
difesa, dal canto suo, non ha 
Iottato come avrebbe potuto per 
avere i tre ministri in aula. Sa
rebbe stato opportuno presenta-
re almeno una serif* di richicste 
di citazione di testi che potreb-
bero essere messi a confronto 
con Colombo. Medici e Spagnol
li, in modo da spingere il Tri
bunale a ricorrere alia facolta 
di far presentare anche gli - alti 
ufficiali dello Stato - al Palazzo 
di giustizia (facolta concessa 
quando si ritengono necessari 
dei confronti). Forse lo sforzo 
dei difensori si sarebbe rive-
lato inutile. Cio non toglie che 
il tentativo dovesse essere com-
piuto. 

Intercssanti gli interrogatori 
di ieri, anche se ormai il pro-
cesso vive solo nell'attesa delle 
deposizioni dei tre ministri. 

II teste numero uno e stato 
il professor Ferdinando Ventri 
glia. ex braccio destro di Co 
lombo, (flno all'episodio della 
lettera a Moro) e direttore del 
la sede di Roma del Banco di 
Napoli. 

P. M. — Ricevette una lette
ra dall'imputato sullMso di una 
autovettura del CNEN? 

VENTRIGLIA — No. n CNEN 
aveva messo un'autovettura coo 
autista a disposizione del mi
nistro Colombo, il quale, pert, 
la us6 molto raramente, pre-
standola spesso al dottor Cro-
cetta (suo seorctario), al dottor 
Nunziata e a me. 

P. AL — Ha sollecitato sov 
venzioni dal CNEN per la rivi 
sta - Realta del Mezzo->iorno • 
della quale era condirettore con 
il professor Stammati? 

VENTRIGLIA — No. 
P. M. — Prese contatti con 

l'editore Cappelli per la pub-
blicazione del volume del mi
nistro Colombo, « Linee di una 
politick industriale? -. 

VENTRIGLIA — No. Fu 
reditore*CappelIi a chiedere al 
ministro 1 onore di slarnpare una 
sua raccolta di scritti e discorsi. 

A w . GATTI — II versamento 
di due miliardi e mezzo fatto 
dal CNEN su un conto presso il 
Banco di Napoli portd un danno 
all'erario? 

VENTRIGLIA — Port6 un 

Quello dei ministri te-
stimoni al processo Ippo
lito sta diventando un bal
letto grottesco. A poche ore 
dalle deposizioni i magi-
strati del tribunale non 
sanno nulla di nulla. ] ' 

Rivediamo le fasi di que
sta storia, che e comunque 
esemplare del concetto di 
democrazia di certi rappre-

to: Ventriglia ha confermato lo 
interrogatorio di Ippolito specie 
su due punti: primo, non fu il 
segretario generale a mettere a 
disposizione del direttore del 
Banco di Napoli una macchina 
del CNEN, ma fu invece il mi
nistro Colombo: seoondo. la Te-
•;orrri<*i centralo non rimise nul- . . . 
la per i depositi effettuati dal I sentanti del polere. Comin 
CNEN presso istituti di credito. I ••> autorevole quotidia 

Ann tostimoni della giorna- -
ta sono stati: i professori Gior
gio Marinel.li. Ezio Tongiorgi, 
Franco Tonani e Vincen/o Co-
tecchia Si sono Hmitnti a con-
fermare quanto avevano gia di-
chiarato. Piu interessante la de-
posizione del dottor Longo Im-
hriani, - presidente della Bnnca 

no che solitamente si fa 
portavoce del governo (lo 
stesso che pubblico la fa-
mosa lettera di Colombo a 
Moro, per intenderci). 11 
ministro Spagnolli — disse 

! £ i a ? i r r e s « e n i e , . d e , , , a B n n c , a I P»" o meno il giornale — ora, 
del Lavoro Ha detto che in ef- I , , „ ,. ,. , 
fetti la Banca Preg6 Ippolito di bructa dalla voglxa di pre- solu 

I sentarsi in aula. Vcntiquat-

prego Ippol 
mantenerp il segreto sul fondo 
costituito con erogazioni per 
complessivi 28 milioni: ha assi-
curato (dicendosi pronto a di-
mostrarlo con i documenti) che 
Tex segretario generale non 
ebbe dall'Istituto neppure una 
lira - sottobanco», inflne, ha 
affermato che quasi tutti gli 
enti pubblici depositano i pre-
pri fondi presso le banche. Ul-
timl testi (hanno tutti confer
mato): Vittorio Rimbotti. Gio
vanni Naschi. Mario Dall'Oglio 
e Mario Mittmperger. 

Si riprende oggi. 

tro ore dopo lo stesso Spa
gnolli, che pure sembrava 
avesse imbeccato I'articoli-
sta, smenti tutto: lo in tri
bunale a sopportare doman-
de e controdomande come 
un qualunque cittadino? 

I Dinanzi al pubblico' c ai 
giornalisti? Mai pfu.' Se poi 

I la smenttta sia stata frutto 

I dt iniziativa personale o 
di suggerimento tutt'altro 

che disinteressato e uffi-
cialmente incerto. 

L'altro giorno e venuto 
il momento di Medici. Un 
secondo quotidiano — que
sto caro alia Confindustria 
e alia destra piii qualificata 
— ha detto che I'ultimo mi
nistro dell'lndustria sareb
be disposto, bontu sua, a 
varcare la soglia del Pa
lazzo di giustizia. Alle 13 
di ieri. dopo aver tenuto 
fino aU'ultimo sulla corda 
i giudici che lo avevano 
convocato per oggi, Medici 
ha fatto sapere che ha da 
fare: impegni di governo. 
Nicnte interrogator^ per 

quindi, e silenzio as-
olnto sul luogo di appunta-

mento. 
Colombo ha fatto piii. pre

sto. Non ha detto, ne smen-
tito; se ne sta zitto. Ce 
chi dice che al tira e molla 
degli altri due ministri egli 
non sia proprio estraneo; 
e'e chi dice che il recentis-
simo e laconico ' annuncio 
di Medici vada interpretato 
cost: c Vediamo che fa il 
leader doroteo e poi se ne 
parla ». Una cosa & sicura: 

di adempiere all'elcmenta-
re doverc della deposizione 
viibblica sulle vicende del 
CNEN, che pure lo riguar-
dano dalla prima all'idtima, 
Colombo non ha la minima 
intenzione. 

Se un povero cristo (Ira 
i pochi non compresi nel-
la Usta dei grandi ufficiali 
dello Stato) rifiuta di te-
stimoniare in aula, il Tribu
nale si riiiene giustamente 
offeso e manda i carabinie-
ri a prelevarlo. Se Ippolito 
grida « vigliacco » a un te
ste offende la giustizia e 
pud essere, giustamente, 
punito. Che cos'altro e se 
non offesa questo compor
tamento di Colombo e soci, 
questo mayiifesto disprezzo 
per i giudici che giunge al 
punto di non rispondere 
neppure alle convocazioni? 

Ove la tracotanza dei "»-
nistri democristiani venisse 
subita sarebbe indispensa-
bile anche cancellate quel-

[le scritte tanto insistite se
condo le quali « la legge e 
uguale per tutti». Per coe-
renza, almeno. 

Pesanti sospetti sull'ex sindaco di Palermo 

Lima in rapporti 
> * 

con La Barbera 

i 
Andrea Barberi | _ | 
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L'inchiesta della Procura sulla previdenza sociale 

L'INPS ammette: per anni 
subappaltati i bimbi tbc 

Scandalo a Civitanova Mar che 

Arrestati sindaco 
e consigliere dc 

Sorpresi in flagrante mentre vendevano la li-
cenza di costruzione in una zona verde 

estradato in Germania. Egli, 
x scompan-e senza lasciare trac-|vantaggio per lo Stato. Infat 

cia da Colonia quattordici ti, la Tesoreria avrebbe dovuto ". giorni fa mentre erano in corso 
'•* indagini sulla sua parteclpazio-
' ne all'uccisione di un centinaio 
• di ebrel, nel ghetto di Bialy-
'i stock, in Polonia, nel 1942. 

Secondo Wiesenthal. Wiese e 
stato arrestato in Stiria 

pagare al CNEN un interesse 
del 3,50 per cento, ricevendo 
dalla Banca d'ltalia un interes
se dell'l per cento. Nell'opera-
zione avrebbe perso il 2,50 per 
cento, 

Due sole parole di commen-

Dal noitro corrispondente 
MACERATA. 14. 

II sindaco di Civitanova 
Marche, professor Roberto Ba-
caloni. noto dingente delta 
Democrazia cristiana e stato 
arrestato alle ore 23 di ien se
ra su ordine del pretore di Ci
vitanova, dr. Aletto. Insieme 
con lui e stato arrestato il con
sigliere comunale democristia-
no Giovanni Moschettoni. Sono 
imputati del reato di concus-
sione per avere adottato la con-
cessione di una licenza edili-
zia per costruire in una zona 
verde, • dietro versamento di 
una forte somma da parte del-
1'imprenditore edile locale Ot-
torino Faraoni. 

In seguito a denuncia da par. 
te dello stesso Faraoni I cara-
bimen hanno predisposto un 
appostamento presso la casa del 
Moschettoni. dove, verso le ore 
22, si sarebbe dovuto recare 
il sindaco Bacaloni per incas-
sare la somma L'appostamen-
to e riuscito e i due sono sta
ti colti in flagrante, dopo a-
vere intascato mezzo miltone, 
che sembra costituisca solo 
una parte della cifra che il pic
colo imprenditore avrebbe do
vuto sborsare per evitare la 
sospensione dei lavori. 

Alcuni decli ultimi fatti de-
cisi dalla Giunta caratterizza-
no I'andamento del comune di 
Civitanova Marche: le conces
sion! di license edilizie in zo
ne che, secondo il Piano Re-
golatore, debbono essere la-
sciate verdi; la costruzione del 
viale a Mare che, secondo il 
progetto iniziale si aggirava su 
una somma di centoventi mi
lioni e sembra sia salita a sel-
cento; la volonta di evitare da 

parte della maggioranza la leg
ge 167 per l'edilizia economi-
ca e popolare, onde consentire 
ai magnati della edilizia loca
le le loro speculaziont sulle a-
ree fabbricabili e una serie di 
altri fatti tenuti nascosti al 
Consiglio comunale e alia cit-
tadinanza. ' 

Come si vede per il sindaco 
democristiano e per la Giunta 
di centro-sinistra e arrivata la 
resa dei eonti dopo tutto quel
lo che e venuto a galla. II fat
to lungi dall'essere un episo-
dio isolato di corruzione spic-
ciola rlveste carattere essen-
zialmente politico, poiche di-
mostra il fallimento completo 
della amministrazione di cen
tro-sinistra ehe. operando una 
discriminazione verso il PCI, 
che il 28 aprile e balzato al 
primo posto fra le forze poli-
tiche della citta. si e rivelata 
una formula vuota e legata a 
interessi di parte. 

Questa mattina, intanto. 11 
PCI. unitariamente al PSIUP, 
ha diffuso un volantino che. 
oltre a dare la notizia del fat
to, fa appello a - tutte le for
ze sane e democratiche per 
fare completa pulizia e ricnie-
de una amministrazione onesta 
che sappia riconquistare la fl-
ducia dei cittadini e tutelare 
l'interesse e la dignita delle 
istituzioni democratiche». E" 
stata inoitrata. da parte dei 
consiglieri del PCI e del PSIUP 
la richiesta di indire subito il 
Consiglio comunale in sessione 
straordinaria per nominare una 
commissione di inchiesta per 
fare luce su tutta la questione 
e per votare la sfiducia all'at-
tuale magcioranza 

Nessuna smentita alle notizie pubblicate 

L'istituto nazionale della pre
videnza sociale ha reagito alle 
prime notizie pubblicate dal 
nostro' e da altri giornali in 
merito all'inchiesta della magi-
tratura con un comunicato che 

e poco definire cauto e Imba-
razzato. 

II documento dice testual-
mente: »L'INPS, in relazione 
a vaste informazioni giornali-
stiche, necessariamente generi-
che e incomplete e spesso ine-
satte, sulle indagini che I'au-
torita giudiziaria sta conducen-
do su atti e fatti inerenti la 
attivita dello stesso Istituto, ri-
tiene di osservare il piu scru-
poloso riserbo. convinto com'e 
che il salutare intervento della 
magisUatura costituisca per tut
ti. enti e cittadini, la piu ras-
sicurante garanzia. Solo ad es-
sa l'istituto, come di dove re, 
fornira esaurienti documenta 
ioni e j ogni altro elemento. 

antico e recente, dl chiarifica 
zione ai fini dell'accertamento 
della verita ». 

Nessuna smPntita, quindi, an 
che se nel comunicato si parla 
di notizie -necessariamente ge
ne riche e incomplete e spesso 
inesatte • 

L'INPS conferma, dunque, 
anche I'episodio dei preventori 
antirubercoLari dati in appalto 
a societa nelle quali era inte 
ressato un direttore sanitario 
dell'Isriruto. il dottor Natale 
Aliotta. 

Le societa del sanitaria co
me abbiamo scritto ieri, rice 
vevano dall'INPS una quota di 
circa 2000 lire al giorno per 
ogni bambino ricoverato. A loro 
volta, queste societa subappal-
tavano gli asslstiti a vari isti
tuti religiosi per una cifra sem-
pre inferiore alia meta di quel
la versata dalla Previdenza so
ciale. A canco delle societa (sei 
in tutto) restava l'assistenza 
medica. A conti fatti. nelle ta-
sche del dottor Aliotta e soci 
nmaneva una bella somma al 
giorno per ogni degente. 

L'INPS, quando il traffico 
fu scoperto. si limit& a rescin-
dere 1 contratti. non prendendo 
alcun prowedimento nei con
fronti del dottor Aliotta- Lo 
episodio (assieme ad altri) e 
ora all'esame della Procura del-

dagini e prendere i primi prov-
vedimenti entro breve tempo. 

Incaricato deirinchiesta e il 
dottor Arnaldo Bracci. II ma
gistrate ha gia interrogato nu-
merosi funzionari e dirigenti 
deU'INPS In relazione aH'epi-
sodio Aliotta, la Procura sta 
indagando per sapere chi al-
1'INPS era al corrente dell'at-
tivita del medico. 

IEIRI 

OGGI 

DOMANI 

5o/o per 
la sfoglia 

• GENOVA — II palermifa-

I no venticinquenne Natale 
Parisi e stato denunciato per 
• possesso di arma impro-

I pria '. II Parisi che non pud 
avere il porto d'armi, essen-

Ido un pregiudtcato, e stato 
sorpreso in flagrante; ave
va nel sedile posteriore del-

Ila sua auto un mattarello, di 
quelli che si usano per fare 

I la sfoglta. Vane sono state 
le sue giustificazioni: il mat
tarello, se non lo adopera I 

I una buona moglie. esclusiva- ' 
mente per fare ta pasta tn • 
casa, e un'arma. I 

Macche spie: I 
solo lain I 

I 
I 

S t e l v i A A n t M i n i la "pubblica di Roma, la qua- * ^ppure toccati. l 
9TVIVIO M m O f l i n i l e dovrebbe condudere le ta-L_^««.^^--.«l 

I ROMA — Attiml di ter-

I
rore al Centra Nazionale 
delle Ricerche: • Hanno ru-
bato documenti nella se-

Igreteria». Suspense, pa-
nico e altri ingredienti per 

. un buon film di spionaggio. 
I Tutto e stato, invece, ridi-

mensionato. Volgari ladrun-

I coli avevano rubato 22 mila 
lire, una sveglla da tavolo 

. e una macchina da scrivere. 
I f documenti non 11 hanno 

neppure toccati. 

Una sentenza di rinvio 
a giudizio della banda 
di mafiosi speculator! 

di aree 

• Dalla nostra redazione 
PALERMO, 14 

Nuovi, gravlsslmi element! 
sulle collusionf tra potcre po
litico, organi amministraliin e 
bnnde mafiosc a Palermo, so
no contenuti nella sentenza di 
rinvio a giudizio di un primo 
pruppo dl panusters che furotw 
protagonisti. Vanno scorso. del
ta furibonda guerra per il pre. 
dotninio nella speculazione edi
lizia e nei mervali generall, 
gucrra che ebbc il suo terrifi-
eantc ciilminr nella stragc dei 
Ciaculli. In una parte della sen
tenza — ed esattamente laddo. 
ve si indirfcliiflHO le rP-!ponsa-
bilita dei fratelli La Barbem. 
capimafia assai feroci, uno oil-
minato nel diccmbre del 1962. 
l'altro arrestato dopo avere su-
b)to un attentato a Milano — 
Die«e dunque c/iianHifo diret-
iamente in causa, con petantis-
slmi sotpelti. il dottor Salvo 
Lima, ex sindaco di Palermo ed 
attuale segretario provinciate 
della DC. 

- Restando neU'argomento del. 
le relazioni — arrive fra l'altro 
nella sentenza U giudice Tcr-
ranova — e certo che Angela e 
Salvatore La Barbera. nono
stante il primo lo abbia nena-
to. conoscevano Vex sindaco 
Salvatore Lima, ed erano con 
liil in rapporti tali da chieder. 
oli favori. Basta considerare che 
Vincew.ro D'Acrartli. il maftoso 
del Capo ucciso ncll'aprile del 
•fi.?. tion si sarebbe certo rivolto 
ad Amielo La Barbera per una 
racenmandazione al sftidaro Li
ma se non fotte stato sicuro che 
Anaelo e Salvalore La Barbera 
votevano. in qualche modo. in-
fluire su Salvatore Lima ~. 

- Del resto qnesi'nltimo ha 
ammetso — softolfnpa il tnapi-
.tfrnfo — di avcrp rono^rinfo 
Salvatore La Barbera. pur at-
tribuendo a tale conoscenza nn 
carattere pnramente superfi-
ciale e casualc Gli inncaabili 
contatti dei mafiosi La Barbe
ra con cohii che era il primo 
cittadino di Palermo, come pu
re con persone altamente qna-
lificate. o che almeno preten-
dono di esserlo. cosfffniscono 
una conferma di quanto si î  gia 
brevemente detto sulle infiltra. 
zioni delta mafia nei vari set-
tori della vita pubblica -. 

Sin qui le affermazioni del 
magistrato che sono stiltate fuo-
ri stamani. improtwisamente. al 
termine della prima udienza di 
un processo provocato dalla 
querela sporta contra il diret
tore politico de *L*Ora». Vif-
torio Nisticd e contro il diret
tore responsabile dello stesso 
quotidiano. Mario Farinella. 
dall'ex sindaco Lima e dall a.s-
sessorc comunale ai LL PP 
Ciancimino. per un editorlale 
appar.so esattamente «n anno 
fa su quel giornale e in cul si 
indicavano Lima e Ciancimino 
— pli stessi che piii tardi sa-
rebbero stati costretti alle di-
missioni dalle cariche -mnnici-
pali e che sono tuttora sotto in. 
chiesta da parte della commis
sione parlamentare antimafia — 
come coloro che avevano » con-
scntito - alia mafia di spadro-
nepgiare nella specnlazlone edi
lizia e nei mercati. contribuen-
do in tal modo al trionfo della 
illegalita e della prepotenza *. 

Stamani Nisticb. che e difeso 
dal compagno on. Varvaro e 
dall'avvocato Reina. ha comin-
ciato a deporre davanti ai giu
dici della prima sezione del Tri
bunale penale di Palermo, as-
sumendo la responsabilita non 
soltanto dell'articolo che ha pro. 
vocato la querela, ma anche di 
tutta ta lunpa campagna che 
L'Ora ha condotto in questi 
anni contro la mafia e Vammi-
nislrazione comunale del capo-
luogo. 

- Quell'articolo — ha detto 
tra l'altro il direttore del quo
tidiano democratico della se
ra — raccogtie anzi un giudizio 
che e il risultato di tutte le in-
daaini che il nostro giornale 
aveva precedentemente svolto 
sui centri di potere e nei quali 
I'amministrazione comunale do. 
reva intervenire, e non lo ha 
fatto. per evitare che il fer.o-
meno mafioso dilagasse ». 

• A questa omissione di atti 
— ha detto ancora Nisticb — si 
aggiunoano le responsabilita 
specifiche tant'? che. proprio 
Yindomani della straae dei Cia
culli. tutti scrissero a chiare 
lettere che il marcio bisognara 
cercarto in citta. tra i respon-
sabili della cosa pubMica». 

NTSTICO' — SnlV-Europeo-
Monlcelli strisse che se si role. 
va trovare la mafia bisognara 
satire i gradinl del Palazzo di 
cittd 

PARTE CTvTLE — Ci oppo-
niamo a questo tipo di deposi
zioni! *-' " 

PM. CURTI-GIARDTNA — 
Lei deve rispondere atle accuse 
e non diragare^. Ci dica cose 
concrete*. -

E* a questo pwnfo che. men
tre Nisticb cominciara ad illu-
strare la documentazione. in 
parte inedita a sosteono delle 
accuse contro Lima e Ciancimi
no. che la parte civile ha pro
vocato con le sue opposizionL 
una vivace discussione di carat
tere procedurale. che ha spinto 
il Presidente del Tribunale. da
ta anche Vora tarda, a rinriare 
il seguito del processo al 27 
ottobre. 

PARTE CIVTLE — Cerchiamo 
di spostare tale data. Presiden. 
te A quell'epoca saremo sotto 
le elezioni amministrative-. lei 
comprende _ 

VARVARO — Noi invece ac-
eettiamo questa data, se non 
altro perche cosl, nel frattem-
po, la parte civile porrA legaer-
si la sentenza del aiudice Ter~ 
ranova e meditarrl iopra. Dato 
che parlate di elezioni, leggc-
tevl quella sentenza. 

Trovata la 5* vittima 

Lo strangolatore 
terrorizza Londra 

LONDHA, 14 ' 
Un inafferrabile strangolatore terrorizza il quartiere lon-
dine.se di Acton Green: stamane il cadavere di una ra-
gazza cumpletatncnle inula e stato ritrovato in un vialetto 
privato in quella zona della citta. La polizia ritiene che 
la ragazza, Alary Fleming, di 31 anni, sia la quinta vit
tima del misterioso maniaco, emulo di « Jack lo squarta-
tore » che da otto mesi terrorizza le mondane Iondinesl. 
Nella telefoto A.P.-Unita: Un policeman piantona il luo
go ove e stato ritrovato il cadavere di Mary Fleming 

Al convegno sui consumi 

I ministri 
dicono: bevete 

piii latte 

g. f. p. 

Ipotesi di staticita della 
agricoltura italiana 

': Si e aperto ieri a Roma, in 
una sala dell'EUR, il conve
gno nazionale di studi sui con
sumi alimentari, promosso 
daH'Unione delle Camere di 
commercio sotto gli auspici 
del ministero dell'lndustria. 
La prima giornata e stata 
dominata dalle relazioni e dai 
discorsi dei ministri Ferrari 
Aggradi e Mattarella. -

Una contraddizione di fon
do si e immediatamente deli-
neata. Le relazioni — in par-
ticolare quella del prof. Sa-
bato Visco, direttore dell'Isti-
tuto nazionale della nutrizio-
ne — hanno fornito una docu
mentazione signiflcativa sugli 
orientamenti futuri dei con
sumi alimentari nel nostro 
paese. Attualmente — secon
do le statistiche — gli italiani 
coprono. con una lieve esube-
ranza (di 430 calorie giorna-
liere), i fabbisogni energetici 
con una media che sembra ora 
ancorata attorno al minimo in-
dispensabile; e superato di 
poco — sempre nella media — 
il fabbisogno minimo di pro-
teine animali e vegetali. Nel
la media, dunque, si e appena 
al minimo, il che significa che 
sono larghissime le zone ove 
questi minimi non vengono 
raggiunti (cid awerrebbe per 
circa un quarto della popola-
zione italiana. comunque per 
non meno di 10 milioni di ita
liani). 

Per i prossimi anni e pre-
visto un aumento dei consu
mi alimentari pregiati. ricchi 
di proteine: came, latte, for-
maggi, uova. Ma come ade-
guare la produzione agricola 
italiana a questa tendenza? 
Questo e il vero interrogativo 
al quale il convegno dovreb
be dare una risposta. I due 
ministri, invece, hanno impo-
stato i loro discorsi partendo 
da una ipotesi di staticita 
— produttiva e strutturale — 
della nostra agricoltura. Mat
tarella ha affermato che non 
si pud aggravare ancora il 
peso che ricade sulla bilancia 
commerciale in conseguenza 
delle importazioni di generi 
alimentari, in particolare di 
bestiafne e di carni macella-
te. Ferrari Aggradi non si e 
pemmeno curato di accennare 
ad una politica agraria che 
affronti questi nodi. Secondo 
lui tutte il problema dovreb
be ridursi ad un'azione di 
« orientamento » dei consuma. 
tori per ricordare loro ' che 
un uovo o un bicchiere di 
latte — ha affermato il mini-
rtro — possono sostituire un 
detei minato quantitative di 
came. . 

Trento 

Un paese 

in fiamme 

per un fulmine 
TRENTO. 14. 

I vigili del fuoco stanno cer-
cando di dominare un furioso 
mcendio che sta distruggendo 
l'abitato di Sternigo (Trento). 

Un fulmine abbatrutosi du
rante un furioso temporale e 
la causa del sinistra. Sinora un 
terzo de] paese di Sternigo e 
stato distrutto dal vlolento ln-
cendio. Numerosi capi dl be-
stiame sono rimasti carbonlzza-
ti nelle stalle mentre settanta 
persone, tra cui numerosi vil-
leggianti. sono rimaste senza 
terto. 

Non si lamentano sinora Tit-
time tra la popolaziona. 

immmfmrmtmtm^imm 

Vacanzefiete 
> > • • » — » » » » » « 

RIVAZZURRA - RIMINI 
FENSIONE ADLEB 

TeL 30.521 
Vicina mare - TranquiOa -
Conforts - Cucina saaa a 
genuina - Parcbeggio- Lu
glio 1900 - Agosto 2200 -
Tutto compreso. Interpella
ted. 

RIMINI - HOTEL PRATER 
TeL 26770 

Trattamento familiare- VI-
cino mare - Luglio 1950 
Agosto ?750 - Dal 25-8 e 
Sett. 1350 compreso tende e 
ombrelloni - Interpellated. 

- - • - i * : »• 

RIMINI Piazza Tripoli -
PENSIONE PIGALLE Tele-
rono 26443 - Vicina mare -
Tranquilla • cucina casalin-
ga - Luglio 1900, Settembre 
1400 - Parcheggio macchlne 
- Interpellated. 

RIMINI - VILLA RANTER! 
Tel. 24223 • 

Luglio 2 0 - 3 0 Agosto 1900 
Sett. 1400. Trattamento fa
miliare - Giardino -
ne propria. 

http://Vincew.ro
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e successi 
dell'economia cubana 

Aumenta la produzione dei beni di consumo - Non ancora 

superate le difficoltà nell'agricoltura - I problemi del 

commercio estero - Fallito il « blocco » imposto dagli USA 

LIVERPOOL — Alcuni dei • camion acquistati da Cuba in Inghilterra pronti per 
l'imbarco 

' Dal nostro corrispondente 
I, '/•', . ,- . L'AVANA, 14. • 
• - Le statistiche fornite dalla Giunta 

I centrale di pianificazione recano un 
dato confortante: cresce a Cuba la pro-

. Unzione dei beni di consumo. Nei primi 
! quattro mesi del 1964 la produzione di 

. alcuni articoli di vestiario è aumentata 
I . fino al 140%: quella delle scarpe —. 
' dove si era fatta sentire una certa scur-

I sità l'anno scorso — è aumentata del-
l'll%, rispetto al 1963. Al maggior vo-

Ilume di produzione non corrisponde un 
aumento della forza di lavoro e neppure 

Iun sensibile mutamento del salario me
dio. E' piuttosto il risultato dell'intro
duzione delle < norme > di lavoro e di 

Iuna scala salariale, e soprattutto dello 
sviluppo dell'emulazione socialista nel 
quadro di una migliore organizzazione 

I del lavoro. ' • » • > , •..•>-.• : . ; • • • « • • ; ' 
: Parlando di questo lusinghiero bilan-

I cio, il quotidiano Hoy ammette che non 
sono stati raggiunti ancora gli obiettivi 

I prestabiliti; tuttavia constata che l'eco
nomia cubana si trova ora in una si-

Ituazione molto più sana che un anno fa. 
L'analisi dell'osservatore economico 

di Hoy — molto obiettiva e anch'essa 
I più sana di certe analisi del passato, 

dal punto di vista della precisione sta-

Ì Ustica — trova una conferma dell'au
mento produttivo nell'incremento del-

I l a domanda di energia elettrica soprat
tutto da parte di certi settori industriali, 

Icome quello tessile, quello del cuoio e 
quello chimico. Le cifre relative alla 
produzióne di capi di vestiario dimo-

I strana, un miglioramento sensibile nella 
disponibilità di una serie di articoli di 

I largo consumo popolare. E avvertono 
— sottolinea Hoy — che produttori e 

I distributori dovranno d'ora in poi fare 
più attenzione ai problemi del disegno 

I e della qualità, delle misure, della va
rietà e alla determinazione di prezzi 
razionali. 

I " La produzione agricola continua tnve-
' ce a passare attraverso grandi oscilla-

Izioni. Nei primi mesi di quest'anno si è 
registrato un notevole aumento nelle 

I consegne di bestiame: 60% in più di 
maiali rispetto al 63', 11.5% del latte, 

. 1 4 , 5 % nel pollame, ecc. Questi incre-
I menti sono dovuti alla seconda riforma 

agraria, attuata nell'autunno • scorso: 

I eliminando canali speculativi sorti in
torno alle grosse e medie proprietà lo 

I Stato ha potuto organizzare meglio an
che la consegna e la distribuzione di 

I certi prodotti. 
: • D'altra parte, però, la produzione agri-
' cola accusa in generale una diminuzio-

I n e , salvo nei prodotti di orticoltura e 
negli agrumi. Questo si spiega in parte 

Icon le variazioni nei piani produttivi 
(restituzione di una priorità assoluta 

I ' a l l a canna da zucchero) in parte con 
gli effetti del ciclone « Flora », nelle re-

i gioni non colpite dal ciclone si registra-
I . no aumenti di produzione in tutti i set-

, * tori, ma le regioni devastate erano le 
Ipiù fertili. D"altra parte, le nuove terre 

passate allo Stato non sono state tempe-
I1 * stivamente inserite in un'organizzazio-

: ne produttiva adeguata. Lo saranno l'an-
II no venturo con la definitiva riorganiz

zazione delle « fattorie del popolo ». 
I Per il 1964 nelle terre appena espro-

I priate non si è riusciti ad ottenere la 
stessa produzione che prima otteneva 

I t i proprietario privato. Mancano dati 
sulla produttività del lavoro. Comun-

I. que, scrive Hoy: « Tutto fa pensare che 
II • deficienze organizzative e di disciplina 
| sul lavoro seguitino a ostacolare i pia
li ">: ni relativi all'agricoltura. E anche il 
y v; crescente impiego di macchine e di fer-

I I tilizzanti non basta da solo a supplire 
•alla mancanza di manodopera e ad ele-

I1 • vare la produzione: bisogna sferrare un 
..attacco decisivo contro tutto ciò che 

Il ' comporta disorganizzazione e indisci-
À plina >. 

i .- Naturalmente quelli che lavorano nei 
I - campi non sono i soli responsabili delle 

t 'd i sco l ia . Spesso si è constatato che 
I cèrti lavori non potevano essere com-

'•piuti per il ritardo nella consegna dei 

rifornimenti essenziali, come i fertiliz
zanti, i pezzi di ricambio per le mac
chine, i pneumatici. La produzione na
zionale di fertilizzanti è rimasta di 20 
mila tonnellate al di sotto del livello del 
'63 tra gennaio e aprile. Quella di pneu
matici, per quanto abbia superato del 
35% il livello dell'anno precedente, non 
è ancora riuscita a coprire le necessità 
del Paese. Anche le forniture di ali
menti per il bestiame sono rimaste al 
di sotto del fabbisogno. Si tratta di set
tori importantissimi per l'agricoltura, 
nei quali, afferma Hoy, si può temere 
« che nel '64 il livello di produzione 
sarà più basso di quello dell'anno 
scorso ». 

Esaminando i dati del commercio 
estero si constata che, nonostante il 
blocco economico imposto dagli USA, 
le • importazioni si sviluppano meglio 
delle esportazioni. Salvo che per lo 
zucchero l'esportazione è ancora consi
derata come un compito marginale. I 
piani sono ostacolati da deficienze di 
produzione, scarsità o cattivo impiego 
dei trasporti interni e della capacità 
dei porti; « o semplicemente — conclu
de Hoy — indifferenza ». 

Quanto alle importazioni, la curio
sità di tutti gli osservatori è puntata 
sulle cifre del commercio con l'Europa 
capitalista. Ma si conoscono dati solo 
parziali e soprattutto si ignorano le di
mensioni di tutta una serie di tratta
tive in corso. In questo campo per ora 
sono più appariscenti certi elementi po
litici: per esempio il nuovo contratto 
per gli altri 500 autobus con la « Ley-
iand » britannica; e la sostituzione del 
ministro cubano del Commercio estero 
Alberto Mora (un giovane che dovrà 
probabilmente migliorare la propria 
competenza in posti di minore respon
sabilità) con il presidente della Banca 
Nazionale di Cuba, Marcello Fernandez. 

Rispetto al commercio con la Gran 
Bretagna è solo di qualche giorno fa la 
secca smentita del governo inglese al 
Daily Express che prevedeva un freno 
alle esportazioni di macchine inglesi a 
Cuba per compiacere a Washington, e 
il 27 giugno il ministro della aviazione 
britannica Jultan Amery si è pubbli
camente congratulato con i dirigenti del
la « Leyland » per avere saputo conclu
dere così buoni affari con Cuba. 

Il nuovo contratto è stato firmato po
chi giorni dopo che un'agenzia di stam
pa nordamericana aveva divulgato i 
risultati di una normale inchiesta alla 
Banca Barclay, secondo cui l'Avana sta
rebbe pagando « con lentezza » le merci 
acquistate all'estero. Questa notizia è 
stata velenosamente diffusa dalVUPl il 
19 giugno. Il 22 la * Leyland Motor » 
annunciava la vendita di altri 500 au
tobus a Cuba. E il 24 giugno si è saputo 
che la compagnia tecnica « Sir William 
Alrow and Partners » di Londra aveva 
concluso lo studio e l'elaborazione di 
un progetto per la modernizzazione dei 
porti cubani destinati all'imbarco dello 
zucchero. I lavori cominceranno in ot
tobre. - -

Sono le notizie di questo tipo che in
ducono gli osservatori stranieri all'Ava
na a ritenere non improbabili certi son
daggi degli Stati Uniti per cercare di 
stabilire a quali condizioni si potreb
bero riprendere con Cuba relazioni se 
non normali perlomeno tali da consen
tire il ritorno dell'isola nell'area del 
mercato statunitense. Tra l'altro sono 
segretamente in corso da vari mesi trat-. 
tative tra il governo cubano e VanglO' \ 
olandese « Shell » per il pagamento del- \ 
l'indennizzo relativo al sequestro degli -
impianti di raffineria dell'Avana avve-. 
nuto nel giugno 1960. Quando la que
stione sarà definita si creerà un prece
dente anche per la « Esso » e la « Texa-: 

co ». t cui impianti furono requisiti con-. 
temporaneamente a quelli della «Shell». • 
Gli USA vorrebbero impedire che tutto ' 
d'ora in poi si possa decidere tra l'Ava- • 
na e Londra o comunque tra Cuba e; 

l'Europa. 

Saverio Tutìno 

i 
Deciso al Cairo dai ministri degli esteri 

al « vertice » 
i r Repressioni sanguinose ad Aden - Il caso del Cohefo 

: . - . A 
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I // sultanato '•• di Fahdli a fianco della Repubblica, dello Yemen 
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Dal nostro inviato 
IL CAIRO. 14. 

I ministri dogli esteri riuniti 
al Cairo per preparare il pros
simo vertice africano si sono 
accordati per dichiarare « inde 
siderabile » la presenza del nuo
vo primo • ministro congolese 
Ciombe ala conferenza. La deci
sione è stata presa nel corso di 
una riunione svoltasi a porte 
chiuse, e di cui non sono stati 
rivelati i particolari. 

Un funzionario presente alla 
discussione ha riferito che i mi 
nistri hanno incaricato il col 
lega egiziano Mahmund Rimi di 
comunicare per via telegrafica 
al presidente congolese Kasavu-
bu e u Ciombe lu loro deci
sione. I due congolesi sarebbero 
dovuti giungere al Cairo entro 
domani sera o al massimo gio
vedì mattina. 

Si ignora quale iniziativa ver
rà presa se Ciombe ignorando 
la comunicazione di Riad, verrà 
ugualmente al Cairo. Probabil
mente, una decisione al riguar
do sarà presa dai capi di Stato 
che si riuniranno a partire da 
venerdì. 

Si sa che Ciombe ha dichia
rato a Leopoldville che egli sa
rà certamente al Cairo quale 
ministro degli Esteri, al fianco 
di Kasavubu. capo della dele
gazione congolese. Se si deve 
credere alle indiscrezioni, nel
le riunioni di questa notte c'è 
stata battaglia: ha prevalso 
la considerazione che — seb
bene non si possa Inficiare la 
legittimità del governo di Ciom
be — l'ascesa al potere dell'ex 
capo del Katanga può portare a 
nuove lacerazioni nel Congo 
proprio mentre il continente 
cerca la sua unità, e può con
solidare le posizioni degli impe
rialisti in Africa, quando e in 
corso uno sforzo comune per 
battere definitivamente 11 co
lonialismo. 

In ogni caso è prevedibile 
che chiarimenti puntuali sa
ranno richiesti all'ex leader 
secessionista — se eijli verrà 
comunque al Cairo — dalla 
maggioranza quasi totale dei 
delegati, che chiedono la libe
razione di Gizengn, la fine dei 
processi ai partigiani, trattative 
serie, con Mulcle e Sumaiiot. 

Oggi sono state confermate 
l'accettazione, come osservato
ri. dei-delegati angolani del go
verno provvisorio, e la presen
za nei sottocomitati di • lavoro 
dei patrioti della Rhodesia del 
Sud. del Sud Africa, del Mo
zambico , e delle colonie spa
gnole. 

Giovedì arriverà anche il se
gretario generale delle Nazio
ni Unite. U Thant. che assiste
rà sicuramente alla solenne 
apertura del vertice. I capi di 
Stato cominceranno a giunge
re domani al Cairo e occupe
ranno quasi interamente i pia
ni superiori del grande albèrgo 
Nilo-Hilton. Nkrumah e Sen-
ghor giungeranno domattina ac
colti personalmente dn Nasser. 
che si sottoporrà al tour de 
force di trascorrere quattro ore 
all'aeroporto. 

In margine alla conferenza 
dei ministri è da segnalare l'at
tiviti di un sottocomltato.per 1 
rifugiati provenienti da paesi 
ancora oppressi direttamente o 
Indirettamente dal colonialismo. 
Vengono presi in esame anche 
la situazione del Ruanda e del 
Watussl e i conseguenti proble
mi degli esuli, rifugiati nelle 
nazioni vicine: Kenia. Uganda. 
Tanganika. Sarà forse possibi
le conoscere nei prossimi gior
ni la reale consistenza nume
rica della drammatica situazio
ne comune a centinaia di mi
gliaia di uomini donne e bim
bi. esuli per motivi politici o 
etnici. ••••-••= • 

L'attenzione dei giornali del 
Cairo è puntata oggi sulla si
tuazione drammaticissima del 
territori sud-yemeniti, dove le 
trupDe Inelesi circondano il sul. 
tanato di Fnhdli i cui dirigenti 
sono accusati di simoatìé per 
la repubblica dello Yemen. 

La popolazione della RAU 
manifesta vìvo sdeeno di fron
te all'intervento Inglese. Le au
torità del Sultanato hanno ar
mato la popolazione, che com
batte ora su una erande esten
sione di territorio sud-yemenita 

Ti sultano Ahmed Abdallah 
EI Fahdli e noto Der avere pro
prio In questi piorni — alla 
Conferenza del Commomreaith 
a Londra — attaccato violente
mente la politica inglese nella 
oenisola arabica. Contro il pic
colo mn ricco sultanato si acca
nisce da decenni il ««.verno di 
landra a causa delle simoatìé 
della famialia FJ Fahdli per la 
evoluzione e il progresso del
l'Arabia del sud. e a causa della 
sua inclinazione all'unità con lo 
Y*»"ien e con altri stati arabi 

Nei eiorni scorsi Aden si e 
sollevata contro le onerazionl 
dell'esercito inglese nel sulta
nato T.e truppe britanniche so
no intervenute ed hanno fatto 
feriti e morti in numero non 
ancora accertato. Oggi il par
tito socialista popolare di Aden 
ha pubblicato un documento in 
cui si denunciano le responsa
bilità del comando britannico 
per le vittime, e si invitano gli 
altri sultani della penisola (an
che quelli legati a Londra) a 
preferire, nell'interesse dei loro 
popoli e di loro stessi, la poli
tica della unità araba e del 
profresso. Questo appello ten. 
derebbe ad aprire una prospet
tiva di sollevazione generale 
della penisola araba contro il 
tenace dominio colonialista. 

I l precesso 
a Karl Wolff 

TI pupillo 
di Himmler 

recita 
il suo «credo» 

ritenevo criminoso 
: • • • • . . _ • • . t . , . - . , . . . . . . . . ' . . . ; . 

antisemita» 
Crimini dei razzisti 

L'Old River restituisce 
altri corpi di negri 

> Si tratterebbe dei resti di due cittadini di 
Meadvìlle -Tentato l'incendio di una chiesa 

\lV. • • - • •• -;• • - | 
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Marie Galletti 

:-> . NEW YORK, 14 
• -I funzionari che conducono 
nel Mississippi l'inchiesta sul
la «scomparsa» di tre giovani 
attivisti integrazionisti hanno 
dichiarato oggi che i corpi 
mutilati ripescati nell'Old 
River, ; presso Tallulah, . in 
Louisiana, non appartengono 
ad uno dei tre, ma, presu
mibilmente, a due negri, an
che loro scomparsi da Mead-
ville, nel Mississipppi, dallo 
scorso maggio. Le ricerche 
dei tre attivisti proseguono. 

A Elm City, nella Caro
lina del nord, due giovani 
razzisti hanno tentato di dare 
fuoco ad una piccola chiesa 
che un gruppo di integrazio
nisti . ayeya„ incominciato a 
restaurare nonostante le mi
nacce del Ku KIux Klan. I 
due. tali Ronnie Howell, di 
19 anni e Kenneth Ownes. di 
21, sono stati sorpresi dalla 
polizia mentre armeggiavano 

con un bidone da 20 litri di 
benzina sui gradini esterni. 
Uno di essi stava per accen
dere un fiammifero quando 
un maggiore • della polizia 
dello Stato che montava di 
guardia ha sparato in aria 
per intimidire gli attentatori. 
Questi salivano in tutta 
fretta su un auto nel tenta
tivo di fuggire, ma venivano 
bloccati in tempo. 

Il « Gran dragone » della 
sezione della Carolina del 
nord del Ku Klux Klan, 
James Jones, aveva per due 
volte fatto personalmente vi
sita alla chiesa per minac
ciare i fedeli presbiteriani 
che ne tentavano il restauro. 
Lo Hotyv.ell .e \o Òjynes» che 
presumibilmente '> operavano 
ai suoi ordini, sono stati ac
cusati di associazione crimi
nosa e potranno uscire dal 
carcere dietro pagamento di 
mille dollari. 

Nostro servizio 
MONACO DI BAVIERA. 14. 
Se qualcuno poteva avere 

ancora dei dubbi sulla fedeltà 
e le convinzioni dell'ex-gene
rale delle S.S. Karl Wolff nel 
- credo nazista », la udienza 
odierna del processo a suo ca
rico dovrebbe nuerje comple-
tnntente di.siipaff. 

1/ex-coinaiidnntc delle S.S. e 
della Gcstapo in Italia, prose-
uuendo oggi la sua deposizione 
di fronte al tribunale di Mona
co che lo giudica per l'assassi
nio di 300.000 ebrei, ha difeso 
con sicurezza e alterigia il pro
gramma hitleriano anti-ebraico, 
sostenendo con cinismo che non 
sorprende affatto: - Questo pro
gramma, per quel che sapevo. 
non era criminale. Era solo an
tisemita ». 

Con questa fornitila, a suo pa
rere 'innocente», lo sgherro di 
Himmler ha inteso liquidare il 
piano ideato da Adolf Eichmann, 
che era stato battezzato - la so
luzione finale del problema 
ebraico -. e che si concluse con 
lo sterminio di sei milioni di 
ebrei. 

Nell'udienza odierna il tribu
nale ha dato lettura all'imputato 
e gli ha fatto prendere visione 
di un certo numero di documenti 
del quartier generale delle S.S. 
di Himmler. di cui il Wolff, per 
un certo periodo, fu capo di stato 
maggiore. 

In questi documenti sì parla 
delle persecuzioni degli ebrei e 
dei metodi terroristici applicati 
dal Terzo Reich fin dai primi 
anni dell'avvento al potere di 
Hitler. 

E' stato a questo punto che. it 
presidente del Tribunale'' ha 
chiesto all'imputato il suo pen
siero su tale programma, e que
sti ha risposto: • Io non critico 
la legislazione antisemitica per
chè ero convinto che Hitler fosse 
nel giusto. Ritenevo che gli ebrei 

Sull'esempio della RAU 

L'Irak nazionalizza 
banche ed industrie 

I dipendenti delle 
ai profitti 

società nazionalizzate parteciperanno 
nella misura del 25 per cento 

URSS 

Lo delegazione 
romena 

ho lasciato 
Mosca 

MOSCA, 14 
Lo scambio di opinioni fra 

la delegazione del Comitato 
Centrale del Partito comuni
sta sovietico e quella del Co
mitato Centrale del Partito 
operaio romeno e stato utile; 
esso ha aiutato il migliora
mento della reciproca com
prensione e ha rafforzato la 
amicizia e la cooperazione 
fra l'URSS e la Romania e 
fra ì due partiti: lo afferma 
il comunicato ufficiale tra
smesso questa notte dalla 
TASS al termine della visita 
della delegazione romena con 
a capo il primo ministro Jon 
Gheorghe Maurer. 

Durante la sua permanenza 
a Mosca la delegazione rome-
oa. ha avuto una serie di in
contri con la delegazione del 
Comitato Centrale del PCUS. 
Durante questi incontri vi so
no stati scambi di opinioni su 
questioni di interesse delle 
due parti. Le discussioni han
no avuto come oggetto i rap
porti sovietico-romeni, l'ulte
riore sviluppo dei legami fra 
i due partiti, problemi fonda
mentali della cooperazione 
fra i paesi socialisti, la situa
zione del movimento comuni
sta mondiale e la lotta per la 
pace. La delegazione romena 
ha avuto anche un lungo col
loquio con Nikita Krusciov. 
colloquio che si è svolto In 
una atmosfera calda e favo
revole. 

Il comunicato conclude infor
mando che la delegazione ro
mena è ripartita. La visita è 
durata dal 6 al 14 luglio. 

BAGDAD, 14. 
Il primo ministro irache

no Taher Yehia ha annuncia
to oggi 1' approvazione v di 
una legge per la nazionaliz
zazione delle banche, delle 
compagnie di assicurazione, 
delle industrie dell'acciaio, 
del cemento e di numerose 
altre aziende tessili, cartarie, 
alimentari e compagnie di 
esportazione e importazione. 
Sono state create organizza
zioni statali che assumeran 
no la gestione delle aziende 
nazionalizzate. I proprietari 
saranno risarciti con titoli di 
Stato rimborsabili in 15 an
ni. Si ' rileva a Bagdad che 
alcune delle misure adottate 
per la nazionalizzazione rical
cano quelle adottate nel 1961 
nella RAU: ad esempio i di
pendenti di ciascuna società 
nazionalizzata avranno due 
loro rappresentanti in seno 
al consiglio d'amministrazio
ne (composto di 7 membri) 
e riceveranno il 25 per cento 
dei profìtti dell'azienda. 

L'annuncio delle naziona
lizzazioni è stato dato oggi, 
in occasione deH'anniver.*ario 
della rivoluzione del 14 lu 
glio, che nel 1958 rovesciò 
il regime monarchico e l'op
pressione feudale del primo 
ministro Nuri es Said. 

Le misure di nazionalizza
zione odierne sono diventate 
possibili sulla base dell'af
francamento dalla soggezio
ne diretta e assoluta al car
tello • internazionale del pe
trolio. che aveva caratteriz
zato la condizione dell'Irate 
fin dalla prima guerra mon
diale. Tutto il territorio ira
cheno era in concessione alle 
compagnie del cartello, e ha 
cessato di esserlo due anni 
or sono, quando il governo 
rivoluzionario, dopo lunghi e 
sterili tentativi di negoziato, 
decise di lasciare in vigore 
solo le concessioni oggetto di 
sfruttamento. 

Giacarta 

70 soldati 
colonialisti 
uccisi nel 

Borneo del Nord 
GIAKARTA, 14 

L'agenzia indonesiana "An-
tara" ha annunciato che 70 sol. 
dati colonialisti — britannici, 
australiani e gurkha — sono ri
masti uccisi nel corso di uno 
scontro con i Ruerriglieri in
donesiani avvenuto recente
mente vicino a Sungai Djeruk. 
nel Sabah (Bomeo del nord). 
L'agenzia ha precisato, citando 
un portavoce militare, che i 
guerriglieri indonesiani hanno 
circondato le forze avversarie 
tagliando loro i rifornimenti. 

avessero acquistato una posizio
ne troppo importante nella Ger
mania dell'epoca, specialmente 
in alcune professioni, e che l'in
quinamento del 'Sangue stra
niero » fosse dannoso per il po
polo germanico. Quindi appro
vai le teorie razziali naziste. Ma 
con ciò — ha cercato poi di af
fermare Wolff — non ritenni 
mai che si dovesse arrivare allo 
sterminio degli ebrei quale raz 
za inferiore ». 

Nel suo entusiasmo razziale 
Wolff arrivò al punto di diuor-
ziare dalla prima moglie, ma
dre dei suoi quattro figli, per 
sposare un'altra donna che a 
suo avviso era molto « più qua 
Uficata per avere dei bambini 
di pura razza germanica ». An
che nel definire questa sua se
conda moglie l'imputato ha usato 
termini della mistica germanicu 
nibelungica, * una raggio di sole. 
una creatura bionda dayli occhi 
azzurri, una fanciulla figlia del
la luna e della notte ». 

In una lettera alla sua prima 
moplie fi Wolff esprimeva la 
paura che i loro figli non riu
scissero a soddisfare appieno i 
requisiti della élite delle S S. 

Cionondimeno il divorzio e il 
nuovo matrimonio, a suo dire, 
lo misero in cattiva luce nel 
confronti di Himmler, il quale 
disapprovava il divorzio, rite 
nendolo una violazione dell'or 
dine sociale germanico. 

* Non mi pare affatto che f 
rapporti fra Wolff e Himmler 
fossero tanto tesi » — è insorto a 
questo punto il rappresentante 
della pubblica accusa e ha dato 
lettura di un fascio di docu 
menti che attestano invece i 
buoni rapporti che esistevano 

Trd:"f'~diie.~ Himmler, iri molte 
sue lettere a Wolff. lo chiamavo 
« il mio buon lupetto •- In li
nea generale, tutti i messaggi 
presentati in aula indicano — a 
differenza di quanto vorrebbe 
sostenere il criminale nazista — 
che fra lui e Himmler non ci fu 
mai malanimo, ma anzi una re
ciproca e profondissima stima. 

« E poi — ha osservato ancora 
il presidente — come mai non 
si dimise dalla sua carica di capo 
di stato maggiore di Himmler? ». 

Wolff ha sostenuto di avere 
avuto frequenti discussioni a 
questo proposito con Himmler e 
che ad un certo momento egli 
gli chiese di essere dimesso dal
le S.S. 

Himmler gli rispose che le 
S.S. non erano un "dub di boc
ce ». dove uno poteva entrare 
ed uscire a piacimento. 

Venendo a parlare degli anni 
in cui fa capo delle S.S. e della 
Gestapo in Italia, l'imputato ha 
nuovamente tracciato un pane
girico di se stesso attribuendosi 
il merito tra l'altro di avere sai-
rato molte vite di cittadini ita
liani e di soldati tedeschi e ame
ricani. 

Wolff in realtà venne inviato 
in Italia dopo la caduta di Mus
solini con il compito preciso di 
' assicurare l'ordine nelle regio
ni rimaste sotto il controllo mili
tare tedesco ». Quando Mussolini, 
» liberato » dagli uomini del co
lonnello Skorzeny, potè tornare 
a Forlì dopo la sosta in Germa
nia, trovò due uomini ad atten
derlo da parte tedesca, Wolff e 
l'ambasciatore Rahn. Il generale 
delle S.S. esercitò un'influenza 
decisiva sulla Repubblica di 
Salò, fu lui a scegliere per il 
qoverno fascista la nuova sede, 
costituì reparti di S.S. italiane 
con funzioni di polizia che do 
vevano rendere • impossibile un 
secondo 25 luglio ». 

E" questo poi uno del momen
ti cruciali della deposizione di 
Wolff. quello nel quale il » lupo 
di Himmler » ha rievocato l'ec
cidio di 100 ebrei russi a Minsk. 
Egli ha ammesso di avere assi
stito assieme a Himmler a quel
la esecuzione in massa, ed ha 
aggiunto: * MI era stato detto 
che gli uccisi erano partigiani, 
sabotatori, spie e criminali eco
nomici ». Questo gli bastava co
me giustificazione di tanta atro
cità: le vittime dovevano salta
re in un fosso sul cui fondo gia
cevano quelli uccisi prima di 
loro, e poi venivano uccisi dalle 
SS. che sparavano dal ciglio del 
fossato. 

Himmler, che era curioso, 

voleva osservare tutti i partico
lari della scena. Si avvicinò mol
tissimo al fossato, con il risul
tato che un pezzo di cervello 
umano andò a finirgli sul collo 
del soprabito». Successivamen
te Himmler disse in un discorso 
che quelle uccisioni erano ne
cessarie « per purificare» l'in
terno dei territori russi. - Ma io 
— ha tentato oggi di scolparsi 
Wolff — ero solo un testimone 
silenzioso ». Tanto silenzioso che 
sull'episodio continuò a mante
nere il più perfetto silenzio an
che alla fine della guerra. 

La presenza di Wolff a quella 
esecuzione divenne nota, infatti, 
solo nel 1958 attraverso la testi
monianza di un altro ufficiale 
delle SS.. Otto Prarflsch. Quan
do il presidente ha chiesto a 
Wolff perchè avesse conservato 
tanto a lungo il segreto sulla sua 
presenza alla esecuzione di 
Minsk, l'imputato ha risposto: 
» Gli inquirenti alleati non mi 
hanno mai rivolto domande in 
merito ». Il risultato fu che 
Wolff non venne mai processa
to daqli alleati nel dopoguerra: 
fu udtto come testimone a No
rimberga, e poi condannato nel 
194D a quattro anni di carcere 
da un tribunale tedesco, ma fu 
rimesso- in libertà dopo appena 
una settimana. 

R. Bausmann 

Peorson 
afferma 

la parità 
razziale nel 

Commonwealth 

In fiamme una cisterna 

Incendio a Tokio: 
trenta morti i 

TOKIO, 14. 
Un violento incendio è di

vampato questa notte in 
una zona industriale, nei 
quartieri meridionali di To
kio. Fra le fiamme sono mor
te 31 persone, tra le quali 
22 vigili del fuoco, e 45 so
no rimaste ferite. Quattordi
ci persone risultano disper
se. L'incendio, scoppiato in 
un cantiere edile presso lo 

aereoporto di Maneda. sem
bra sia stato provocato dal
lo scoppio di materiale esplo
sivo che, a sua volta, avreb
be fatto saltare in aria una 
cisterna di benzina. Tre ore 
sono state necessarie per do
mare le fiamme e per impe
dire che queste si diffondes
sero alla vicina - aerosta
zione. ' 

LONDRA, 14 
Il premier canadese Lester 

Pearson ha proposto oggi alla 
conferenza dei primi ministri 
del Commonwealth che sia re
datta e adottata una « dichia
razione di intenzioni» contro 
ogni discriminazione di razza, 
di colore e di religione. Tale 
dichiarazione sarebbe impegna
tiva per tutti i paesi del Com
monwealth, e pertanto porrebbe 
la Rhodesia del sud, quando 
sarà indipendente, nella condi
zione di dover accettare tali 
principi, oppure di uscire dal 
Commonwealth seguendo il Sud 
Africa razzista. Pearson ha det
to che il governo britannico 
non dovrà concedere l'indipen
denza alla Rhodesia del sud 
finché i principi della parità 
razziale non saranno stati ac
colti. e la popolazione africa
na non avrà ottenuto la rap
presentanza maggioritaria che 
le spetta. 

Il discorso del primo mini
stro canadese ha riscosso con
sensi da parte dei rappresentan
ti dei paesi africani — partiva 
dal riconoscimento della nuova 
realtà multirazziale del Com
monwealth, il quale fino a po
chi anni or sono era costituito 
solo da paesi -bianchi- (Gran 
Bretagna. Canada. Australia. 
Nuova Zelanda. Sud Africa) 
mentre quelli con maggioranze 
di colore erano semplicemente 
colonie britanniche. Ora quasi 
tutte le ex colonie sono diven
tate indipendenti e membri del 
Commonwealth: questa asso
ciazione acquista perciò un 
nuovo carattere, che ha per 
base appunto il principio della 
eguaglianza di diritti per tutte 
le razze. 

Tale presa di posizione — 
molto autorevole perchè il Ca
nada è dopo la Gran Bretagna 
il più ricco e avanzato dei pae
si associati — non potrebbe 
essere trascurata dal governo 
di Londra nemmeno se Dou
glas Home avesse più probabi
lità di quelle che sembra ave
re. di tornare dopo le prossime 
elezioni al posto che ora occu
pa. La tesi di Home e in gene
re dei tories — secondo la qua
le la questione della Rhodesia 
del sud sarebbe di competenza 
esclusiva di Londra, e in ogni 
caso andrebbe affrontata in 
modo da evitare che la mino
ranza europea di Salisbury 
proclami unilateralmente l'in
dipendenza il prossimo ottobre 
(senza attendere il beneplacito 
britannico), in coincidenza con 
l'acquisto della indipendenza da 
parte della ex Rhodesia del 
nord con il nome di Zambia 
e un regime democratico afri
cano — ne esce senza dubbia 
indebolita. 

L'ultimo argomento discusso 
dalla conferenza del Common
wealth è quello dei rapporti 
economici. Hanno parlato Re
gi nald Maudling. Cancelliere 
dello Scacchiere britannico, e 
successivamente Nkrumah del 
Ghana, Kenyatta del Kenia, . 
Ayub Khan del Pakistan. Rba-
man della Malesia. la sbmora 
Bandaranaike di CeyHm, Mar-
gai della Sierra 
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Se ne awantaggeranno 25 milioni di persone • - - f . 
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peril piano 

Ampi consensi nel dibattito al Soviet 
Forte stimolo per la agricoltura 

Dalla nostra redazione 
'' " . MOSCA, 14.'> 

Almeno 25 milioni di per
sone si sono buttate questa 
mattina sui giornali sovietici 
— poco importa quali — poi-
che tutti pubblicavano inte-
gralmente il rapporto di Kru-
sciov al Soviet Supremo: ta
l e 6, secondo un calcolo pru-
dente, il numero di coloro 
che direttamente beneficeran-
no delle misure di migliora-
mento del tenore di vita an
nunciate ieri dal primo mini-
stro. Le reazionj del pubbli-
co, e particolarmente quelle 
di chi e interessato in prima 
persona, sono ovviamente di 
soddisfazione. 

Al Soviet Supremo, Tap-
provazione del Paese si e 
manifestata negli interventi 
dei deputatj che, a partire 
da questa mattina, hanno co-
minciato la discussione dei 
due progetti di legge in se-
dute separate delle due Ca-
mere, il Soviet dell'Unione e 
il Soviet delle nazionalita. 
Sono stati pro post i alcuni 
emendamenti che hanno tut-
tavia una importanza secon-
daria • e non • modiflcano 
l'aspetto fondamentale dei 
due provvedimenti. Un depu-
tato del ricco Kuban ha di-
chiarato che i colcos della sua 
regione avevano gia creato 
un sistema interno di pensio-
ne, e che questa e talvolta 
piu elevata di quelle previste 
adesso dal sistema unico di 
Stato. Va detto pero che la 
legge consente, in questi ca-
si, alle cooperative, di man-
tenere pensioni piu alte, pre-
Jevandft^Xonj^Jjecessari da 
una prwRrlanRapsacr,,-, , j 

Le misure annunciate da 
Krusciov sono i primi prov-
vedimenti ' di notevole am-
piezza per il miglioramento 
del benessere popolare adot-
tato dopo alcuni anni di sta-
si che hanno fatto seguito ad 
altri anni di impetuoso pro-
gresso. Quella battuta di ar-
resto era stata imposta — co
me ha spiegato lo stesso Kru
sciov — sia dalle complica-
zioni internazionali che dal-
l'accumularsi di una serie di 
problemi economici all'inter-
no del paese. Adesso la mar-
cia in avanti riprende come 
espressione di una maggiore 
distensione ' tanto all'esterno 
quanto all'interno dell'URSS 
Le buone previsioni circa il 
raccolto, confermate questa 
mattina da diversi deputati. 
non sono del tutto estranee 
al momento prescelto per In 
annuncio. II nuovo piano vie-
ne dunque presentato come 
il riflesso e il prolungamen-
to di una generate avanzaia 
del Paese: Krusciov precisa-
va ieri che nell'ultimo decen-
nio i redditi medi dei citta-
dini sovietici sono aumentati 
del 61%. 

Nello stesso tempo le nuo-
v e misure sono anche il ri-
sultato di un modo diverse 
di vedere certi problemi del-
l'economia sovietica: si e gia 
notato come esse > vadano a 
beneflcio di quelle categorie 
che fino ad oggi potevano es-
sere considerate svantaggia-
te rispetto alle altre. Tutti i 
miglioramenti salariali intro-
dotti dopo il 1957 avevano 
riguardato sostanzialmeme 
solo i lavoVatorj della sfera 
produttiva vera e propria; ne 
erano stati esclusi tutti colo
ro che erano addetti al va-
stissimo e cosi vario settore 
dei servizi, poiche questo, in 
fondo, era considerato secon-
dario. E persino insegnanti e 
medici — anche se non si 
pud parlare.di una sottovalu-
tazione del loro lavoro — 
avevanp flnito con i'essere 
trattati , peggio degli altri. 
perche. non impegnati diret
tamente nella produztone. 

Di recente un numero ere-
scente di economist! sovietici 

*£* si e pero messo a sostenere 
ctte in un paese dalla econo-
mia .complessa e dal livello 
di vita in ascesa, la sfera dei 
servizi non pud essere consi
derate second aria. Queste le 
loro tesi, che Krusciov ha 
fatto proprie quando nel rap
porto di ieri ha dichiarato: 
«I1 ritardo della sfera dei 

el? servizi puo arrecare danno 
~t^ alia produzione ed al benes-
Ift sere dei lavoratori >. Le nuo-

ve misure hanno, tra l'altro, 
if,' il compito di attirare in que-

' sto settore un maggior nume-
£ ro di specialisti qualificati; 

JJC lcosl come, del resto. le pen-
&>V sioni ai contadini devono sti-

:.v molar e un loro piii alto in-
u^teresse per il lavoro net col-
:* j cos. 

EVV- Se direttamente riguarda-
^ n o circa un terzo della popo-
• lazione sovietica, i nuovi mi-

^ gliorafienti vanno, per via 
tindirefta, anche a beneflcio 
' d^fU altri; da un lato essi 

saranno di incentivo a quel-
lo sviluppo delle campagne 
cui tanta attenzione e tanti 
mezzi sono gia stati dedicati 
quest'anno, e quindi favori-
ranno l'espansione della pro
duzione agricola che era un 
po" la chiave di volta del li
vello di vita generale. Dal-
l'altro essi debbono far pro-
gredire quei moltephci ser
vizi — negozi o mtmse, cine
ma o officine di riparazione. 
ambulatori o biblioteche, 
amministrazioni di case o al-
berghi — cui non vi e citta-
dino che non debba far ricor-
so . ' Per tutti questi settori 
Krusciov ' ha posto in pro-
gramma delle innovazioni 
qualitative. Questo vale so-
prattutto per il commercio e 
la rete deH'alimentazione, 
che oggi lasciano parecchio 
a desiderare. Fanno eccezio-
ne, in certo senso, i settori 
della sanita e dell'istruzione 
che, per i meriti gia conqui-
stati giustiflcavano appieno 
il miglioramento garantito: 
Krusciov segnalava ieri che 
al di sopra dei sette anni un 
soviettco su tre studia in un 
modo o neH'altro, • e che 
l'URSS e oggi il paese che 
nel mondo conta piii medici, 
relaiivamente al numero de
gli abitanti. Tuttavia il pri
mo ministro ha chiesto che 
nuovi progressi siano messi 
nllo studio anche in questo 
rampo. 

Giuseppe Boffa 

^ Il marescmllo , 
A' . ,C!|»UO 

mer in visita 
ad Amman 

" AMMAN, 14 
II maresciallo Abdel Hakim 

Amer, primo vice < Presidente 
della • Repubblica araba unita 
e comandante supremo delle 
forze armate egiziane. e giun-
to oggi ad Amman per una vi
sita ufficiale di tre giorni in 
Giordania. 

. Alia Convenzione repubblicana 
i , '> *_~J . . • — • 

Incontrastato Goldwater 
nella «corsa al fascismo» 
Dispute sulla piattaforma, definita dalla Washington Post« un impegno di 
guerra atomica»- Eisenhower pronto ad appoggiare il candidato « ultra» 

^ t.. DALLA PRIMA PAGINA 
Rottura 

SAN FRANCISCO, 14. 
La Convenzione repubbli

cana si e riunita nuovamente 
oggi al « Palazzo delle vac-
che >, presso San Francisco, 
per ' affrontare il problema 
dellg, « piattaforma >; I'unico 
appiglio rimasto a Scranton 
ed ai suoi sostenltori per con-
trastare U passo al senatore 
Goldwater, il quale, secondo 
Vultimo conteggio di questa 
sera, dtsporrebbe di 804 vo~ 
U, contro soli 169 di Scran
ton. II margine e- tale che 
egli pud consulerare scontato 
Vesito della votazione. 

Nella battaglia per In 
€ piattaforma *, Goldwater 
dovra probabilmente mano-
vrare un po' di piii. Come gia 
riferito, il documento messy 
a punto dall'apposito comi-
tato e largamente conformc 
alle sue vedute. ma — ap-
punto percid — e suscettibi/e 
da una, parte di colpire du-
ramente e sfavorevolmente 
Voplnione pubblica, dall'altra 
di aprire piu serie divisiont 
in seno al partito. Un gior-
nale influente come la Was
hington Post scriveva stama-
ne che il documento e in 
effetti «un impegno alia 
guerra *, e aggiungeva: « Un 
partito e un candidato eletto 
sulla base di questo pro-
gramma dovranno decidert 
fin dall'inizio della loro am-
ministrazione se ripudiarlo 
pubblicamente o prepararsi 
alia guerra ». 

Ma, anche qui, la scappa-
toia e'e: si tratta di rinun-
ciare alle formulazioni piu 
controversy per sostituirle 
con altrc piii generiche. Una 
proposta in questo senso < e 
statfrfatta dal-novantenne ex 
ptVsideMe ^Herbert Hoover, 
attualmente convalescente di 
una lunga malattia a New 
York, tramite una lettera che 
il senatore Dirksen, attuale 
leader della minoranza al 
Scnato recentemente passato 
ai goldwateriani, ha letto in 
aula. 

Quanto a Scranton, egli 
punta gran parte delle sue 
carte sulla necessitd di riaf-

SAN FRANCISCO — II sen. Barry Goldwater con un fez 
regalatogli da alcuni giovani durante un comizio 

(Telefoto A.P.-l'* Unita ») 

ifermare nel documento pro-*spinti in sede di comitato: 

grammatico — in polemica 
con la tesi di Goldwater se
condo la quale il potere di 
usaj-e le>atomichfjleVe esse~ 
re lasciatoai mititari f— che 
il presidente non deve rinun-
ciare alia sua esclusiva re-
sponsabilitd in questo cam-
po. II senatore Leverett Sal-
tonstall, un altro < modera-
to», ha annunciato di aver 
invitato Vex segretario di 
Stato, Christian Herter, a 
testimonlare in proposito. 
Scranton sostiene anche altri 
due emendamenti, gia re 

Audace impresa dei partigiani a 60 km da Saigon 

Tre ufficiali USA 
uccisi nel Vietnam 

Altri 600 soldati statunitensi giungeranno prossimamente 
Nuove minacce americane di attacco al Vietnam del nord 

*?%" 

Iniziativa di 
Bob Kennedy 

tra Bonn 
e Varsavia ? 

• ' BONN. 14. 
Reduce dal suo viaggio in Po-

Ionia, il ministro della Giusti-
zia americano Robert Kennedy 
ha ' concesso un'intervista al 
settimanale tedesco occidentale 
• Stern - nella quale afferma di 
aver constalato fra i polacchi 
un diffuso sentimento di timore 
nei confront! delta. Germania 
occidentale: - 1 polacchi temo 
no veramente i tedeschi — ha 
detto Kennedy — e il proble
ma delle loro front iere e sol-
Ievato in quasi tutte le con
versazioni. Questo problema — 
aggtunge Kennedy — si collega 
a questioni sentimental! e po-
litiche. La Pblonia e preoccu-
pata prima di tutto per la pro
prie sicurezza. Una Germania 
riunilicata mi hanno detto. in-
goierebbe la Polonia entro cin
que. dieci o vent'anni». II mi
nistro americano afferma poi 
che agli occhi dei polacchi la 
RDT appare come - uno Stato 
cusclnetto- (in altr\ termini 
una garanzia contro la mlnaccta 
rappresentata dalle * Germania 
federate, atlantica. militarista e 
revanscista che concepisce ap-
pimto la riunifica2ione come la 
distruzione della RDT e Tan 
nessione del suo territorio). 

Secondo Kennedy - Bonn do 
vrebbe negoziare con Varsa
via-. Egli ha poi aggiunto di 
aver informato il cancelliere 
Erhard e il ministro degli este-
ri Schroeder che e sua Inten-
zlone di lanciare un -ballon 
d'e«ai* In Polonia a proposito 
della riunificazione tedesca: non 
ha fcrnito tuttavia indicarioni 
su questa sua progettata ini
ziativa. 

- ^SAIGON, 14. 
II comando delle forze ame

ricane nel sud Viet Nam an-
nuncia che ieri, in uno scon-
tro con una formazione di 
partigiani, sono rimasti uc
cisi tre ufficiali delle forze 
armate degli Stati Uniti e 
diciannove soldati • sudviet-
namiti. I partigiani hanno at-
taccato d'improvviso una co-
lonna, a una sessantina di 
chilometri' da Saigon. La bre
ve battaglia si e risolta in 
una completa disfalta dei go-
vernativi: al bilancio dei raor-
ti va infatti aggiunto quello 
dei » feriti, ventun sudviet-
namiti e u n americano. Gli 
attaccanti, per- ammissione 
del comandd americano. non 
hanno subito perdite. 

II nuovo -scacco >ha provo-
cato forte impressione a Sai
gon. Poco dopo, il comando 
militare americano convoca-
vn una conferenza stampa 
straordinaria per annunciare 
che il Viet Nam del nord 
aveva c accelerato l'infiltra-
zione > di sue unita regolari 
nelle provincie del Viet Nam 
del sud Nei prossimi giorni. 
e stato detto, sara possibile 
stabilire se .ci - si trova dt 
tronte ad una « vera e pro
pria inva'sione*. - - ^ 

FT chiaro il significato di 
queste «rivelaziom > F.̂ se 
possono essere la premessa 
per la attuazione dei piani 
americani per l'attacco alia 
repubblica democratica del 
Viet Nam Non a caso, d'al-
tra parte, esse sono state fat-
te a meno di ventiquattro 
ore di distanza dalle dichia-
razioni deU'assistente segre
tario di Stato americano Wil
liam Bundy, il quale in una 
intervista alia radio francese 

ha ripetuto che < nel caso di 
un peggioramento della situa-
zione nel Viet Nam meridio-
nale > non pud essere esclusa 
un'azione militare contro la 
Repubblica del Nord. 

L'accenno odierno alia pre-
tesa < miiltrazione accele-
rata > u addirittura « invasid-
ne> fatto oggi a Saigon ac-
quista una luce particolar
mente significativa se colle-
gato con le dichiarazioni di 
Bundy. il quale ha detto te-
stualmente, fra Taltro: * Ab-
biamo studiato molto atten-
tamente come possa essere 
condotta l'azione per indurre 
Hanoi a ritirare il suo de-' 
termtnante appoggto al Viet 
Cong. Se dovesse risultare 
che non e possibile far fronte 
aH'insurrezione senza il ri-
corso "a piu energiche misure, 
abbiamo messo in chiaro che 
non escludiamo la possibi-
Iita di un'azione contro lo 
stesso Viet Nam del nord. > 

La mmaccia d'un'aggres-
sione al Nord Viet Nam si 
viene dunque aggravando. 

Si e appreso oggi a Wash
ington che durante i prossi
mi mesi. il contingente mili
tare americano nel Viet-
Nam meridionale sara ,au-
mentato di circa 600 uomini. 
Di .questi. circa 300 saranno 
esperti delle forze speciali. 
di modo che il totale di tali 
forze tocchera il migliaio, 
mentre Tintera forza del con
tingente americano verra 
portata intorno ai 16.000 uo
mini. 

Per quanto riguarda la 
situazione nel Laos, si ap-
prende da Vientiane che il 
Primo ministro Suvanna Pu
ma ha annunciato un immi-
nente rimpasto ministeriale. 

uno che riaffermerebbe la 
plena costituzionalitd della 
legge sui diritti civili ed uno 
cl\e< suonerebhe conttqmut 
delta John Birch Society.-ti 
gruppo fascista che Gold-
water protegge. • 

Chi — deludendo ancoru 
una volta amaramente le 
aspettative di Scranton — ha 
definito < baona > la piatta
forma goldwateriana e Vex 
presidente Eisenhower, - il 
quale ha formulato soltanto 
delle critiche marginali ed 
ha comunque promesso che 
€ fard del suo meglio > per 
appoggiare la campagna del 
candidato designato. 
• Infine Nixon, fornendo 

una prova ulteriore del suo 
opportunismo, ha fatto oggi 
una triviale dichiarazione di 
sottomissione a Goldwater 
che — egli ha affermato -
< rappresenta la principale 
corrente del pensiero ame
ricano >. 

-Goldioater e * dunque. in 
grado di affrontare con timi 
cerfa tranquillita anche Vul-
timo ostacolo sorto sui sun 
cammino. Successivamente. 
la' Convemione passera al 
voto: si prevede che il leader 
della destra otterra la nomi
nation con qualcosa come 
ottocento voti su un totale di 
milletrecentootto. _ < 

La c corsa al fascismo > del 
partito repubblicano e oggi 
al centra di tutti i commenti 
americani. In un discorso te-
nuto a Long Beach dinanzi 
alFAmerican Guild Conven
tion, il leader deH'Assocla-
zione per il progresso della 
gente di colore, Roy Wilkins, 
ha paragonato il • pronun-
ciamento r goldwateriano al 
putsch • hitleriano,'' parfifo 
dalla famosa birreria di Mo
naco. € E' una tragedia — ha 
detto W'iUclns — che icen-
tottantotto anni trascorsi 
dalla indipendenza america-
na non siano stati sufficienti 
a spazzar via il goldwateri-
smo*. A New York, Vavvo-
cato negro Paul Zuber ha 
detto che ha intenzione di 
chiedere al tribunale federa
te di San Francisco di inva-
Hdare la Convenzione, per 
motivi di discriminazione 
razziale. 

LINIS ha lasciato 
Mosca dopo una 
visita di 8 giorni 

MOSCA. 14. 
II ministro degli esteri olan-

dese Joseph Luns e partito que
sta mattina da Mosca al terml-
ne delta visita ufficiale di otto 
giorni compiuta neirUniooe So
vietica su invito del ministro 
degli esteri Gromyko. Luns ba 
avuto colloqui con gli esponenti 
sovietici ed .e stato ricevuto 
dal primo ministro Krusciov 
con il quale ha parlato dei 
principal! problemi internazio
nali, con particolare riguardo 
alia progettata creazione di una 
forza nucleare multilateral e 
della NATO. 

Da attendibili font! olandes! 
si e appreso che Luns presente
rs un rapporto sui risulrati dei 
suoi colloqui di Mosca alia riu-
nione ministeriale dell'UEO, 

senza molti precedent! nella 
storia delle coalizioni con la 
DC: partita per isolare il PSI, 
la DC veniva a sua volta iso-
lata e costretta a prendere su 
di se apertamente, la responsa-
bilita di decidere le sorti del
la crisi. 
-*I tre sono stati consigliati 
ad agire di concerto, bloccan-
do intorno a Moro, anche dal
le notizie provenienti dall'in-
temo della DC. Come stru-
mento • di pressione, Rumor 
non aveva esitato a far sapere 
che i dorotei non scartavano 
affatto l'alternativa Merzago-
ra, nel caso in cui i socialisti 
non si plegassero fino in fon
do. Un altro elemento di pres
sione si e avuto con la noti-
zia (ripresa dai giornali di de
stra) di un rinnovo del patto 
Rumor-Fanfani contro la 
«inefficienza » del program-
ma di un governo Moro con-
gegnato sulle basi che si an-
davano creando. A queste 
pressioni, che denunciavano la 
volonta dorotea di spingere la 
situazione a destra fino alia 
rottura, gli alleatinon hanno 
potuto fare a meno di reagi-
re, sposlando la discussione 
dal terreno dei problemi pra-
tici (urbanistica e scuola) sui 
quali era — ed e ancora — 
possibile un compromesso al 
terreno generale della linea 
politica del centrosinistra. In 
sostanza, cosl come la DC ave
va nei giorni scorsi fatto di-
pendere tutto dalla decisione 
della Direzione del PSI, ieri i 
tre hanno cercato di rovescia-
re la situazione in modo che 
se — come ormai e nelle even
tuality — si arrivera alia rot 
Iura, sia possibile scaricare la 
responsabilita sui sabotaggio 
a Moro dei dorotei e di Fan 
fani. 

In conclusione i dorotei, for 
se per eccessiva fiducia nelle 
proprie forze, hanno provo-
cato una fase di isolamento 
della Democrazia cristiana al
ia cui direzione oggi tocchera 
decidere se continuare o no 
la trattativa. 

La giornata si e svolta in un 
clima agitato, tra alti e bassi 
continui sempre al limite del
la rottura. 

La riunione a quattro e ini-
ziata alle undici, a Villa Ma-
dama. Prima della riunione, 
tuttavia, gia si erano avuti in-
contri di Moro con Rumor e 
gli altri membri della delega-
zione democristiana. Rumor 
aveva posto immediatamente 
la questione della < insoddi-
sfazione » d.c. per 1'esito del
la Direzione del PSI. II segre
tario d.c. terminava pretenden-
do da Moro una condotta piu 
ferraa della trattativa con il 
PSI, al fine di giungere a una 
totale capitolazione di quest'ul-
tinid d Sflla rottura. , _ , 

In questo clima, sui quale 
pesava anche il riflesso dell'in-
contro avuto ieri tra Segni e 
Merzagora (si e parlato, an
che questa volta, di un < ter-
mine > posto da Segni a Moro 
per la rapida conclusione del
ta trattativa e d'una mossa del 
Presidente della Repubblica 
volta a preparare l'assegnazio-
ne a Merzagora d'un incarico 
d'emergenza) si apriva alle 
ore 11 la seduta a Villa Ma-
dama. 

La riunione veniva aperta 
da Moro, il quale comunicava 
che esistevano ancora dei pro
blemi aperti, in particolare la 
urbanistica e la scuola, sui qua
li invitava i socialisti a forni-
re gli ultimi chiarimenti. 

De Martino prendeva la pa-
rota e faceva presente di ave-
re ricevuto dalla direzione del 
suo partito il mandato di con
tinuare le trattative per otU»-
ncre modifichc all'accordo sui-
l'urbanistica (nel senso di non 
rinviare completamente gli 
espropri di cinque anni, ma 
di ottenere almeno alcune for-
mule impegnative e non vaghe 
per realizzare subito taluni 
espropri sia pure parziali) e 
sulla scuola. Su questo secon 
do punto De Martino chiedeva 
di ritornare alia formula/lone 
adottata nel novembre 1963, 
che praticamente rinviava il 
problema — senza impegni 
specifici — alia discussione fu-
tura sulla scuola paritaria. 

La dichiarazione di De Mar
tino veniva accolta mahssimo 
dai dorotei. Gava e Rumor re-
plicavano, offesi, affermando 
che la DC non poteva accetta-
re < ultimatum > e che non po
teva ammettere violazioni dei 
propri principi. Nenni, a sua 
volta, replicava, spostando la 
discussione - dal terreno del 
programma al terreno politico. 
Egli, in sostanza, rivotgeva ai 
dorotei lo stesso discorso ri-
volto il giorno innanzi alia Di
rezione del suo partito, difen-
dendo la prospettiva del go
verno da farsj subito, per 
sbarrare la strada al «ritor-
no > della destra e per evitare 
le elezjoni anticipate, e chic-
dendo • comprensione > per la 
situazione non facile esistente 
nel PSI e rispecchiatasi nella 
riunione della direzione, Sa 
ragat, a questo punto, parla-
va in difesa del PSI, afferman
do che non si poteva chiedere 
al partito socialists un'altra 
scissione. Egli poi attaccava la 
DC, per le sue < ambigue ma-
novre ». In particolare Saragat 
accusava i dorotei di «collu-
sione > con Fanfani contro il 
centrosinistra. E accusava an
che la « sinistra » dc (« Forze 
Nuove ») di stare muovendosi 
contro il programma concorda-
to, alio scopo di « aggirare a 
sinistra* tanto il PSI che il 
PSDI. 

A questo attacco. Rumor re
plicava, sfoderando tutto 1'ar 
mimentario delle pretese do-
rotee. Egli in sostanza affer 
mava che se i partiti alleati 
desideravano continuare a fa 
re parte della maggioranza, do-
vevano sottoscrivere gli accor-

sulla scuola e quello suH'urba-
nistica, che implieavano que
stioni di principio, < irrinun-
ciabili > per la DC. Egli poi 
rovesciava il discorso, accu
sant! o il PSI di scarsa volonta 
politica di collaborare nel go
verno. " " 

La situazione a questo pun
to si irrigidiva e non si scio-
glieva neppure durante una 
< cotazione di lavoro > consu-
mata sui posto. Cominciavano 
cosl a consolidarsi le impres
sion! di una precisa volonta 
dorotea di tirare la corda al 
massimo al fine di ricattare il 
PSI fino alPestremo con la mi-
naccia di far saltare tutto l'ac-
cordo e di ripiegare sulla so 
luzione Merzagora. Da questa 
linea si differenziava Moro, i 
cui portavoce cercavano di at-
tenuare la portata di talune di
chiarazioni dorotee. Nel primo 
pomeriggio, infatti, la delega-
tione democristiana * (Gava, 
Rumor e Zaccagnini) lasciava 
Villa Madama e. in casa di 
Gava, teneva consulto con lo 
stato maggiore doroteo, Co
lombo. Russo, Piccoli. Quando 
la delegazione rientrava a Vil
la Madama, verso le 17,30, ve
niva diramata alle agenzie una 
brusca dichiarazione del por
tavoce di Rumor. « Sono state 
attribute all'on. De Martino 
— diceva il testo — alcune 
dichiarazioni secondo cui la de
legazione socialista sarebbe in 
attesa di una risposta da par
te della DC suite propostc 
avanzate dal PSI. Tali propo 
ste secondo te suddette diehia 
ra7ioni, dovrebbero ritenersi 
ultimative in quanto la dclega 
zione socialista avrebbe rice 
vuto un mandato vincolante 
da parte della direzione del 
PSI. A tale proposito la dele-
uazione democristiana, • nel 
corso della riunione di Villa 
IMadama, ha fatto rilevare che 
essa ha proposto e , chiesto 

per flnanziare le opere pubbll-
che e di edilizia popolare; oc-
corre una rigorosa selezione del 
credlto. che deve essere conces
so per aiutare le attivita pro
ductive del movimento coopera-
tlvo e dei piccoli e medi im-
prenditon. Occorre resplngere 
con forza la politica del redditi 
e del risparmio salariale, il bloc-
co dei salan e ogni nuova trat-
tenuta a carico dei lavoratori 
Bisogna battersi per la piena 
occupazione, per 'l'elevamento 
delle retribuzioni e delle pen 
sioni, per riforme capaci di ga 
ran tire il paese dal ritorno di 
crisi economiche, productive e 
sociali .alia cui base sono. in 
primo luogo. le attuali arretrate 
strutture e lo strapotere dei mo 
nopoli. Queste posizioni e ri 
vendicazioni. ha detto Sighinol 
fi, rispondendo alle accuse di 
strumentalismo \ politico che 
spesso CISL e UlL rivolgono 
al sindacato unitario, la CGIL 
le ha avanzate prima della cri
si governativa. come le avanza 
e le sostiene attualmente, come 
le sosterra e si battera per farle 
accogtiere domnni. qualunque 
sia la formula di governo che 
uscira dalle consultazioni in cor
so -D da altre che a queste do-
vessero seguire. 

Sentenza 
inoltre accusato, oltre che dn 
numerosi testimoni civili, an
che da alcuni suoi commili-
toni e da una fotografia nel
la quale si vedeva un agente 
in tuta inginocchiato nella 
Piazza della Liberta in atto 
di sparare. Assolvendolo con 
la formula deH'insufflcienza 
di prove, la seconda Corte 
d'Assise ha quindi tenuto con. 
to delle contraddizioni di al
cuni testimoni ( un mare
sciallo di P S che in istrul-
toria aveva accusato Celani, 
al processo e venuto a dire 
che forse si era sbagliato) e 
del fatto che, nonostante gli 
ingradimenti, non si e potuto 
avere una immagine chiara 

£ 

condizioni ragionevoll.' non ha ^ " I " 0 1 " 0 ?V"a t t? 2 e l , a toi<^ 
posto condizioni ultimative e 
quindi, non intende in alcun 
modo accettare condizioni ulti
mative da altri». 

Sui clima tempestoso delle 
trattative, una dichiarazione di 
Cariglia, vicesegretario del 
PSDI, aveva del resto fatto 
capire che il problema in hal
lo. ormai. non era piu legato 
a punti del programma ma al 
tema politico di fondo se fare 
o no un governo di centro si
nistra. « Giunti a questo pun
to — diehiarava Cariglia — 
non si tratta niu di punti o dl 
virgole. ma di volonta politi
ca. E' sorto un problema di 
principio fra i partiti. sui qua
le nessuno vuole cedere. Nes-
suno ci pu6 rimproverare di 
non aver sceverato a fondo 
tutti gh aspetti del program
ma. E' con rammarico che 
dobbiamr. constatare che a 48 
ore di distanza la situazione 
non ha ancora fatto pass! in 
avanti. Nessuno puo conte&ta-
re che se ci fosse la volonta 
dj fare il governo le difficolta 
sarebbero tutte superabili >. 

Nel corso della ripresa, la 
riunione tornava a movimen-
tarsi. Era ormai calata sulla 
trattativa. con estrema chia-
rezza, l'ombra della rottura. 
Da un lato, infatti i dorotei 
insistevano nelle loro richie-
ste oltranziste. Dall'altra par
te si notava un consolida-
mento delle posizioni dei tre 
alleati. La Malfa, nel corso di 
colloqui con Saragat e De 
Martino, proponeva di tira
re le somme daU'atteggiamen-
to doroteo e di assumere una 
posizione comune. Tale posi-
zione — espressa dalle di
chiarazioni che abbiamo rife
rito all'inizio — veniva co-
municata a Moro. II presi
dente del Consiglio, che ap-
pariva in fine di serata < bru-
ciato», vedeva cosi le sue 
azioni risalire per l'aiuto da-
togli. dai tre, contro Kumor 
(e anche Fanfani). 

A complicare il giuoco del
le diverse posizioni, veniva a 
galla, oltre alia < congiura > 
Rumor-Fanfani, anche il pro
blema dell'atteggiamento di 
Forze Nuove, che, il giorno 
prima, aveva indirizzato a 
Rumor una lettera di prote-
sta per il modo «antimoro-
teo > con cui la DC conduceva 
la trattativa. Tale mossa non 
veniva apprezzata da Saragat 
e dal PSI, che accusavano i 
« basisti » e i « sindacalisti > 
di volerli scavalcare a sinistra 
nella loro azione. Moro coufi-
dava ai tre che la mossa di 
Forze Nuove era da lui 
considerata inopportuna. Da 
parte di Rumor, invece, veni
va un attacco violentissimo 
quanto ipocrita a Forze 
Nuove, accusata di avere 
Ianciato un < siluro • al go
verno. 

La ripresa vedeva cosl le 
posizioni, sempre piu distan 
ti, riassunte ancora una volta 
da Moro. Dopo avere ricevuto 
una dopo l'altra le diverse de 
legazioni, e avere ascoltato 
dal PSI, dal PRI e dal PSDI 
la richiesta che la DC « chia-
risse > a sua volta la sua po
sizione, Moro comunicava il 
tutto alia delegazione demo
cristiana, ricevuta per ulti
ma. E, infine, salvato (alme
no ieri sera) < in extremis *, 
abbandonava Villa Madama li-
mitandosi a dichiarare: «Ab
biamo messo a punto gli ele-
menti della situazione. Doma-
ni avremo la Direzione del
la DC >. 

Si concludeva cosl la gioi-
nata piu burrascosa di tutta 
la crisi. Oggi, dopo la riunio
ne della Direzione democri
stiana, si sapra la scelta doro
tea: o il centrosinistra con 
Moro, o un altro governo che 
preluda ad elezioni anticipate. 

Modem 
ad essere stati favonti dal 
- boom» e che vogliono conti
nuare ad essere favonti anche 
ora che il - boom - non e'e piu 
Queste misure devono consen-
tire dl reperire i capital! da in-

di e, in particolare, quello vestire nell'industria di Stato, 

grafia allegata ai documenti 
di accusa. 

AU'insufficienza " di prove 
per Orlando Celani, una for
mula che lascia aperto il dub-
bio che possa essere stato 
proprio lui ad assassinare 
Afro Tondelli, si accompa-
gna 1'assoluzione per non 
aver commesso il fatto per 
II commissario capo di P.S. 
Giulio Cafari Panico. accusa
to di quattro omicidi colpo-
si e di lesioni gravi. L'asso-
luzione « per non aver com
messo il fatto» assume un 
particolare significato, se si 
considera che la tesi soste-
nuta nella requisitoria del 
P.M. era che la polizia ha il 
diritto e il dovere di spara
re sui cittadini. Se la Corte 
avesse accolto tale tesi, il 
commissario avrebbe potuto 
essere prosciolto < perche il 
fatto non costituisce reato >. 
- La formula adottata, quindi 
esclude implicitamente che 
la polizia abbia il diritto di 
sparare sui cittadini. II com
missario Cafari — si ricordi 
che lui stesso aveva steso la 
€ ordinanza > per il servizio 
di « ordine pubblico » che st 
sarebbe concluso con l'ucct-
sione di cinque cittadini ed 
il ferimento di 21 manifestan-
ti — era accusato di omici-
dio colposo nei confronti di 
Emilio Reverberi, Ovidio 
Franchi, Lauro Ferioli e Ma
rino Serri perche, «quale 
commissario di P.S. dirigen-
te di un servizio di ordine 
pubblico, in occasione di di-
sordini di piazza, ordinava 
agli agenti posti alle sue du 
pendenze di fare uso delle 
armi da fuoco, omettendo, 
per impruden7a, negligenza 
ed imperizia, di prescrivere 
le modalita e l'uso delle armi 
stesse (genere di armi da 
usare e direzione del tiro) 
provocando cosi, per l'uso in
discriminate delle armi da 
parte di alcune guardie, la 
morte di quattro persone >. 

II commissario Cafari, inol
tre, doveva rispondere di tre 
distinti delitti di lesioni col-
pose gravi nei confronti di 
tre dei 21 feriti e precisamen-
te Brenno Grisendi, Benito 
Giovanetti e Giuseppe Cotta-
favi. 

Al processo il commissario 
Cafari ha negato di aver or-
dinato il fuoco ed ha anzi af
fermato di aver fatto di tut
to perche la sparatoria cessas-
se. Anche lui e stato contrad-
detto da numerosi testimoni, 
compreso il maggiore dei ca-
rabinieri Giudici, il quale so-
stenne che fu per suo ordine 
che gli agenti smisero di spa
rare. Ma hanno giovato al-
Timputato le testimonianze 
degli agenti del suo reparto 
i quali, sia che avessero per-
sonalmente sparato, sia che 
affermassero di non averlo 
fatto, hanno sostenuto di non 
aver udito da Cafari 1'ordi-
ne di far fuoco. 
- Anche il principale teste 
d'accusa, 1'agente Guerzoni, 
che subito dopo 1'eccidio in-
vitd Cafari ad assumersi le 
proprie responsabilita e a 
non scaricarle sugli agenti, 
ha reso una testimonianza 
confusa che ha giovato alio 
imputato. L'assoluzione dei 
due poliziotti, cosi come e 
motivata, non esclude tutta
via, e sarebbe del resto im-
possibile farlo — le respon
sabilita della polizia per lo 
eccidio di Reggio. 

Per gli imputati civili, la 
Corte ha respinto tutte le ri-
chieste di condanna avanzate 
dal P M , che aveva chiesto 
1 anno e 8 mesi per Pasqua-
le Alvarez, 11 mesi per Ma
rio Ruscelh e Tiziano Pac-
chiarini, 10 mesi per Benito 
Giovannetti, Abbondio Fer
rari, Komualdo Guglielmi. e 
prospero Pinetti, 9 mesi per 
Oliviero Telini, 8 mesi per 
Roberto Maroni. Bruno Piop-
pi, Brenno Grisenti, Ivo 
Prandi, Luciano Storchi-In-
certi e Renzo Libanelli, 7 
mesi per Michele Oppoli, 

Ariello Berlozzi, Bruno Si-
monazzi, Leo Simonazzi, 
Adriano Nasi, Alberto Ben-
didini, Gustavo Begotti, Car
lo Gazzini e Augusto Carbo-
gnani. - ^ 

In particolare, la Corte di 
Assise ha assolto • per non 
aver commesso il fatto ven-
tidue imputati accusati di re-
sistenza e danneggiamento; 
ne ha assolti altri ventitrii 
dagli stessi reati, con la for
mula della insufficienza di 
prove e ha t amnistiato gli 
altri. • *•*,v ' "' * - -* 

Per Maroni Giuseppe, ac
cusato di oltraggio, non si e 
proceduto per estinzione del 
reato per morte deirimputa-
to. Per molti degli imputati 
si e giunti all'amnistia con 
la derubicazione del reato dn 
resistenza ad oltraggio, rico-
noscendo implicitamente che 

fiiii che resistere alia vio-
enza poliziesca, gli imputati 

si erano limitati a rengire con 
invettive all'indirizzo dei po
liziotti. 

Di particolare interesso, 
l'assoluzione di Luciano Bar-
bieri, il giovane picchiato 
dai fascisti la sera del 4 lu-
glio, e che era stato rinvia-
to a giudizio con l'imputazio. 
ne di rissa. Assolvendolo con 
la formula deU'insufflcienzn 
di prove, la Corte ha parzial-
mente accolto la tesi dei di-
fensori, secondo cui la sera 
del 4 luglio a Reggio Emilio 
non ci fu una « rissa > tra fa
scisti e antifascist!, ma una 
aggressione contro paciflici 
cittadini. 

Piu in generale, le asso-
luzioni dei cittadini signi-
ficano un implicito riconosci-
mento che le violen/e poli-
ziesche a Reggio Emilia non 
erano giustificate dall'atteg-
giamento dei cittadini, i quali 
furono aggrediti mentre si 
avviavano ad una pacifica 
manifestazione antifascista. 

La lettura » della sentenza ' 
e stata accolta nel piu com
plete silenzio dal pubblico 
che gremiva il ristretto spa-
zio ad es=<j riservato. Subi
to dopo le canzonette della 
Celere si sono allontanate 
dal Palazzo di Giustizia. 

L'ultima udienza del pro
cesso per i fatti di Reggio 
Emilia, Tottantottesima, si 
era aperta alle 9,30 di stama-
ne Alia rituale domanda, ri_ 
volta dal Presidente agli im
putati «Avete qualcosa da 
aggiungere? », solo un civile 
aveva chiesto di parlare. Ivo 
Prandi si e alzato in piedi ed 
ha detto: < II P. M. ha chiesto 
la mia condanna ad 8 mesi, 
perche il 7 luglio ero in Piaz
za della Liberta e perche so
no stato fotografato mentre 
soccorrevo un ferito. Ora vo-
glio dire che io. su quella 
piazza, ci sto dalla mattina 
alia sera, perche li e il mio 
ufficio. Se poi soccorrer© un 
ferito costituisce reato, al-
lora sono colpevole >. 

Dopo questa dichiarazione, 
i giudici si sono ritirati in 
camera di consiglio. La lun
ga attesa e stata movimenta. 
ta soltanto nel pomeriggio, 
quando all'esterno e all'in
terno del Palazzo di Giusti
zia e nella stessa aula, si e 
assistito aH'incredibile spie-
gamonto di forze di polizia. 
Infine, dopo che nell'aula 
erano rimasti soltanto i cn-
rnbinieri solitamente di ser
vizio, gli avvocati, i gtorna-
listi e il pubblico, alle 17,50 
si e avuta la sentenza. 

Subito dopo, i legali degli 
imputati civili che sono sta
ti assolti con la formula det-
1'insufficienza di prove o per 
amnistia > hanno annunciato 
che ricorreranno in appello. 
A loro volta, i patroni dei fa-
miliari dei caduti si rivol-
geranno alia Procura gene
rale della ~ Repubblica, per 
chiedere che sia impugnata 
la sentenza per la parte che 
assolve i poliziotti. 

Piu tardi, il P. M., dottor 
Bandirali. ha dichiarato che 
decidera se ricorrere o me
no in appello contro la sen
tenza dopo essersi consultato 
con il procuratore generale 
dott. Spagnuolo. Invece lo 
a w . Lener, difensore dello 
agente di P S Celani, ha gia 
detto che presentera ricorso. 
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